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lu eminenti milanesi 
Il discorso deWing. Morandi - La proiezione del film di Desio % 

, !- ,, ^ _,, ,. •• - . . ^jQj^^ volontarie il necessario 
finan'ziamentoj; E ' indispensa­
bile infat t i avere t u t t a la som­
ma' 'occorrentft ; pr ima della 
par tenza , ' aiitìi^' perchè i fon­
ali devono essere! t rasfer i t i ne l 
Pakis tan; , ' ( la no ta re il gene­
roso- gesto di chi ha voluto 
ant ic ipare buojia' pa r t e del 
fabbisogno in a t t e sa c h e ' p o i 
venga coperto dalle offerte.-

Tu t t i sono volontari ; ognu­
no viaggia senza contare di 
recuperare nulla; non è a m -

P e r ' Iniziativa coordinata 
del l 'Ente Manifestazioni Mila­
nesi in "persona del suo Pres i ­
den te ing. Luigi Morandi , del 
Sindaco dot t . Virgilio Fe r r a r i , 

vde l - Presidente„^del„Coi!Siglio 
Provinciale di Milano a w . 
Jldriò Ca'sati,'"del Presidiente 
del Consiglio .nazionale delle 
Ricerche prof. Gustavo Colon-
ne t t i e del PrcBidento generale 
del C.A.I. commv Bar tolomeo 
Figar i , la m a t t i n a del 14 cor­
rente si è t enu ta nella sa la del 
Piccolo T e a t r o della C i t t à di 
Milano, messo a disposizione 
dal suo di re t tore dot t . Paolo 
Grassi, una pubblica riunione 
con lo scopo.di presentare , a 
quant i h a n n o responsabil i tà 
nella vita politica, industriale, 
culturale, scientifica e alpini­
stica della città, i motivi e i 
problemi della Spedizione ita­
liana al Karalcorum K 2 . 
• I l t e a t ro era affollatissimo 
di un pubblico eletto, ne l qua­
le abbiamo notato, o l t re al 
Sindaco, t r e Assessori, l'ing. 
Cesare ' Chiodi, Pres idente del 
T.C.I.. au to r i t à mil i tar i e ci­
vili,- industriali, ' personali tà 
della scienza e della cultura, 
nonché t u t t i gli c lement i più 
rappresenta t iv i del C.A.I." mi­
lanese" e lombardo, m e n t r e 
avevano ader i to il Prefe t to , 
S. E. Colonnetti e il Pres iden­
te generale del C.A.I., impos­
sibilitato a intervenire pe r ra­
gioni di sa lute e rappresen ta ­
to dai t r e Vicepresidenti. . 

L'ing. Morandi, sal i to sul 
palcoscenico ac jan to al prof. 
Desio, ne ha fa t to una sim­
patica presentazione sottoli­
neando come nella s tor ia del­
la vi ta milanese sia ben r a ro 
che un invito come l 'a t tuale 
sia s t a t o fiWhàto dalle m a g ­
giori autor i tà , datesi la mano 
per sos tenere e ga ran t i r e una 
Impresa e ha r icordato come 

j-qties io -'sia-'" avvenuto - recènte ' 
rtiente sol tanto a proposito del 
sincrotone. i • 

E h a cont inuato: •« I mila 
nesi che agiscono non solo con 
la mente ; n ìa anche col cuore, 
desiderano però sempre i di­
scorsi concreti , che parl ino de­
gli scopi, dei-, titoli e anche 
della sitila2ione di cassa 'd i 
un ' impresa », E a ques to pro-
posito^' h a ' r i levato come la 
Spedizione' si 'p resent i con un 
carat tere" squisi tamente volon­
tar is t ico ' in tegra le che com­
muove. I l Capo dà l 'esempio a 
tu t t i i suoi uomini, pa r t endo 
alla conquista • della . seconda 
ve t t a inesplorata dèi -inondo 
col proposito che qualsiasi 
vantaggio mater ia le che pos­
sa der ivare a lui e ai suoi col­
laboratori- pe r scrit t i , per- film 
per l ibri e articoli a n d r à a 

la polemica e il non tempe­
stivo finanziamento da p a r t e 
dello S ta to sono s t a t e ragioni 
di preoccupazione p e r .Desio, 
il q u a l c . n o n - h a - « ) s ì - - p o t u t o 
pa r t i r e ' s enza r u m o r e , come 
età_ nei sijoi desidèri */.,., '. - ;.;:' 

lh . .o rnaggio , al d i r i t t o . d e i 
milanesi di conoscere i t i to l i 
che rappresentano garanzie 
per l ' impresa, l 'oratore h a 
t raccia to un sintetico curr i­
culum vi tae del prof. Desio, 
par lando dei suoi meri t i scien-

C . A . I . MIIT^AXO 

21 Febbraio - ore IO 
Cinema Teatro Orfeo 

(viale Coni Zugna, SO) 

Narrata e illustrata In,italiano 
da Mr. Wilfred Noycé, mem­
bro della Spedizione Ing'.ese 
1953 con un'eccezionale serie 
di documentazioni, a colori. 

Ingresso unico L. 300 
(presso il C.A.I., via SUviO 
Pellico 6 e al botteghino) 

L'incasso sarà offerto alla 
Spedizione Italiana al K 2 

tifici e diffondendosi nell 'elen­
cazione delle missióni ed esplo­
razioni effet tuate in quali tà 
di scienziato e di -«uomo di 
coraggio » in "Europa, in Afri­
ca e in Asia, fra cui impor­
tan t i dal punto di vista alpi­
nistico quella nell ' Iran, con 
prime ascensioni e nel massic­
cio del Tibesti (Sahara Cen­
t r a l e ) . E poi il Karakorum, di 
cui Desìo ha una esperienza 
unica in Italia, poiché ne ini­

ziò l 'esplorazione fin dal 1929, 
permanendovi vari mesi e r i­
tornandovi nel '1952 e nel 1953, 
ques t 'u l t ima ' insierhe a - Ric­
cardo Càssìn, du ra t a AÌn mese-
• " «"La ' • Spedizione ' Ha anche 
dei 'dòv.ffi'ché' vengono" dalle 
nost re t radizioni di alpinismo 
d'al ta c lasse .é 'd i esplorazione, 
pa r t i co la rmente ' p ròpr io ' là 
dove Desio s t a per andare . C'è 
di mezzo ve ramen te il prest i ­
gio della P a t r i a e quel centi­
naio di rnilioni occorrente non 
può cer to avere un significato 
nei confronti della posta ». 

Accennando alla pa r t e fi­
nanziaria, c u r a t a dal dot t . Vit­
torio Lombardi , che ha J a t t o 
vedere i conti all ' ing. Moran­
di, questi giudica che manchi­
no ancora una diecina di mi­
lioni. Poi vi sono i 50 milioni 
assicurat i dallo Sta to , che ver­
ranno cer tamente , che non do­
vrebbero venire a spedizione 
già avvia ta ; c'è quindi un pro­
blema di integrazione e uno 
di anticipazione di fondi. Non 
si può contare , per ora, sulle 
possibilità di recupero delle 
somme spese che cer tamente 
vi saranno, m a che potranno 
even tua lmente servire per le 
spedizioni avvenire. ' 

Ad ogni modo, ha soggiunto 
Morandi, < Milano vi ha aiu­
t a t i e vi a i u t e r à ancora cer­
t amen te e s a r à di esempio in 
una gara- f ra le c i t tà i ta l iane 
che si vorrebbe veder presto. 
La nost ra c i t t à può essere ci­
t a t a , per il suo Comune, per 
la sua Provincia, per i con­
t r ibut i grossi e- piccini già 
pervenut i . Ma Milano può da 
r e ancora, può tranquil l izzare 
anche agli . effetti di quelle 

m i o riimo delle 
Anche nella scorsa quindi­

cina si è avu to un notevole 
afflusso di sottoscrizioni a fa­
vore della Spedizione i ta l iana 
al K2, notevole per en t i tà di 
somme a -numero di mi t ten t i . 
F r a le pr ime vanno a'nnove-^ 
ra t i i 5 milioni di lire della 
Società Liquigas di Milano e 
a l t re ingenti somme da pa r te 
della Fiat d i Torino e della 
Banca Commerciale Italiana. 

I l Rotary Club di Bergamo 
ha d a t o 100 mila l i re ; e fra 
i singoli pr ivat i not iamo le 
100 mi la l i re , del signor Ce­
sare Sella di Biella che ac 
compagna l 'offerta con questo 
sc r i t to : « In ricordo di mio pa­
dre che, partecipando alla Spe­
dizione del Duca degli Abruz­
zi nel lontano 1909, fu tra i 

Ka».,f;»;/x /i=iin cr,«^!,iAT,o TT' I primi a conoscere e illustrare oeneiicio della opeaizione. ti f „ „ . . ^^-j. j i -v 
questo un gesto nobilissimo 
che va sottol ineato. 

« I l campo è ormai sgombro 
— h a cont inuato Morandi — 
da qualsivoglia polemica, le 
quali e rano n a t e già f ruste . 
L'invidia, in fondo, è u n a spe­
cie di lode, pu r essendo na tu ­
ralo nell 'uomo. Il poeta ingle­
se John nel X'VII secolo scri­
veva: «Con là fama cresce 
in giusta proporzione l 'invi­
dia; l 'uomo che rappresen ta 
un cara t tere ," ha" inevitabil-
man te degli avversar i ». Del 
res to il Capo della Spedizione 
amer icana Houston e . . anche 
•Wiessner, che diresse quella 
del 1939, hanno affermato che 
così avvenne in Amer ica per 
le--" loro spedizioni. • Pu r t roppo 

korum, desidero dare il mio 
modesto contributo alla Spn-
dizioìie italiana che prossima­
mente tenterà Zo conquista 
del K2». 

I l comm. Giorgio Murari, 
Ispe t tore dei Rifugi del C.A.I. 
Milano, h a d a t o 50 mila l i re ; 
eguali somme s t a t e versa te 
dal rag . Carlo Ghezei di Ber­
gamo e dall 'ing. Casati Brio-
schi di Milano; 10 mila lire 
dal rag . Nazzareno Rovella di 
Pa lermo, Consigliere centrale 
del C.A.I. e Pres idente di quel­
la Sezione; 2000 dal dot t . Bo­
netti di T r e n t o - e 500 lire dal 
signor Venezian di Laveno. 

Che la Spedizione sia segui , 
t à con s impat ia anche dai non 
alpinisti lo d imos t rano le of-
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antiqipszioni .necessarie sui 
fondi o rmai del iberat i dallo 
S t a to . ' . . • 
, ' Io- vorrei- dire da qui agli 
o t t imat i - di • tejier conto,- delle 
numerose contribuzioni (Jei 
moaésfi'l' è veramente un elen­
co commovente'"e che non r i ­
guarda sol tanto il vicino arco 
alpino,, m a . l o c a l i t à di t u t t a 
la Penisola. Ques ta sensibiliz­
zazione è- un po' anche la r a ­
gione di questa r iunione: an­
che le a l t r e città, specialmen­
te quelle che hanno tradizioni 
alpinistiche come Torino e Ge­
nova possono muoversi in mo­
do da sollevare prest issimo gli 
organizzatori da quelle che so 
no le preoccupazioni pel ' n e ­
cessario finanziamento. 

L 'a iu to 'ver rà ce r t amen te — 
ha còrttlUso" l'ing. Morandi — 
Ed ora d'andò'la parola a ' D e ­
sio, t e rmino con un sincerissi-
mo : .Viva la Spedizione ita­
l iana al K 2!» . 

E l 'assemblea ha fa t to co­
rona a l l 'ora tore prorompendo 
in un caloroso, interminabi le 
applauso. . . . ' 

I l prof. Desio, p r ima di pro­
cedere alla proiezione del suo 
film a colori su l l a ' recente 
esplorazione alla base del K 2 
e dopo aver r ingrazia to le au­
to r i t à - in tervenute e in mo­
do speciale il Pres idente del 
l 'Ente Manifestazioni Milanesi 
« che ha voluto farmi arrossi­
r e pa r lando di me ». h a ripe­
tu to quanto già aveva esposto 
ai rappresen tan t i della s tam­
pa il giorno prima sulle cara t ­
ter is t iche essenziali della spe­
dizione, sui precedenti s t ranie­
ri ed italiani, sul perchè della 
scelta di questa cima, ri levan­
do come il 25 apri le 1953 a 
P a r m a in occasione dell ' a s -
-semblea dei delegafì'*d'el 'C.A.I. 
gli venisse rivolto l ' invito uf­
ficiale da pa r t e de^ Pres iden­
te-dell 'Accademico "aw. Cher-
si, a m e t t e r e sot to l 'egida de] 
C.A.I. la Spedizione già da lui 
p roge t t a t a . 

La spedizione s a r à compo­
s ta da due gruppi operan t i in­
dipendentemente l 'uno dall 'al­
t r o ; quello alpinistico e quel­
lo scientifico, , che h a puro 
grande importanza. Gli alpini­
s t i r i en t r e ranno appena ese­
guito l ' a t tacco finale alla vet­
ta, m e n t r e lui'-e gli a l t r i scien­
ziati r imar r anno . ancora sul 
posto finché av ranno u l t ima­
l e le ' - r icerche specifiche. Ha 
pure dichiarato come fosse sua 
intenzione di pa r t i r e quasi al­
la chetichella e p a r l a r e del­
l ' impresa solo dopo la sua ef­
fettuazione, ma il sopraggiun­
gere- della crisi governat iva 
e la conseguente sospensione 
del f inanziamento hanno de­
t e rmina to lui e la Commissio­
ne esecutiva ad uscire del pr i ­
mit ivo r iservo per una inten­
sa propaganda allo scopo di 
o t t ene re median te sot toscr i -

L'americano Wiessner 
a colloquio con Desìo 

I l 4 cor ren te è s t a t o di pas­
saggi a Milano, m e n t r e ,• era 
d i re t to al Ses t r i e re pe r un 
b r e v e periodo di vacanza, 
F r i t z 'Wiessner, l ' amer icano 
che capeggiò la Spedizione del 
1939 al K 2. Come si r icorda 
la cordata di pun ta , composta 
dallo stesso ' 'Wiessner e dallo 
sherpa P a s a n g Lama, raggiun­
se il punto più alto" finora toc­
cato su quel massiccio e cioè 
quota 8370, .appena 240 met r i 
sotto I9. ve t ta , r iuscendo a su­
pe ra re il t r a t t o più difficile, 
sopra la cosiddetta « spalla » 
del Crestone D u c a degli AT 
bruzzi ."Dal pun to in cui era 
giunto, l 'americano non aveva 
che da r isal ire u n lungo pen­
dio nevoso a pendenza relat i­
vamente modes ta e che non 
presentava a l t re difficoltà tec­
niche, m a l 'ora e r a ormai tar-

messo -nessun guadagno di da e il buio costrinse i due a 
qualsiasi genere che non sia ; ripiegare. I n seguito accaddo-
p u r a m e n t e mora le . 'Ta le é ' ro vari i n c i d e n t i pe r cui 
l 'animo con cui questi uomini . Wiessner , dovet te far r i torno 
si accingono a par t i re con De- '̂i alla base 
sio, in t u t t o 8 o 10 alpinisti I L 'americano, appena giunto 

Un monito dalla tragedia 
del Passo del Gries 

e 6 scienziati 
I l film,'(dì cui abbiamo par­

la to 'a suo tempo) è s t a to poi 
seguito, con vivo interesse da i 
present i che alla fine hanno 
t r i b u t a t o . u n nu t r i t o applauso 
al suo au tore . ~ • 

; ; . - .{Gaspare P a s i n i 

a Milano si è messo in con­
t a t t o col prof. Ardi to Desio 
e con cordiale camerat ismo 
gli ha fornito ogni possibile 
det tagl ia ta informazione sul­
la sua esperienza in ta le oc-
casioi'ie, di cui il capo della 
prossima Spedizione i ta l iana 
farà tesoro. 

O l t r e un mese e mezzo è 
t rascorso dal giorno in cui, 
nel l 'a l ta Val Formazza , al 
Passo del Gries, si svolse la 
t ragedia che sollevò con com­
mozione di popolo, giustificata 
preoccupazione, . nell'opinione 
pubblica, vas ta eco di s t ampa 
e fervore di_ indagini ad opera 
delle cqmpéfcriti Autor i tà . 

FintaA'to .che a pubblidafe 
notizie ' ^ c o m m e n t i sul la ,scia­
g u r a eràrio i giornalist i dì 
quella s tampa che si crede in 
dovere di appagare la morbo­
sa curiosi tà dei suoi le t tor i 
anche a scapito dell 'esattez­
za e della obiettività, si po­
teva tacere . Anche quando la 
più diffusa s t ampa periodica, 
pur r incarando la dose di ro­
manza to , sottolinea il sacro­
san to dir i t to di conoscere la 
ver i tà sull 'esito dello indagini 
svolte dalla Magis t ra tu ra , an­
che approvando, si può anco­
ra t ace re . 

M a quando gli scri t t i par­
tono dagli ambient i alpinistici, 
quando essi, in fondo, sembra­
no plaiidiro alla ortodossia 
della tesi ufficiale della « ine­
vitabile sciagura », al lora o 
parl i ufficialmente il C.A.I. o 

si o t tenga di conoscere l 'esito | so non a l t ro i s t ru t t ivo per 
dello indagini della Magis t ra­
tura , nella cui obiett ivi tà è 
dovere fidare e che non fa rà 
cer to il gioco di un clan o di 
un par t i to politico. Alla Magi­
s t r a t u r a con le sue conclusio­
ni spe t t a di tranquil l izzare (o 
di me t t e r e in guardia) l 'opi­
nione pubblica. Fino a quel 
momento si è in dir i t to dì-af­
fermare " che al Passo del 
Gries l a sc iagura non fu n é 
imprevedibile, ne inevitabile. 

Non il generoso concorso 
dei valligiani, prodigatisi con 
la tipica abnegazione umanis­
sima dei formazzini, né la r a s ­
segnata angoscia' delle fami­
glie, solo desid(?rose di u n si­
lenzio che r ispett i la loro in­
finita disperazione, ne l 'artifi­
ciosa ortodossia della in terpre­
tazione ufficiale dei fatt i che 
non ingannano chi e ra in Fo r ­
mazza o chi sia esperto di al­
ta mon tagna invernale, valgo­
no ad annul la re la commossa 
inquietudine ben a ragione in­
sinuatasi negli animi anche di 
coloro che non affidano i pro­
pri figlioli alle organizzazioni 
scoutistiche, 

u;jiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiikiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii*i"i>i*ii**(i>i""i'"""""*' 

Il fervido augurio deirAccademico 
Si è ri-unito domenica 31 gen . che nel 1954 si compirà il 50.o 

naio 'a-Verona, in un locale di 
quella Sezione del C.A.I., 11 Con­
siglio generale del Club Alpino 
Accademico Italiano, 'presenti 
il dott. Chersi, Presidente, e 
Prato, -segretario, entrambi di 
Trieste prof-. Corti e Dionisi di 
Torino; dott. Piccinini ed inge­
gnere Gazzanadi Milano; Tissi 
di Belluno; ing. Conci e Pisonì 
di Trento e dott. De Perini di 
"Venezia. 

Triontatrlce ai campionati 
del mondo e alle Olimpiadi 
Si applica facilmenlB 
a tutti gli sci. 

Commìii lonaiia tsel . tff vandìts d ina ctlluloTd* 

fer ie seguenti , -pervenute .•»] 
t e s o n c r e da p a r t e di impie­
ga t i presso d i t te , c h e non vo­
gliono essere nominate , n s p e t -
t ivamente di Udine (L 40 mi­
l a ) , Verona (L. 12 mi l a ) , 
Trento (L. 15 jpila) e Bolzano 
(L. 13 000).* ' , •) 

Cont inuano 'poi le oblazioni, 
modeste m a significative, del 
l e Sezioni del C A . I . Quando 
si pensi qua le è in genere la 
l o r o possibili tà finanziaria 
(megho sarebbe diro la « i m ­
possibilità ») c'è da r imanere 
commossi e a m m i r a t i per que­
s t o slancio generoso che di­
m o s t r a q u a n t o favore abbia 
incont ra to l ' idea di q u e s t .T 
Spedizione. Ci t iamo ad esem­
pio il C.A.I. Monza che, deli­
berando la s o m m a di 50 mila 
l i re per decisione unanime del 
suo Consiglio, annuncia l ' a -
p e r t u r a di una sottoscrizione 
fra i soci e l 'organizzazione di 
manifestazioni alle qual i po.s-
sano ader i re anche Ent i e cit­
tadini pr ivat i . E conclude la 
l e t t e r a re la t iva con queste pa­
ro le : « C i auguriamo con que­
sto di poter maggiormente 
contribuire alla grande im,pre-
sa per la quale facciarho voti 

di una sicura vittoria in no- • • j , .,•, 
me di tutto l'Alpinismo italia- N " pomeriggio del 13 cor­
no rappresentato dalla grande^ ^9^^^' ^^^ salone di consulta 
famiglia del C.A.I. ». 

anno di vita del C.A.A.I. ed ha 
proposto per la celebrazione, 
una riunione dì tu t t i gli acca­
demici in montagna: la propo­
sta è stata accolta con molto 
favore. 

La Commissione tecnica del­
l'Accademico, costituita ora da­
gli accademici prof. Corti, Dio­
nisi, dott. Piccinini e dott. De 
Perini,- dopo' severo vaglio e 
ampia e serena discussione ha 

. .S.V.C.A.B. . MILANO 

Lil1lJì2l8iìAlE Ò'JIITA MONTAGNii 
"Agostino Parravicini,, 

Corso primaverile di arrampicamento. 
Programmai esercitazioni: 1-2 maggio Piani di Bobb o; 

9 maggio Grignetta, 16 maggio Gngnet ta ; 23 maggio Gri-
gnet ta ; 27 maggio Val Masino; 30 maggio Val Masino 

Le iscrizioni si apriranno il 2 marzo p v. e si chiude­
ranno il 26 (fello Etes^ft mese presso la Sede della SUCAI 
Milano, via $ìlvio Pellico 6, tut t i i martedì dalle ore 13 
-aUe\19 e tut^} 1 venerdì dalle 2X aU? 22,30.' ^ _ ̂  - ' ' . 

"'-" Q U O T A Di I S C R I Z I O N E L. 3 . 5 G 0 . - ' ", 

n Presidenteì,ha espresso il 
suo vivo rammarico per la ces­
sazione delle funzioni dell'mge-
gnere'Aldo Bori^coSsa e'di Car­
lo Negri, di notoria competenza 
alpinistica, e ha indi : dato il 
benvenuto ai due nuovi rap­
presentanti del Gruppo centra­
le, dott. Piccinini ed ing. Gàz-
zana. Ha poi i l lustrato l 'att ività 
svolta dall'Accademico nell'ul­
timo biennio, presentando il re­
lativo bilancio; consuntivo è 
quello preventivo per il 1954 
Dopo esauriente discussione 
tanto la relaziohè' quanto i bi­
lanci sono stati approvati. 

I l prof. Corti ha rammentato 

la quale si svolge sotto gli au­
spici del Club Alpino Italiano 
e sulla quale converge l'inte­
ressamento di tu t t i gli italiani, 
abbisogna dell'appoggio morale 
e finanziario di tu t t i i soci del 
CA.I. 

Tissi ha poi riferito dettaglia, 
tamente in merito alla nomina 
della Commissione esecutiva e 
al suo funzionamento, rilevando 
che tu t t i i componenti lu Com­
missione lavorano col massimo 
impegno, per cui si deve rite­
nere che la preparazione si 
svolgerà in mòdo del tut to cor­
rispondente alle esigenze tecni­
che dell'impresa. 

Il prof. Corti ha ringraziato 
tant{? Chersi quanto 'Tiss i per 
lé loro relazioni e si è dichia­
rato molto soddisfatto di avere 
udita un'informazione comple­
ta, che gli rende possibile un 

I esatto orientamento. Seguì una 
animata discussione, con l'in­
tervento del dott. Piccinini e 
dell'ing. Gazzana, ì quali hanno 
esposto le loro osservazioni a 
proposito della organizzazione 
dell'impresa, ^rendendosi inter­
preti ìjel pensièro di mólti' ac­
cademici del Gruppo centrale. 
Chersi da ultimo ha riassunto 
le r isultanze della' discussione. 

E' s t a to in f ine votatff à i rùha . 
nimità un fervido -:augurio> dèi 

Mi t rovavo in Val Fo rmaz­
za in quei tragici giorni. AI 
mat t ino del 28 dicembre al 
Rifugio « M a r i a Luisa » in Val 
Toggia il cielo appariva spet­
tacolosamente limpido, ma 
non faceva freddo: t roppo 
poco freddo, sicché il gestore 
del Rifugio, Giuseppe Ze r t an -
na, par landone con me verso 
le 9 espresse qualche sospet­
to sulla s tabi l i tà a tmosler ica . 
Pa r t i i ugua lmente con mia 
moglie e cinque giovani, di­
re t to al Ghiacciaio del Baso-
dino, via Bocchet ta del Ca­
stel, i t inerar io cer tamente più 
impegnativo di quello che sa 

giudicare di cer te menta l i tà . 
Da Riale, in quell ' infausto 

martedì , una squadra di 
scouts sali al Rif. Maria Lui­
sa. La t o rmen ta a\'volgeva la 
Val Toggia senza accennare 
a placarsi . E r a giovane 11 
Capo-gruppo; alcuni dei r a ­
gazzi e rano addi r i t tu ra giova» 
nissimi. Si r i s torarono un po' 
al r iparo ; avvert i rono che al­
cuni loro compagni, saliti 11 
giorno pr ima alla Cap. Como, 
via Passo del Gries, sarebbero 
t rans i ta t i per la Val Toggia 
r ient rando dal Passo S. Gia­
como. Poi , con paurosa inco­
scienza, si appres tarono ossi 
stessi a proseguire per il P a s ­
so S. Giacomo, incurant i del 
mal tempo e dei 18 gradi sotto 
zero. Ci volle del bello e del 
buono da pa r te di alcuni scia­
tori present i in Rifugio per 
indurli a desistere: per uno 
scout, r inunciare all 'obiettivo 
prefissatogli e ra un'eresia. E 
tut t i sanno che sal ire al Pas ­
so S. Giacomo, d 'estate, si-
gnifica percorrere una ro ta -
ijile automobilist ica, d'inver­
no, con tempo anche solo di­
screto, si t r a t t a di una pas­
seggiata e lementare di poco 
più di un 'ora ; ma quel giorno, 
in quello condizioni atmosfe-
riclie, il rischio era estremo. 

La s tessa sera, una dram-^ 
malica telefonata dell 'amico 
Bacher da Morasco, ci comu­
nicò la t ragedia svoltasi al 
Passo del Gries. 

• * • 

II signor Floriano Villa del 
C.A.I. di Soregno (vedi « Lo 
Scarpone » del 16 gennaio '54) 
è un prezioso commenta tore 
obiettivo, ma la sua test imo­
nianza ha valore in quanto si 
riferisco agli sforzi e all 'abne­
gazione d imost ra ta dai fer­

ie ai-Passo del Gries da Riale. | i iazzini e collaboratori nella 
Alle 10, qualche nube di ma-iPt^nosa fase del r icupero del-
iaugurio, a « pesce » prese a >P t r e salme. N o n credo che 
navigare-f ra il Corno di, Neu-1 im giudizio espresso sulle 
felgiù e-il Corno di Rotenta l . ] condizioni della mon tagna e 
Alle 11 il t empo già volgeva j del tempo a t o r m e n t a finita, 
rapidarnente al bru t to , addcn- o l ' interpretazione di ciò che 
sandosi una nuvolaglia forie- i reduci i)ossono non aver dct-
ra di bufera sulla zona di con - ' i o , bast i a dare una risposta 
fine che va dal Blinnenborn, I alle molti.sslme domando for­
ai Passo del Gries, al Corno imulato, o a demolire la con­
dì Roten ta l , al Passo S. Gia- |vinzione che le cose siano an-
como. La mon tagna era però date t r ag icamente perchè, co-
a r co ra Ubera al disotto dei sì come erano organizzate, 
2600 me t r i , né si g u a s t a v a ' n o n potevano, in quelle con­
troppo nel se t tore del Baso- dizioni, andare meglio. 
dino., Alle 12.45-circa 41, peg 
giòrame'nto accelerava i t em­
pii m a pe rmaneva ancora buo­
na; la, visibil i tà: soffiava un 
vento assai forte e decisa­
m e n e freddo, e ci invest ivano 
folate di nevischio più che al­
t r o p o r t a t e dal l 'ar ia . I n con­
siderazione dèi compagni di 

proposto al Consiglio, p e r la 
ratifica, i seguenti nuovi soci-
Mano DaO'Oglio, dott Giusep- C.A.A.I. ' perchè l ' impresa / rag ' 
pe Mazzotti, Ugo Angelino Fa- 'g iunga la sua-grande mèta, 
rione, Piero Maffioli e Josvei II dott . Piccinini ha pòi, co-
Aiazzi. i r Consiglio ha appro- 'municato che-a Milano, a cura . , 
vato le proposte della Commis-idel Gruppo, centrale -dell'Acca- gita, pu r conoscendo a mena-
sione, per cui i predett i sono! demi'co, è stato : costituito • un dito il percorso e malgrado le 
entrat i a far par te dell'Acca-j Centro Spedizioni extraeuropee loro pro tes te per la m è t a non 
demico. ed il dott . Chersi ;ha, fatto pre- raggiunta , decisi il r i torno. 
' •H PT""*C ^?^V°-<J-^-, <=2Jl<=« :̂pf " t e che analoga istituzione è Verso le 14 eravamo in Ri-
nente la Spedizione al K2, il stata predisposta anche presso p-.p.:.. - nnel l 'ora circa <!i ini-
dott. Chersi ha fatto una de.t- la sede centrale del C.A.I,, per f^S'O-^a ? li^- i o T i 
tagliata relazione sull'origine!cui ha auspicato una fusione ^'^.'^^.-'^.^''^Seaia ai Passo aei 
del progetto, sullo svolgimento delle due iniziativeiv- ., [Gries. 
delle relative pratiche e sulla]' Alla fine della ,cordiale riu-f Al pomeriggio dello s tesso 
preparazione in corso e ha con-n ione il dott, Chersi ha fa^to'gìorno 28 nevicò poco in Val- t a re il gra.-i'e silenzio come un 
eluso rile-yando che l'imprésa, | presente che^^ess^ndo ^scadtitoj t„ggia, m a t i rò vento forte e sofllocamento di cose che non 

1 J.11- », . j . i t _ .j rnercurio si vogliono dire. 

Ignoro perchè su l la sciagju-
ra si" sia taciuto t a n t o ' e si 
cont inui a tacere . ,Le poche 
tìlchiarazioni ufficiali ext ra­
s t ampa sono s t a t e di una in­
genua -K ortodossia comanda­
ta » che non può convincere 
nessuno, " t an to meno " gli am­
bienti alpinistici competenti . 
A tacere si fa maliss imo: si 
dica almeno che si paleserà 
t u t t a la veri tà quando la Ma­
g i s t r a tu r a sarà p ron ta a par ­
lare e che si tace per non in­
t ra lc ia re l 'opera delle Auto­
r i tà inquirenti . Ove a ciò non 
si dovesse a r r iva re , t u t t i 
avranno il dir i t to di interpre-

La conferenza stampa W Museo della Tecnica 

L a Sezione di Verbania è 
presente con 10 mila lire, quel-
l a di Crema con 50 mila, Cre­
mona con 10 mila, Thiene e 
Mortard con, 5000 ciascuna; 
infine ,quélla.' 'di,i^odem'o .con 

JO "mila, che accompagna con 
e.lsegUejltL't'.ftrole: <{,tJUifei'g 

e min ima fra le consorelle del 
C.A.I. 'k 'cui, s i ' r i t i ene però '^ki 
r i .poU'entusiasmo .'dell'ideale 
e 'nello sconforto di' vedere l'ii 
dcàle app ia t t i to dal la crisi del­
l'ora.' A nome dei soci (sem­
pre più r idot t i di numero m a 
sempre più saldi di fede) man­
d iamo al prof. Desio, ai m e m ­
bri della Spedizione e agli or­
ganizzator i il più vivo e com­
mosso augur io di' successo ». 

A queste sono, d a aggiun­
gere le 75 mila lire sot toscri t ­
te dalla Socie tà Alpina Friu­
lana, Sezione di U d i n e del 
C.A.I., .che ce ne d à d i re t t a 
comunicazione. 

Infine la S.A.T. di Rovere­
to, in collaborazione col locale 
Gruppo sciatori, ha indet to il 
4 cor ren te u n a s e r a t a cinema­
tograf ica a to t a l e beneficio 
della Spedizione al K2, ot t i ­
m a m e n t e r iusc i ta : un s is tema 
da addi ta re a quelle Sezioni 
che p u r non avendo disponi­
bi l i tà immedia te di cassa, pos-i 
sono real izzare qualche cosa 
con manifestazioni di ques to 
genere . " 

il biennio delle funzioni .della' nei t e rmome t r i Presidenza, occorreva prowe- , . . . . 
dere a l la ,nomina-di un P res i - :P ' ' ^ "P"° -
dente e di due,vice-presidenti:I II 29 dicembre il t empac - -,, „„•„„„„.„ R^a^«r17.^n^ 
Senonchè i presenti, dopo ma- 'c io a t o r m e n t a non conobbe p„A„,v ; t t foiio» u !. i 
turo esame della situazione,;sosta: vento , nevischio geìa-'^l.^%°,Vo,^' " - ^ / s so del 
hanno r i tenuto di r imandare la Ito, nebbia, freddo intenso. Unl^J . '^^ <2462) - P a s s o di . Corno 
trattazione di questo argomento' ' . . j ' ,, , , , (2499) - Cap. Corno (2335) e, 
ailla nrnsBima r i l l n i n n o H P I P n n t t e n i a U V O COn g U SCI SU p e r l a i „ ctorrir,^,, „ e t ì „ . , „ « „ 1 „ „ alla prossima riunione del Con­
siglio dell'Accademico, pregan- i Rotenta l 

i^g&^^Sy per conto] 

w^^v ' ^^^ Italiana detra Ceriulotdt S r C • Catlictìona Orona 

^ ^ ^ V Soc Italiana dt Applìcazion* Cetlulota SIDAC • Milano 

W ^ , UFFICIO SVILUPPI -Mi lano • fi» % Monti • M . S90.T0» 

zione del Museo della Scienza 
e della Tecnica di Milano, :1 
prof.' "Ardito Desio h a i n t r a t ­
t enu to i r appresen tan t i di tu t ­
t i i quotidiani milanesi , del­
l'Agenzia- Ansa, dell 'Associa-
teii P ress , della R.A.I., nonché 
di alcuni al t r i quotidiani to­
rinesi) genovesi e roman i su-
)^i ' ̂ c t ^ i ' ' 'è"T"órgatil2iai2ione 
della Spedizione- -al • K2 ;. e r ano 
present i anche molt i compo­
nenti della "Commissione con­
sultiva. •• • • .' 

Pi-esentato ' dal prof. Carlo 
Foà , fisiologo del l 'Universi tà 
milanese —^ che ha già da to 
la s u a preziosa collaborazione 
agli organizzatori della Spe­
dizione — Desio ha p a r l a t o H 
lungo diffondendosi sul la s to­
ria dei precedenti t en ta t iv i al 
K a r a k o r u m e specialmente di 
quelli i ta l iani , sulle sue esplo­
razioni del 1929 e quelle re ­
centi de l . '52 e del '53, sulle 
finalità anche scientìfiche del­
la prossima spedizione, sul fi-
nanziamentor, ecc. E ' s t a t o un 
proficuo e oppor tuno con ta t ­
to d i r e t to con la s t ampa , che 
finora non aveva m a i avu to 
esaur iènt i e complete notizie 
in proposito ' causa non ulti­
ma di mol te inesat tezze ap­
parse su vari g iornal i ) , ag­
giungendo qualche nuovo pa r ­
t icolare sui candidati e sulla 
selezione opera ta fra e s s i 

r isposto a t u t t i ' i quesi t i 'e al le! du re rà fino ai pr imi di marzo. . . . . . . , ^ ._„„ . . 
r ichieste dei giornalist i che 1 Al t e rmine di questo secon-' do la Presidenza in carica d i v a l l a bu fe ra 
hanno potuto cosi formarsi un! (3o campo i candidat i verran- ""*!"".^'"« "<=> ^ " " ^ ™ P ° ' « ^ " ^ t ra t t i non giungeva 
. . . = ^ . „ . . . . i = „ > ^ „ i , . . . , . o „ i „ = . no u l te r iormente r idot t i a die-1 " | on" ' " s t a t e inoltre prese de­

ci, di CUI due di r i se rva ; :1, liberazioni in merito a varie 
numero definiti'vo degli alpi-]questioni specificatamente at-
nisti par tec ipant i alla* Spedi- i t inent i aJ C.A.A.I.; nonché in 

.fu presso : t r o n c a ; ; ; " f =̂  « t - ^ ' » "^ ^««^a- " " ^ J u n 
fera: la visibilità a ' l ^ P Ì ^ ? 5 " " ' ^ ' ' ^T '^"*^ '"^-^ ' 

quadro preciso 'del l 'organizza 
zione. e degli scopi della im­
presa . ' '"" 

Se fallissero gii Italiani.r. ' 

Houston al K:,2 nel 1,955 ? 
'-•'S^'W'da KaYacMHH'-mta 
29 gennaio che^il GovernOi del 
Pakistari ha concesso fil dot­
tor Charles Houstòn iP pévr 
messo di tentare la scalata 
delK-2 entrff\il 1955'ìsè la 
spedizione diretta dal profes­
sor Ardito. Desio non. riuscirà 
nell'intento'di'honquisia,re la 
vetta entro'Vanno in còrso. 

Come é 'notò', it feììtativo 
degli amencanì capeggiati da 
Houston è ' fallito 'la' scorsa 
estate..^-,. . , _ „ , . _ 

1 candidati [lurtiti pl^Rosa 
• I n seguito alla classifica f a t ­

t a al t e rmine del campo del 
Bre i thorn , dopo u n a nuova ac­
c u r a t a visita medico-fisiologi­
ca nel laborator io ' dei raggi 
cosmici al P l a t eau Rosa, i 14 
candidat i si sono r idot t i a una 
dozzina. Questo g^^ùppo, r iu 
ni to ieri sera a, Milano, è par ­
t i to oggi pe r Gressoney, da 
cui safirà alla Capanna Gni-
fet t i sul Rosa, ove ve r rà alle-

Desio e gli a l t r i m e m b r i s t i to il, nuovo campo di alle-
della Commissione h a n n o poi n a m e n t o e accl imatazione che 

ziòne s a r à infa t t i di o t t o se gli !? l f Ì^° .«"^ quote sociali ed ai 
; , ,„*«„• „+t„„„o„„„ i " . , relativi versamenti . alla cassa 

organizzatori o t t e r r a n n o dei ideila Presidenza, al tesseramen-
aherpaHhetaMi; a l t r iment i injto, all 'Annuario in corso idi 
njancanza.^Jjl c<lU?.?M gyi,t?lfe'»'^an^Pa'^« alia '^ manuteziooe 
ment i r i t enu t i indisfiensabìll '^^'„''^:;;?5i,'].l?«'i'A^cad_eml_c_o," 
a l compimento i della impresa 
saranno precisamente , diecj , . , , 

Il campo del Breithorn 
nei doenmenti einematogriifiei 

Durante lo svolgimento del 
campo sperimentale della Spe­
dizione al K 2 svoltosi lo scorso 
mese al Breihorn l 'operatore 
cinematografico della stessa, 
Mario Fant in di Bologna, ha gL 
ra to un-documentar io a «olori 
in 16 mm., molto ben riuscito, 
che si s ta montando in questi 
giorni e 'che presto poiteiaó ve­
dere. 

A Milano, negli scorsi giorni, 
è stato proiettato In locali di 
prima visione nella «Settima­
na Incom 1052 » un breve « pez-
zo», a passo normale in bian­
co-nero, che mostra alcune sce. 
ne della vita al campo stesso. 
• Un al tro cortometraggio 16 

mm. in bianco-nero ad opera 
di un di le t tante di cui ignoria­
mo il nome, è s ta to infine 
proiettato lunedi scorso nella 
riunione mensile dell'I.C.A.L. di 
Milano, nei saloni superiori del 
Zucca in Galleria. 

La riunione, notevole per gì! 
importanti argomenti • t ra t ta t i , 
ha avuto-termine nei tardo p<j-
raeriggio.. I- : 

Contrariamente a q u a n t o 
pubblicato lo scorso numero, 
Dino Buzzati non fa par te del­
l'Accademico. Si è t ra t ta to di 
un' inesatta segnalazione di no­
stri informatori. 

metr i . I l ven to veniva giù irri-
placabile dal la Bocchet ta dei 
Brunni e dal la costiera a N . 
O., dal la zona cioè del Pas so 
del Gries che distava 4 km. 
circa in l inea d'aria d a dove 
mi t rovavo. . 
,sE'( ee r to che l 'epicentro del-

l^rtQtTOenjta fu, flpoj/il^pom?-
riggio del 29, la zpha dal 
p i innenborn al Passo. S, Gia­
como, con il Passo del Gries 
nel suo bel mezzo. 

Condizioni ili t e m p o e 
di m o n t a g n a asso lu tamente 
proibitive anche per un h ima-
layano addes t ra to . 

Eppure . . . Mer i ta a ques to 
punto r i cordare un episodio, 

su 
Gi'-ci rnwlattiera e sent iero. D'in­

verno, con condizioni atmosfe­
riche e di innevamento anche 
solo discrete, è un i t inerario 
re la t ivamente facile, doven­
dosi badare s o p r a t t u t t o a un 
modico pericolo di slavlne, 
ta lvol ta possibili f ra Bettel-
ma t t e il Passo del Gries e nel 
pr imo t r a t t o fra ques to "i il 
Passo dii Corno. . ", ; ' 
, .JP^r alpinisti sciatori In con-
izioni medie di a l lenamento 

e capaci tà e con carico nor­
male , 1 tempi medi del per­
corso, senza t ene r conto del­
le eventual i soste, sono: 

Riale-Diga di Morasco-Bet» 
Leonardo de Minerbi 
(Continua in terga pagina) 
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I O SCARPONE 

PRIME ASCENSIONI 
Vinta anclie la parete 

S. E. del Cervino 
n 3 s e t t e m b r e s c o r s o l a g u i ­

d a d e l B r e u i l Lu ig i Carre l , il 
f a m o s o « Carre l l ino » dal l ' a-
s p e t t o s e m p l i c e e m o d e s t o , i n ­
s i e m e al s a c e r d o t e Lu ig i M a -
q u l g n a z e al s e s t r e s e I t a l o 
Muzio , h a a p e r t o una n u o v a 
v i a s u l l a p a r e t e s u d - e s t d e l 
C e r v i n o di c i rca 1200 m e t r i , 
u n a de l l e p o c h e a n c o r a i n v i o ­
l a t e d e l l a g r a n d e m o n t a g n a , 
c h e si t r o v a e s a t t a m e n t e fra 
la v ia D e A m i c i s e la F u r g g e n . 

P a r t e n d o dal l 'Oriondè, i t re 
a t t a c c a v a n o al l 'a lba l a t er ­
r ibi le e r ip ida c r e s t a che 
f i a n c h e g g i a l a p a r e t e sud ( g i à 

1 d u e s i s o n o p o r t a t i a l l ' a t ­
t a c c o d e l l a p a r e t e c h e h a n n o 
s u p e r a t o dopo u n a s c a l a t a di 
nove oi-e. L o s p i g o l o è s t a t o 
v i n t o g r a z i e a l l ' i m p i e g o di 50 
chiodi e d u e s t a f f e ; d i f f i co l tà 
di 5° s u p e r i o r e . 

Sass Pordoi 
Parete nord-ovest 

Il 3 s e t t e m b r e s c o r s o Gino 
S o l d à di R e c o a r o e 11 c o n t e 
F r a n c o F a l c o n i di P i a c e n z a a 
p r i v a n o u n a n u o v a v i a al S a s s 
Pordo i p e r p a r e t e n o r d - o v e s t . 

L a v i a si s v o l g o l u n g o q u e l ­
la p a r é t e gr ig ia de' l imitata a 
nord d a l l o s p i g o l o di Soraruf 
e ad o v e s t da u n a c a d u t a di 

vhi'ta d a ? ' c a r r e r V d a ' ' M a u ' V r ì ^ ' = ' l " ^ ' "'^"^^''^ « " ^ ^ " '=<="8'°-v m t a da l Carre l e da Mauri-1^^^ l ' i t inerar io s e g u e il c a m i n o 

obl iquo d a d e s t r a a s in i s tra 
f o r m a t o d a u n r o s s o torr ione 
n e t t a m e n t e s t a c c a t o e la p a ­
r e t e s t e s s a de l S a s s Pordoi . 

Si a t t a c c a , q u a l c h e , rnet fó a 
s i n i s t r a di , u n carat . ter i s t ico 
buco, d e l l a rocc ia , p e r una c o ­
s to la clpe ob l iqùa , \a ' |des tra ' eJ 
s i c o n t i n u a p e r diyprt<?ntr pq-
rot ine e r a m p e di rocc ia o t ­
t i m a e d i f f i co l tà di 4 ' g r a d o 
f ino a u n a n i c c h i a a c irca d u e 
terz i d e l l a p a r e t e . S e n e e s c e 

z i o B i c h c o n E n z o B e n e d e t t i 
ne l l ' o t tobre 1931 e da a l lora 
n o n m a i r i p e t u t a ) . 

L a s c a l a t a d u r ò 12 o r e e ri­
c h i e s e l ' i m p i e g o di 60 chiodi . 
I l p u n t o r a g g i u n t o , c h e v e n n e 
b a t t e z z a t o P i c c o I t a l o Muz io , 
n o n s i t r o v a in v e t t a , . b e n s ì 
a l la base d e l l o s t r a p i o m b o di 
F u r g g e n . I • t r e h a n n o a t t r a ­
v e r s a t o il c a n a l o n e M u m m e r y 
e t u t t a l a p a r e t e e s t s c e n d e n ­
d o poi a p e r n o t t a r e a l la ca ­
p a n n a de l l 'Hornl i , su l v e r s a n ­
t e sv izzero . 

A p o c h e c e n t i n a i a di m e t r i 
da l picco, I t a l o Muzio , c h e era 
s o t t o , v e n n e co lp i to di s t r i ­
sc io a l la t e s t a e a u n b r a c c i o 
d a sass i c a d u t i da l l 'a l to ; for­
t u n a t a m e n t e il g e n o v e s e e b b e 
ebbe la f o r z a di r e s i s t e r e a l lo 
s t o r d i m e n t o e al do lore e di 
r a g g i u n g e r e d o n Luig i , il qua. 
le gli t a m p o n ò la fer i ta c o n 
u n f a z z o l e t t o 

L e d i f f i c o l t à s u p e r a t e s o n o 
di s e s t o g r a d o ; il t e m p o è s t a ­
t o p e r f e t t o ; so lo nel l ' u l t i m o 
t r a t t o si è l e v a t a un po' di 
t o r m e n t a , c h e non ha d i s t u r ­
b a t o gl i s ca l a tor i . 
, E ' q u e s t a l ' e n n e s i m a conqui ­
s t a di Carre l , che si p u ò con­
s iderare l a g u i d a più a u t o r e ­
vo l e d e l C e r v i n o , p e r c h è è l 'u­
n i c o c h e n e c o n o s c a t u t t i i 
recess i , a v e n d o a p e r t o d u r a n ­
t e la s u a carr i era b e n s e t t e 
n u o v e v ie s u l l e s u e r o c c e s c o ­
s c e s e e c i o è : p a r e t e e s t , di­
r e t t i s s i m a d e l l a v ia F u r g g e n , 
v i a A l b e r t o D e f f e y s , g i ro c o m ­
p l e t o de l la t e s t a del C e r v i n o 
c o n r e l a t i v a t r a v e r s a t a in u n 
so l g iorno , p a r e t e sud, t e n t a ­
t ivo a l la d i r e t t i s s i m a de l la pa­
r e t e o v e s t e q u e l l a odierna. 

d e l i c a t a m e n t e — 5° g r a d o — 
e s i g i u n g e s o t t o u n a s e r i e di 
p a r e t i n e g i a l l e s t r a p i o m b a n t i 
c h e s i g i r a n o a d e s t r a e c o n ­
t i n u a n d o po i diri;tto s i r i e s c e 
s u l g r a n c e n g i o n e d e t r i t ì c o ; 
f ino qu i d i f f i c o l t à di 4° g r a d o . 
D a l c e n g i o n e p e r p l a c c h e i n ­
c l i n a t e m a c o n p icco l i appig l i 
r o v e s c i c i s i i n n a l z a m i r a n d o 
a l l a b a s e del c a m i n o f o r m a t o 
dal lo s tacco del torriojie rosso 
e Vi Si g i u n g e t r a v e r s o p a r e ­
t i n e e g r a d o n i . l isciati dall 'ac­
q u a con scars i appigl i (5° gra­
d o ) . S i r i m o n t a i l c a m i n o n o n 
a g e v o l e , s u p e r a n d o . m a s s i i n ­
c a s t r a t i (5° . g r a d o ) f ino al­
l ' u l t i m o f o r m a n t e la s e l l e t t a , 
i l ,eui s u p e r a n i s n t o r i c h i e d e 
t u t t a la t e c n i c a m o d e r n a , do ­
v e n d o v i n c e r e u n a s e r i e di 
p l a c c h e b i a n c h e a t e t t o p e r ­
f e t t a m e n t e l e v i g a t e d a l l a c o n ­
t i n u a c a d u t a , d i sass i ( 2 c h i o ­
di, 6° g r a d o ) . . G i u n t i s u l l a s e l ­
l e t t a si d e v i a , a ^destra, q u a l -
chq motro^ a,bbassandosi . l é g -
g e r r n e n t e e poi per r o c c e fria­
bili é (quindi p e r r o c c e t t e si 
p,?rvlqie, ài t errazzohe ' kpir\ìf}t-
talè. _,'" _' ' ,, , ' VI" -• 

l u n g h e z z a m. 450; ore Im­
p i e g a t e 5; d i f f i co l tà di 5* i n ­
fer iore con p a s s a g g i o di 6* 
g r a d o . 

La Snd della I\'oire 
scalata iiia sci ore 

Quattro g iovani guide di 
Courmayeur, Enrico Rey, Eu­
genio BrOn, Ubaldo ReJ^'e'A~itìd-
t o Grlvel h a n n o s c a l a t o il 5 
s e t t e m b r e scorso la"diff ici l is-
«ima cresta • sud • deirAlgi i i l le 
Noire del P e u t e r e y in 6 ore. 

Ess i infatt i hanno lasc iato la 
Capanna de l la Noire alle 4,30 
* alle 10,30 ragg iungevano la 
ve t ta con una salita di 1200 
metr i : In a l t re due ore scen­
devano n u o v a m e n t e al la base 
d'attacco, ev i tando il bivacco 
che di so l i to è necessar io in 
ques ta diffici l issima ascens ione . 

Il t empo impiegato è proprio 
s tupe facente : s iamo g ià forse 
sul la v ia de l l e scalate a cro­
n o m e t r o ? 

LA NORD DEL PETIT CAPOCIN 
scalata da Viotto e iìlarey 

s ta to superato u n a seconda vol­
ta il 30 agosto scorso', in cir-
costanTse avventurose , dalla cor­
data Sandro Cazzanlga di Se­
s to S. Giovanni e Giorgio Boni 
fant i de l la « Pe l i e O s s » di 
Monza. 

U n ^ v l o l e n t a t empes ta coglie­
v a ! d u e scalatori ' impegnati 
nella p a r t e alta del la salita, di 
5* e 6o grado, pr iva di qua l 
siasi p u n t o per, bivaccare. Mal 
grado le- avverse condizioni j 
due "non si arrestavano e [riu­
sc ivano a ragg iungere la .vetta 
con le u l t i m e luci del giorno. 

Ne l la «calata — ide i la lun.» 
ghezza di 700 metri"—; sono 
s ta te favorevo lmente sperimen­
tate per la pr ima volta le cor­
de di ny lon . 

NOTIZIAEIO SCIISTIGO 
lÀN'EViE 

iniVIRNAl 

Pizzo Fora 
Parete Sud-Est 

L a c o r d a t a S e r g i o M e l l a e 
L o r e n z o G i a n a , e n t r a m b i del 
C.A.I. di S o n d r i o , h a c o m p i u ­
t o fin da l 2 9 a g o s t o s c o r s o la 
s a l i t a d e l l a p a r e t e s u d - e s t d e l 
P i z z o F o r a ( m . 3 3 7 2 ) . A l s e ­
s t o t e n t a t i v o ne l g i ro di u n 
m e s e 1 d u e s o n o r iusc i t i a s c a ­
l a r e la r ip ida p a r e t e m i s u r a n ­
t e 1072 m e t r i , dopo 1 3 o r e di 
e f f e t t i v a a r r a m p i c a t a , u s a n d o 
1 0 2 chiodi , di cui 20 r i m a s t i 
i n p a r e t e . P a r t i c o l a r e n o n c o ­
m u n e : M e l l a e G i a n a h a n n o 
d o v u t o a u n c è r t o p u n t o s er ­
virs i di u n a p e r t i c a di c i rca 
3 m e t r i ( f a t i c o s a m e n t e t r a s c i ­
n a t a n e l l a d i f f i c i l e a s c e n s i o n e ) 
I s s a t a c o n t r o u n a p l a c c a in ­
t a c c a b i l e d a i chiodi . D i f f i c o l t à 
di 5* g r a d o c o n t r a t t i di 6 ' 
super iore . 

Spigolo S.O. (lei Gemelli 
Gli s t e s s i , d u e g iorni d o p o 

v ì n c e v a n o l o spigole) ;s.ud-ov9st 
d e l G e m e l l i ( d a l Ghiacciplip de l 
à c e r s c e n Inferiore'ifel**'gruppo 
d e l B e r n i n a , m . 3 5 0 1 ) . D o p o 
a v e r p e r n o t t a t o a l la Mar ine l l i , 

U n ' a l t r a p a r e t e f inora in 
v i o l a t a è c a d u t a : S e r g i o V i o t ­
t o e L u i g i Glarey , g i o v a n i g u i . 
d e di C o u r m a y e u r , s o n o r iu ­
sc i t i a s c a l a r e l a N o r d de l 
P e t i t C a p u c i n ( m . 3 0 4 3 ) , n e l ­
l e g i o r n a t e d e l 7 e 8 s e t t e m ­
bre s c o r s o , s u p e r a n d o di f f i ­
c o l t à e c c e z i o n a l i e b i v a c c a n d o 
u n a n o t t e in p a r e t e , p r a t i c a ­
m e n t e s o s p e s i n e l v u o t o . 

P a r t i t i a l le 5 d e l ' 7 s e t t e m ­
bre d a l r i f u g i o T o r i n o , 1 d u e 
g i u n g e v a n o d o p o un 'ora a l la 
base d e l Capuc in . C o n d u e l u n ­
g h e z z e d i corda s u p e r a v a n o il 
p r i m o t r a t t o di p a r e t e con re ­
l a t i v a fac i l i tà . D i l a s s ù si so ­
n o s p o s t a t i p e r 7 o d 8 m e t r i 
l a t e r a l m e n t e s u p l a c c h e , che 
o f f r ivano pochi appig l i , dopo 
di c h e h a n n o a f f r o n t a t o u n 
d iedro di c irca 6 0 m e t r i . A 
q u e s t o p u n t o g l i s c a l a t o r i p e r ­
d e v a n o l a c o r d a d i r e c u p e r o 
de l s a c c o , f a t i c a n d o n o n p o c o 
per r iprender la . A r r i v a t i i n c i . 
m a al d iedro n e h a n n o t r o ­
v a t o u n a l tro , c o n d u e s t r a ­
p iombi d i f f i c i l i s s imi . E r a g i à 
il t a r d o p o m e r i g g i o e a m e t à 
d ' u n a f e s s u r a s o v r a s t a n t e 11 
secpridó o s t a c o l o h a n n o dovu­
t o 'iè'rniarsi pèt ' i f ' t iv^àcA^ ì b n -
t a n i r i m o da l l 'a l t ro , ap pes i a l 
la p a r e t e con c o r d e a s s i c u r a t e 
a ch iodi m e s s i n e l l e f e s s u r e 
de l la roccia! 

A l l e 6 d e l g i o r n o s e g u e n t e 
r i p r e n d o n o la s c a l a t a . O l t re ­
p a s s a t a l a f e s s u r a , l a s a l i t a 
si fa p i ù di f f ic i le , p o i c h é la 
p a r e t e n o n p e r m e t t e di p i a n ­
t a r ch iod i e i d u e d e v o n o c o m . 
p iere a c r o b a z i o n e p e r p r o c e ­
dere . P o c o d o p o s i t r o v a n o s u 
u n t e r r a z z i n o r o c c i o s o di ri­
d o t t i s s i m e d i m e n s i o n i : di qu i 
d e v o n o a f f r o n t a r e u n a t r a v e r ­
s a t a or i zzonta l e e s t r e m a m e n t e 
di f f ic i le , e s s e n d o l a p l a c c a pri­
v a di appig l i e f e s s u r e ; i l p a s ­
s a g g i o è s t a t o s u p e r a t o p u r 
con g r a v e p e r i c o l o di « vol i ». 
I d u e g i o v a n i d e v o n o quindi 
a f f r o n t a r e a n c o r a co i m e z z i 
art i f ic ia l i u n a n u o v a traver­
s a t a ; da l p u n t o d e l b i v a c c o 
non v i s o n o c h e 5 0 o 60 m e t r i , 
m a h a n n o r i c h i e s t o b e n o t t o 
o r e di sforzi . 

M a o r m à i s o n o a m e t à p a ­
r e t e e l e d i f f i c o l t à m a g g i o r i 
s o n o t e r m i n a t e . P u r t u t t a v i a la 
a r r a m p i c a t a p r o c e d e s e m p r e 

c o n e s t r e m a c a u t e l a a c a u s a 
dì g r o s s i b locch i in equi l ibr io 
i n s t a b i l e che u n a m o s s a f a l s a 
p o t r e b b e f a r p r e c i p i t a r e . V i o t 
t o e G l a r e y d e v o n o sa l i re q u e 
s t o t r a t t o s e n z a s t a f f e n é al 
tr i m e z z i art i f ic ia l i . D u e t e t t i 
r a p p r e s e n t a n o g l i u l t i m i o s t a 
co l i p r i m a di g i u n g e r e in -ve t ­
t a ; p e r f o r t u n a s o t t o l ' u l t i m o 
v i è u n a c e n g i a i i lo l to inc l i ­
n a t a , m a che p e r m e t t e a i d u e 
d i a g g i r a r e l ' o s t a c o l o p r o c e ­
d e n d o s d r a i a t i s u l l a r o c c i a . 
F i n a l m e n t e s o n o in v e t t a , do ­
po 19 ore di e f f e t t i v a a r r a m ­
p i c a t a . 

L a d i s c e s a è s t a t a fac i l e e 
a l l e 20 .30 e r a n o di r i t o r n o al 
R i f u g i o T o r i n o . ,• 

Ripetuto lo spigolo nord-
delia Pieeola Creda del Becco 

L' imponente sp igo lo nord 
del la P icco la Croda de l B e c c o 
( D o l o m i t i di B r a i e s ) , v i n t o per 
l a p r i m a vo l ta ne l > 1952 dalla 
cordata MazzittjpDaJl'Oglio, , è 

. Corna Rossa 
' • ; , Parete Snd^ ? 

." 11 Ì 4 gennàioV sèòfSQ.Xìtrèè 
irino^Pl^nt«i'della S o d e t à U g o ­
l ini 'd i ' Breéifia.V.ha'.'^conìpmto; 
da i ' so lo , l a • pr ima ""ripetizione 
e , p r i m a i n v e r n a l e d e l l a p a ­
r e t e s u d d e l l a Corna R o s s a 
( D o l o m i t i dì B r e n t a ) , c h e dal ­
lo s t e s s o , i n s i e m e ai frate l l i 
A u g u s t o e d E n z o Pe l i , fu i -
p e r t a ne l l 'apr i l e 1953, r i scon­
t r a n d o d i f f ico l tà di q u a r t o 
g r a d o c o n d u e t ra t t i di q u i n ­
to o l t r e 2 0 0 m e t r i di p a r e t e . 

I l P i a n t a , p a r t i t o da M a ­
donna di C a m p i g l i o a l l e o r e 
4, d o p o u n a marcia;'di q u a t t r o 
ore e r a a l l ' a t t a c c o d e l l a P a ­
r e t e ; l e p r i m e d i f f i co l tà non 
c o m u n i p e r il f reddo i n t e n s o , 
s i f a n n o s e n t i r e ne l p r i m o 
t r a t t o , s o p r a t t u t t o ' p e r il ve ­
t r a t o c h e ricopre l a rocc ia . 

L a p a r e t e si fa s e m p r e più 
v e r t i c a l e , m a p iù p u l i t a ; l'a­
s c e n s i ó n e è c o n t i n u a m e n t e ac­
c o m p a g n a t a da v è n t o g l a c i a ­
l e ; p u r t u t t a v i a i l P i a n t a pro­
s e g u e v e r s o la Vetta , c h e vie­
ne r a g g i u n t a v e r s o le ore 13 . 

D i s c e s a a b b a s t a n z a fac i le 
p e r s a l t i di roccja e n e v e ; in 
c irca 4 0 m i n u t i i l s o l i t a r i o sca -
l a t o r e s i p o r t a a l R i f u g i o 
Graf fer ( d a c;ui e r a s t a t o s e ­
g u i t o d a d u e ing les i e da l cu­
s t ò d e ) p e r poi s c e n d e r e in un 
f a c i l e c a n a l o n e e r i t o r n a r e a n -
« o r a v è r s o l ' a t t a é c o ó v e ^vevà 
l a s c i a t o g l i sc i ; S , . 

Q u a n d o ne l l 'apr i l e s c o r s o il 
P i a n t a a p r i q u e s t a v ia , l a s c i ò 
In p a r e t e t r e ch iodi ; ora n e 
s o n o r i m a s t i a l tr i d u e , di cui 
u n o c o n cordir)0. "f. 

s D i a m o -il; bo l l e t t ino della ne-
n t d iramato dal T o u r i n g Club 
l ' i l corr. * • jjb-ìnpletato da no­
stre . infcìnnazloni dirette . 

, • / P I E M O N T E 
' E V À L L E D'AOSTA 

cm. 
40 
50 

C l a v i e V e ^ K ' . . , : . , . . 
Montii^elJ^ Ial ina-(Cetana) 
Sestriere'.''. ^ <^.., .. ì K' 
Sallc'e ll'UlzidT 4 , - . ; ^ t , ' 
Sportlnja?- . , .%, i.5 .rhì 'i | ' . 
BardC(nfecchlai^-.j;;. 'v* i t « 
CrlssòlQ -,;• '-Ì hr^.t'J-^,; ". 
Caldifoja-dàriì l •»"'ijf ,r | , ' , . 
F r a b o s é SdprVha.'.,i-*«,'' . 
Limone', Piemonte"' . I**, - , 
Rif. Gerelli \ {mi; '2000) Val • 

.Pesid'- . :-.-.i i ' : . - ,* ! . • . 110 
Rif. MettclQ (Jastellfnp (m. 

-1740) Val Ellero', ,- . . . 100 
Rif, Havis Def p i o r g i o (m-
p'.177p Val"Ellerol f . . 80 
Aiaan^-otro ,:•.-; ì--. . , 20 
Alpe di Mera ..y *•>;'. . < 
Làìjo Mucrone -iS,,' '^^-^ »„ • 
Monte-'CanjUio^i-",^*- ",«5^-' 
Maci)gnaga-BelvèiaVr"è '.,̂ , *„ •" 
'Alpél Dever6V5^;>),mii^*MK 
Cascata del Tticé'*'.^;?-;;*.,^ 
Mottarone ••Si;-- '^.^•T-",'^'' 
Le»,'Suclies'(Lfe Thu i l e ) ','C 
Checroult (Courmayeur) . ' ' 
Cogne- , ' . , , 4 . , . . . . 
P i la (Aosta) 
Val tournanche-Chenei l ' . • , ' 
Cervlnia-Breui l .,_ , . . . , 
Àyas -Champ: luc . , , . '. ' . 
Gressoney la T r i n i t i . . 
Gressoney St. J e a n ' ' 

('Welsmatten') . ' . ' . . 
' L O M B A R D I A - " 

Parco Mqnte j^an p r i m o . 20 
Rif. Brijno ((Jasascoj ;' . 25 
Piani Artavagg ló . '.' . . 30 
Piani di B :bb io .'••. .' '. 30 
P iano dei Res ine l l l ' . .- . - 20 
Rif. Grassi (Camlsùlo) . 40 
S e i v l n o ; . . 20 
Valcava , , . . . . , * . . . 10 
Rif. F . m Calvi . . . . 140 
Piazzatorre (Campi) , . . 20 
Foppolo (IV B à i t a ) . . . 20 
Oltre i l Colle . . " ' . . . 20 
Preso lana . . . . * ' . ' . . ,30 
Schipario . . . . , . . ' , 20 
Mades imo ' • . ' ! . . . 
Aprica . .' .: . . . -
Malga Palablone . ' . 
B o r m i o • , . . . . - -. . 
S. Caterina Vàl furva 
P o n t e di L e g n o . . 
P a s s o del Tonale .< . 

Canazei 50 
Colf o sco . . . ' > • « • 50 
Corvara • . . > . « . . . • 50 
Costa lunga (Passo) . . . 70 
Dobbiaco . . . , . - 25 
Folgar ia . . . . . , . 50 
Madonna di Caimpigìio . . 30 
Mendola . . . ' . ; , . " - 30 
Marmolada 100 
Monte Bondone-- . . .• 20^0 
Ortlsel 
Paganel la . - . . . , 
Pordoi (Passo) . . . ' . 
Rolle (Passo) 
S. Mart ino di Castrozza 
San Vigi l io di Marebbe 
San Vigi l io (Meraho) . 
Sel la (Passo) . . . . 
Se lva • • • . . . •'.' . 'i 
Va lmàrte l lo Albergo .• 
Ri fugio Corsi 30 

. A P P E N N I N I 
Ses to la . . ,. . .{ . 
Corno alle Scale , , . . 
Madonna dell'Acero . 

3 5 ! A b e t o n e ' 
4o; 'TèWini i lo - •.""."": -•;" 

Campa' Mpe'ró'to'i'e'"'; 
f-R-socasasomBi.-lo'-'e vii'isv^^'ìliU) 
Ovindol i ' . •. -. . ' . --. - ; 100 

E T N A E M A D O N N E ' '' 
Rif. Sapienza . - . ' , , . . . . 
RlI . .Sueai . . • . ' . • . . - . - . 
Osservatorio ' 
P iano B a t t a g l i a . . . . 

I VALICHI A L P I N I 
Sono chius i 1 s e g u e n t i : Mad­

dalena; Moncenisjo; P icco lo S. 
B e r n a r d o ; , G r a n . S . B e r n a r d o ; 
S e m p i o n e ; Ste lv io ; Giovo; Gar­
dena; Sel la e Pordoi. 

SVI9EZKÌRA 
Adelboden ' 90 
Andermat t 100 
Kandors teg . . . . . . 90 
St. Moritz 50 

40 
70 
90 

100 
80 
40 
20 

100 
40 
20 

, 5 0 
80 
70 

100 

200 

• 30 
20 

130 
150 

Zermatt 

FRANCIA 
Chamonix « . 
M e g è v e 
Val d'Isère . .' . . . 

60 

35 
30; 
40 
10 
30 
20 
40 

V E N E T O 
Asiago .;', . . -i • • • 20 

KELLilF.I.$.l. 

1 Cainpìùni del 1954 
* N e l p e r i o d o ' d a l - 2 9 g e n n a i o 

a l 7 c o r r e n t e s i s o n o d i sputa t i 
i' C a m p i o n a t i i ta l ian i a s so lu t i , 
svo l t i s i p e r l e s p e c i a l i t à n o r ­
diche ( fondo , g r a n fondo, s a l ­
t o e s t a f f e t t a ) su l l e n e v i di 
T a r v i s i o ""e C a m p o r o s s o , e per 
quel le a l p i n e ( s l a l o m g i g a n t e , 
s l a l o m s p e c i a l e e d i scesa l i ­
b e r a ) a l l ' A b e t o n e . ' • " 
' E c c o i d e t e n t o r i dei t i to l i 
del le s i n g o l e s p e c i a a l i t à : 

F O N D O " M A S C H I L E ( 1 0 
k m . ) : V i n c e n z o P e r r u c h o n '(U. 
S, C o g n q ) . 

F O N D O F E M M I N I L E ' (10 
k m . ) : I l d e g a r d a T a f fra ( S . ,C, 
M o n t i L u s s à r i di T a r v i s i o ) . 
' G R A N F O N D O ( 3 0 k m . ) : 
Arr igo D c U a d l o ( S c u o l a a lpi ­
na P . S. di M o e n a ) . 

. S T A F F E T T A 3 x 10 k m . : 
'Scuola a l p i n a VI S.'.di M o è n a 
( V a l e n t i n o Chìocctìétti," ' I n -
hòce i i zo Chatr iàt i e Arr igo 
D e l l a d i o ) . • • 

S T A F F E T T A , F E M M I N I L E 
3x.5 k m . : S q u a d r a A'^d?!'Co­
m i t a t o Carnico-g l i i l iano del la 
F .I .S ,I . - i d l o m a n j n , ' V i c a r i ' p - e 
Taf f r a ) . 

S A L T O S P E C I A L E : A l d o 
T r i v e l l a ( U . S . V l s m a r a ) . 

C O M B I N A T A f o n d o - s a l t o : 
A l f r e d o P n i c k e r ( S . C. Gar ­
d e n a ) . 

- S L A L O M G I G A N T E M A ­
S C H I L E : Z e n o Colò ( S . C. 
A b e t o n e ) . , " 

S L A L O M G I G A N T E F E M ­
M I N I L E : A n n a PeUl s s l er (Val 
d ' A o s t a ) . 

S L A L O M S P E C I A L E IVIA-
S C H I L E : - Z e n o CoI6 ( S . C. 
A b e t o n e ) . 

S L A L O M G I G A N T E F E M ­
M I N I L E : C e l i n a S e g h i ( S . C. 
A b e t o n e ) . 

D I S C E S A L I B E R A M A ­
S C H I L E : Z e n o Colò ( S . C. 
A b e t o n e ) . 

D I S C E S A L I B E R A F E M ­
M I N I L E : C a r l a Marche lU ( S . 
A . I . M i l a n o ) . . \ , -, 

_ I l « colpo di s c e n a > di q u e ­
s t i c a m p i o n a t i è s t a t o il ritor­
n o a l l ' a t t i v i t à a g o n i s t i c a d i 
Zèn'o Colò e d e l l a Cel ina S e 
'ghiì i l 'ferioirienàle' fuor ic las se 
a b e t o n e s e h a d o m i n a t o cam$ 
h a v o l u t o U l o t t o .^ei concorj-
renti:< E g l i t u t t a v i a ^ non è s t a ­
t o m a n d a t o a l C a m p i o n a t i 
mond ia l i che ..si s t a n n o s v o l ­
g e n d o In q u e s t i g iorni a F a -
l u n ( S v e z i a ) , p o i c h é l a F . I . S . 
I . l o cons idera profess ion is ta , 
m e n t r e ai « m o n d i a l i * s o n o 
a m m e s s i s o l t a n t o i d i l e t t a n t i 
pur i . 

Cassin pària a lecco 
Invi tato dalla Pres ide della 

Scuola Media statale T. Gross i 
di Lecco,,]Riccardo Cassln h a . t e ­
n u t o - i l "18 gennaio scorso i n 
u n c i n e m a locale una conferen­
za sili v iagg io > esplorativo', a l 
Pakistan' e alle, basi del K 2, 
compiuto la scòrsa e s ta te ac­
compagnando il prof. Ardito 
Desio, ' HlustrSìndo*ir stìo 'dira 
con la proiezione di 150 s u e dia­
pos i t ive riprese In ta le occa- , 
s ione e r iscuotendo al la fine v i ­
v i s s imi applausi. La conferenza 
è s tata r ipetuta anche per gl i 
a lunni dell 'Ist ituto T e c n i c o e a 
quell i del Liceo scientifico. ; 

Infine la sera del 12 corrente , 
s empre a Lecco, m a q u e s t a vol­
ta por n pubblico in .generale, 
al Teatro Impero, affollatissi­
mo, 'egli ha nuovamente par­
lato de l suo viaggio,' o t t e n e n d o 
un nuovo successo, Cass in h a 
chiuso la conferenza c o n que­
sta frase: « C o m e g ià . sapete , -
alla pross ima spedizione i o non 
ci sarò. Come italiano e c o m e 
alpinis ta ai^guro alla Spedizio­
ne del K 2 .11 pieno successo ». 

IL NOSTRO OSSIGENO 

Arabba„ , . , . i . . 50 
Mlsurina 40 
Cort ina, d'Ampezzo-, . . 20-50 
P a s s o Falzarego » ' \ . . . 50 
Rif. Gilberti ] , . . ! " . . • 160 
Sappada • . ' . " . ' . . . 70 
Sel la N e v e a . . . . . . 90 
Tarvis io . . . . '. . . 30 

T R E N T I N O E ALTO A D I G E 
Alpe di Siusi . , . i- 80 
Ave l engo ( P à t e t e RóssaJ . , 20--

niiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii iiiiiiiiiiiiiiitiiiiniiiiiiinifiiiiiiiiiiiniiiHiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiniiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiininiiiiiiiMiiJie nev i d i P o n t e d i l e g n o . 11 rela­
t ivo p r o g r a m m a v e r r à distri­
buito in quest i giorni. 

i ; Assemblea del le Soicieià 
afiìliale alla F.I.E. in Lombardia 

1 cotnponenti il Comitato Regionale 1934-5o 

Il uiiuvo IJuiiiihiu) 
provinciale di Milano 

In s e g u i t o a l l 'Assemblea del­
le Società 11 Comitato provin­
ciale di Milano r isulta cost i ­
tu i to d a : Abbati Ludovico , pre­
s idente ; A loè Camillo, Cassina 
Augus to , Gerbino ^Giorgio, Co­
lombo Luigi , Vismara R i n o con-
sliglierì. " 

Campionatlprovinciall Dìilanesi 
Il suddet to Comitato ha de­

ciso di far d i sputare l campio­
nati provincial i mi lanes i di sci 
pef fondo e di-scesa l ibera ( tut ­
t e le c a t ^ o r i e ) , il, 28 corr . sa l ­

ini iiiiiiiiiiiiiniiiiiiiMiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiniiiiiu 

Conlerenza di spiritualità alpina 
La sera del 16 g e n n a i o a Pa­

dova nel la sala del la Gran 
Guardia, s u Invito de l la Soc ie tà 
Alp in i s t i Padovani , il prof. Pra-
da, fondatore e P r e s i d e n t e del­
l 'Ordine de l Cardo, sodal ìz io in­
ternazionale per la spir i tual i tà 
alpina e apprezzato scr i t tore di 
cose a lpine, ha t e n u t o l 'annun­
ciata conferenza su l t e m a : 
« P e r c h è a n d i a m o in monta­
g n a », a c c o m p a g n a t a da una 
l u n g a serie di p i t toresche dia­
pos i t ive a colori, c h e è s tata 
segui ta dai present i con grande 
interesse . i;-., ..i ,,--, ,.«,,i-h ' 
-, L'òrsLtore, che er? stato, pre­
senta to agl i intervenmti . j jdàl 
P r e s i d e n t e del la S.A,P. .Glahni 
Be t t e to , è s tato applaudi to ca-
lorosa-mente. 

SETTIMANE SCIISTICHE 
A CAPANNA C E R V I N O 

(Passo di Rolla m. 3140) 

/ più incanfevo/i campi di sci - sciovie - seggiovie 
Organizzazione Turisfics Sportiva G. PALUSEUI 

PENSIONE completa di 7 giorni Lire 1S.000 
quoU coiTipp«ntlv« di tats* - rtteiitdimtnto - scuola sci giornaliera - scllift 

I H F Aaaaalaalenl o oomlllva condlaloni apaclal l 
Chledrt» prospetti «d Intormazioni a Q. PALUSELU PASSO ROILE 

Il 31 g e n n t ù o . scorso, presso 
la s e d e .della Squadra Alpini ­
s t i Milanes i , h a a v u t o ' luogo 
l 'assemblea de l le soc i e tà lom­
barde affiliate; a l la F . I .E . 

E r a n o rappresentat i 11 C.A.O. 
d i C o m o , la Escurs ion i s t i L e c -
chesi , la Squadra Alpinis t i Mi la , 
nesi , lo Sport E d e r a di Monza, 
l a S t e l l a Alp ina d i Mi lano , la 
E s c u r s i o n i s t i Meidesl, l e Vede t ­
te A lp ine Milanesi , la Soc i e tà 
Pop . Escurs . Milanesi , l 'Alpina 
S toppanl di Lecco, lo S la lom 
Sc i Club di Milano, i l G.A.E.L. 
di Lecco, l 'Escurs ionis t i S te l la 
A l p i n a di Lecco, il C l u b del 
Cardo di Milano, oltre al de le ­
gat i di altre 20 associazioni . 

I l P re s ident e de l Comi ta to 
Lombardo , prof. Sandro- Pra-
da, p r e s e n t e il Cons ig l i ere rag. 
Gino Sioli e gli a l tr i , compo­
n e n t i il Comitato , ha s v o l t o la 
s u a relazione 1953, r icordando 
le m a n i f e s t a z i o n i svo l t e : f e s ta 
d e g l i alberi de l la S.E.L., m a r c e 
in m o n t a g n a , accantonament i , 
conferenze e mani fe s taz ion i 
cul tural i , pubbl icazioni del Co­
mi ta to , ecc . Oltre 36.000 escur­
s ionis t i h a n n o partec ipato al le 
356 g i te • indet te ne l c o m p l e s s o 
federa le , c h e In Lombardia , e 
p r e c i s a m e n t e a Lecco, h a ospi­
ta to durante il C o n v e g n o e scur ­
s ion i s t i co affiliati di t u t t a I ta­
lia, in occas ione del 70° anni ­
v e r s a r i o de l l 'Alp ina Stoppanl , 
u n a de l le p iù anz iane assoc ia­
z ioni e scurs ion i s t i che i ta l iane . 
P r a d a ha r icordato pure l'eri-

Icomlabl le opera r icos trut t iva 
de l la S.E.Li p e r l r i fug i e i l 
WtiòVii'rif: Be l lapo , dovuto al la 
àijc. '^Escui-aionisti B e l l u n e s i , 
v e n u t o 'ad a g g i u n g e r s i all'at­
trezzatura prea lp ina lombarda, 
c h e c o n t a 15 r i fug i affi l iati al­
la' F . L E . 

D o p o l 'esposizione de l la re ­
laz ione finanziaria dei revisori , 
P r a d a ha p r e s e n t a t o le d i m i s ­
s ion i del Consig l io , di carica, 
do lendos i di dover ins i s t ere 
per' non es sère di n u o v o elet­
to, d a t o i troppi impegni . H a n ­
no preso la paro la il rag . Siol i , 
il rag. Ramponi , il cav. Vari-
sco per pregar lo ad acce t tare 

la r i e l ez ione rec lamata da tut ­
te l e assoc iaz ioni predenti . Le 
e lezioni h a n n o dato la s e g u e n ­
te compos iz ione del Comitato 
L o m b a r d o : 
•' P r e s i d e n t e : prof. Sandro Pra­
da,.. V l c e p r é s . : rag. • Giuseppe 
Ramponi , Segretar io : D a n t e 
Capra, Tesor i ere : T o m m a s o 
Valsecchi , ConslglièTÌ: cav. Ar­
naldo Sass i , Amleto Buzzoni , 
R e n a t o Gaudioso; D a n t e M a -
scherpa, Lu ig i Pezzal i ; Rev i so ­
r i : cav. Var isco de l la S.A.M. 
e g e o m . Invernizz i d e l l a GAEL. 

Al le « var ie •» hanno preso la 
parola Barag io la d e l CAD, 
Santamar ia del lo Sport Edera, 
Capra d e l l a Ste l la A lp ina Mi­
lano, Par lmbe l l i del la A lp ina 
Stoppanl , Pr lo la dello S la lom 
Sci Club, Mascherpa 'del la 
Spem, ecc . 

Si r icorda alle associazioni 
affiliate de l la Lombardia c h e 
per 1 v e r s a m e n t i de l la quota 
federale a n n u a (L. 600) é per 
il p a g a m e n t o boll ini 1954 soci 
(L. 30 cadauno) d e v o n o , rivol­
gers i a l la v icepres idenza regio­
na le p r e s s o lo s tudio del rag. 
Giuseppe Ramponi , v ia S , Pro ­
spero 1, Milano. 

ilo ,I.E, 
Con ^perfetta organizzazione 

da par'te d e l Comitato v e n e t o 
del la F . I .E . s i è , svo l ta ad , Asia­
go, la gara .nazionale di mezzo­
fondo ( k m . 10) per la Coppa 
F.I.E., c h e ha v i s to i m p e g n a t e 
le imlgl ior l , Società! aff i l iate , , 
- CZass»/ica-generaIe;-Ì.. M a c c a -

Manza^ Marce l lo ' ? (C,^ ,\A. Edf 1-
w e l s s , di Verona) 42.45; 2. 
E b n e r Oscar (Clrc. Escurs . 
Montas io d i Tries te ) 43.21; 3. 
Lul se t to Gino (Sci G.A.O. "Ve­
rona) 44.17, 4 Magnabosco Giu­
seppe (S.A.V. Vicenza) , 5. Mas­
sel la R e n a t o (Sci G.A.O. Vero­
n a ) , 6. Costa Domenico (S.A.V. 
V i c e n z a ) , 7. Ambrosi B r u n o 
(G.A.O. Verona) , 8. Bertacco 
Virg in io (U.E.B. B a s s a n o ) , 9. 
Taroli V lad imiro (G.A.O. Vero­
n a ) , 10. Craoco Riccardo (Sci 
G.A.O. V e r o n a ) e altri 21 in 

iiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii!iiiiii:iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiniiiiiiiiiMiiiiiiiiiiii 

Solidarietà del C. A.I. 
prò vittime delle valanghe 

In occas ione del la catas trofe causate da l la m o r t e ' b i a n c a dy-
dovuta a caduta" di v a l a n g h e rante la se t t imana passa ta nel 
a v v e n u t a in Austria , la sedei nostro p a e s e è p à r t i c o l a r m e n l e t r o r £ o g l i o ' d e l l e j P e n n e , J f é r e . 

t e m p o mass imo. 
Classifica società: 1. Sci G. 

A.O. Verona, p u n t i 21, 2. S.A.V. 
Vicenza p. 12,-3. C.A. Ede lwe i s s 
di Verona p.* 10, 4. Clrc. Esc . 
Montas io di Tr ies te ; '5; U .E .B , 
BassanOr 6. S;A.P..*Padova. 

La Coppa F J . E . e quel la d'ar­
g e n t o de l Commtssarliato Turi­
s m o sono andate a l l o Sci G.A.O. 
Verona; la Còppa Azienda Sog­
g iorno di A s i a g o alla ' S.A,V. 
Vicenza; l à Coppa' S;A.N~À. di 
Abano "Terme Vi C.A. E d e l w e i s s 
di Verona, la" Coppa C.O.N.I. 
Vicenza al Montas io di Trieste , 
il m e d a g l i o n e «CONI P a d o v a al-
rU .E .B . B a s s a n o , l a , C o p p a Co­
mitato Venetp F.I .S.I , a l lo Sci 
G.A.O. V e r o n a e , l a Coppa 
U.E.B. al Montas io di Tr ies te . 
Molti i premi . individual i , fra 
,cui u n o pel p i ù a n i i à n ó • (Bot -
taro Giuseppe di 54 anni del la 
S.A,P.) , e u n a l t ro p e l -più g io ­
vane (Domenlche l l l /Giorgio. 

Il Passo S.PellegrinQ 
neh 

» » • • • • -

Nel catalogd' dei libri e car­
te di montaigna' dell'editore 
Rudolf Rothér dì Monaco di 
Baviera, per ctltri aspetti mol­
to interessanth, figurano frale 
carte scìisticKè, sotto la gona 
•m Sudtirol •» ; ' C o r t i n a '• d ' A m ­
p e z z o , ÌMadonna d i Csuiipiglio, 
S! M a r t i n o di C a s t r o z z a è i l 
P a s s ò di S. rtilégrino! ' •' 

Signor Rotfìen; a che gioco 

ai Campionati milanesi 
Un recorà di partec ipaz ione 

hanno s e g n a t o l Campionat i 
mi lanes i di sci» svo l t i s i dome­
nica 14 c o r r e n t e sui canngpi del­
l'Aprica, per l 'organizzazione 
dello S c i Club P e n n a N e r a -
Circolo I t a l i a : Infatti 'ben 179 
sono s ta t i i concorrent i com­
p le s s ivamente a l l ineat is i ai t ra . 
guardi del le var ie prove e dei 
qua l i 86 riuscirono a classifi­
cars i ne l la diiscesa m a s c h i l e se­
nior, 6 ne l la junior e 10 ne l la 
fenumlnUe; 3() furono i classifi­
cat i nel fondo senior e 10 In 
quel lo junior . T u t t o q u e s t o mal ­
g r a d o il t è m p o s favorevo le , con 
pioggia n e l l a , par te p iù bassa 
del le piisté c h e in c o m p l e s s o si 
presentarono bene, s e n o n otti­
m e : t u t t o s i svolse r e g o l a r m e n . 
te, per l 'ecce l lenza,deU'organiz . 
zaziionp,' . . ' : . . , \:'. 
. Classif lóhe s o m m a r i e de i pri­
m i arrivati: . ;' ' 

Pondo senior f km. W : 1. Pie. 
ro Mazzucchel l i (S.C. P e n n a 
N 6 r a ) , ? ' 2 . Spartaco Robecchl 
(Id.) , '3 . Gaetano R a g n i (Id.), 4. 
Gianluig i S t erna (Fior di Roc­
cia), . 5. Camil lo Onest i (Id.) . 

Fondo junior (km, 6}:, 1. 
Alv ise Gaiotto (S .C.A.) , '2 . Um­
berto Bocchlo la (id.) , 3 . Pao lo 
Por ta (F.A.L,C.) . . . , ;. . , 

Discesa libera senior: 1. An­
tonio Ber to ia ia :(C.U.S. Mila­
no) , 2. 'Antonio Rescon l ^ (S.C. 
P e n n a N e r a ) , 3. Serg io Manto­
v a n i (Sci Club M I ) , 4. Enrico 
Teruzz l ( id.) , 5. Enr i co Miche-
l e t to ( id . ) . 

Discesa libera junior:,!. Gio­
v a n n i TeruzEi (Sci Club MI) , 
2 Cesare B r a m a n l (Sc i S.E.M.), 
3. Luc iano R ivabene ( F . A . L . C ) . 

Discésa femminile: 1. E lena 
Ber to la ia (C.U.S. Mi lano) , 2. Li­
dia Resconl (S.C. , P e n n a Ne­
ra) , 3. Giannina N e c c h i (Sci 
C luh iMD. i j (Mddi -ff. 111 \i .rM,|[ , ' 

il 2" Raduno sciistico 
dei bancari del nord 
Il CRAL Credito Italiano di 

Milano, organizza 11 20 e 21 corr, 
all'Abetone, 11 2.o Raduno sciisti­
co del bancari dell' Italia del 
Nord, riservato al dipendenti del­
l'Istituto, a cui hanno aderito già 
duecento bancari. 

Come nella scorsa edizione, d! 
sputatasi a Medesimo, la sede di 
Milano, prima vincitrice, ha mes­
so In palio il trofeo « Milano » 
offerto dalla Direzione eentrale 
del Credito. La disputa compren­
de una gara di fondo di km. 8 
e una di slalom gigante: il pun­
teggio nelle due gare sarà vale^ 
vole per la combinata alpina e 
pel trofeo biennale. 

Al raduno hanno aderito le 
maggiori sedi. 

Il Campionato milanese ragazzi 
vinto da Bcrera e Forese 

Il 7 corr., c o m e annunc ia to 
si è svo l to c o n , perfe t ta ' rego­
larità, ma lgrado la nebbia, e - i l 
nevischio, a l ' P a s s o della- P r e ­
solana, Il 6» Campionato s c i ! 
st lco m i l a n e s e bambini e ragaz­
zi, organizzato dal C i r c o l o . A l 
pinist ì Milanesi . Mol ta passio­
ne e i m p e g n o da parte di tut t i 
i ' piccol i 9-, gjiovanl discesist i , 
c o m p l e s s i v a m e n t e una: trent i ­
na. La ca tegor ia 'Bambini è sta­
ta v i n t a da u n a f e m m i n u c c i a 
di 10 anni , quel la de l Ragazzi 
p e n i l a . seconda. ivbl tat consecu­
tiva- dal bravo Lao .Polese del 
C.S. Pire l l i . ., 

Bambini (m. 200 ) : 1. Berera 
Mavì (Gire. Sc iatori ) anni 10, 
28, 4 ; 2, Cacciatori F u l v i o (C.S 
Pirelli)"id."33.4; 3. Genti l i Mat­
tel Maura''^ (Scuola Campo Lo-
dlg iano) id. 45,2; 4. Lombardi 
E m a n u e l a ; 5. D a m e n o Claudio, 
6. Cantonet t l Giorgio. , 

Ragazzi ( m . 500): 1. P o l e s e 
Lao (C.S. Pire l l i ) ann i 15, 35"; 
2. Levizzani Giovanni (C.A,I. 
Mi lano) a n n i 14, 35.4; 3. Gae-
tanl Mauriz io (S.E.M.) anni 14 
37.2; 4. P e r e g o Rober to e W e -
sten P i e r o ; 6, Perazzol i A ldo ; 
7. N e g r i E r o s ; 8. Conconl Ro­
s a n g e l a ; 9. Framceschinl Ro­
berto e a l t r i 10 classif icati . 

I campioni siciliani 
di fondo e staffetta 

• Organizzat i da l lo Sc i C.A.I. 
di L lnguag lossa , si sono svo l t i 
sul l 'Etna (p ineta di L ingua-
g lossa) Il 24 e 31 genna io scor­
so 1 camiplonàtl s ic i l iani di fon­
do e staffetta 3x5. Ad ess i han­
no partec ipato a t le t i rappresen­
tanti l sodalizi Isolani, 

Sen iores (km.- 4) : 1. Lanza 
Vincenzo (L inguag lossa ) 52.12; 
2. B m m l Rosario (Id.) 55.10; 3. 
Greco V incenzo (id.) 1.1.47; 4. 
Sc into S t e f a n o (S.C. Sicilia-Ca­
tania) ; 5. Gerra A n g e l o ; 6. De l 
Popolo A n t o n i o ; e d altri in t .m. 
, Juniores (km.? 7 ) : 1. Càcciola 
Nunz ia to (L inguag lossa) 31.11, 
2. Cas trog iovanni F . (Sci CAI 
Catania) 31.40; 3. Conti A n t o ­
nino (S.C. Etna di Catania) e 
altri in t.m. 

Staffetta 3x5: 1. Sc i C.A.I. 
Val l ig iani L i n g u a g l o s s a (Lan­
za, Greco ed E m m i ) 1.24.05; 2. 
Sci F.I.S.I; Cataiì la 1.30.10; 3. 
S.C. R i p o s t o ; 4. Sci C A I . Val­
ligiani.' L i n g u a g l o s s a sq Bi<'5. 
id. 'sc(. E . ed a l t r e ' i n tini.'- M ' ?^amo giocandpf „ ̂ ^ 
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La scuola militare alpina di Aosta 
ha compiuto 11 primo ventennale 

c e n t r a l e del C.A.L aveva inv iato ne l V o r a r l b e r g , o I è d'ulteriore 
a l l 'Osterre ichischer Alpenvere ln l conforto frisìeme agl i aiuti da-
u n a le t tera di condogl ianze , i t i c i dal nostr i vicini del la G e r 

T a l e partec ipazione degl i a i -
mania e de l la Svizzera, e una 

l a i e partec ipazione uegi i ai-i _ „ „ „ j , „ „ „ „ • c..i:.4„.;.ti. - . r 
p l a l s t l Italiani è s tata mol to! Provagl i quel la so l idarietà nel-
aipprezzata c o m e lo d imostra la l ja sc iagura che non= conosce 
s e g u e n t e l e t t era di r i n g r a z i a - ' f . ^ I J i l ' ^ t n ' ^ ^ f ^ K . ' i X * ' ' " ' " -
m e n t o i n d l r i z ^ t a alla sede cen- * % ^ ^ f J ^ ' v ' i f t T d e s i d e r i o 
t r a i e ae i I^.A.Ì... ' t r a s m e t t i a m o l 'espressione de! 

« V i e s p r i m i a m o tut ta la no- s e n t i m e n t i del vostro Cons ig l io 
s t ra gra t i tud ine schietta e cor- Centrale a l le popolazioni del la 
dia le per la gradi ta vos tra let- m o n t a g n a cosi duramente col-
t era del 20 corr. L'espress ione pite, e vi p r e g h i a m o di r icevere 
de l la vos tra partec ipaz ione cosi , da parte nostra r innovat i cor-
cord ia l e p e r l e gravi perd i te !d ia l i r i n g r a z i a m e n t i » . 

I l 9 g e n n a i o s c o r s o s i è ccrni-
p i u t o un^ v e n t e n n i o d a l l a da ta 
di f o n d a z i o n e d e l l a S c u o l a Mi­
l i t a r e Alp ina di A o s t a , il cu i 
n o m e era in uri p r i m o t e m p o 
« S c u o l a C e n t r a l e M i l i t a r e di 
A l p i n i s m o » . '" ' ' 

P o s t a c o m e s e d e n e l C a s t e l -
io d e i J o t e a u , s u l p o g g i o di 
B e a u r e g a r d d o m i n a n t e A o s t a , 
è g u a r d a t a c o n , s i m p a t i a da 
a lp in i ed. a lp in i s t i . E s s a infat ­
t i c o s t i t u i s c e u n c o n n u b i o fra 
a l p i n i s m o p u r o , e ...alpinismo 
m i l i t a r e , c o s t i t u e n d o a l tres ì 

F o n d a t i - ne l ; 1 9 3 4 dal ' gene ­
rale' C e l e s t i n o ' B e s , I s p e t t o r e 
a l l o r a de l l e t r u p p e alpine, il 
q u a l e de l la g i i è r r a In m o n t a ­
g n a a v e v a e r e d i t a t o • l 'ardita 
c o n c e z i o n e del, g e n . C a n t o r e , 
l à n u o v a o ^ o r t U n a i s t i tuz ione 
s o t t o la g u i d a di v a l e n t i i s t rù t -
tòri , ^ 1 Jmigl iot f n e l l a t e c n i c a 
a r r a m p i c a t o r i a s i a s u g h i a c ­
c i o c h e s u rocc ia , nei v e n t ' a n -
rii di a t t i v i t à h a d o n a t o ai re­
p a r t i a lpini e d i a r t i g l i e r i a al­

p ina , n o n c h é di a l t r e armi , 
s c h i e r e dì g iovan i uff ic ia l i , di 
so t t 'u f f i c ia l i , di a lp in i e sper­
t i s s i m i n e l l a c o n o s c e n z a e nel-
l a p r a t i c a d e l l a t e c n i c a alpi­
n i s t i c a . 

O l t r e il c o m p i t o dellai for . 
m a z i o n e de l l ' a lp ino -a lp in i s ta e 
c i o è d e l l a g u i d a m i l i t a r e e del 
c o n d o t t i e r o m i l i t a r e di m o n i 
l a g n a , là s c u o l a h a q u e l l o non 
m e n o i m p o r t a n t e d ì c r e a r e nei 
g i o v a n i quadr i u n a m e n t a l i t à 
t i p i c a m e n t e e s c i e n t e m e n t e al­
p i n i s t i c a per la s u a appJicazio-
n e n e l c a m p o o p e r a t i v o in 
m o n t a g n a . 

T r i p l i c e p e r t a n t o l 'az ione 
d e l l a s c u o l a di A o s t a : confw 
s c e n z a dei m e z z i e d e l l a tecni ­
c a d e l l ' a l p i n i s m o ; a d d e s t r a ­
m e n t o i n d i v i d u a l e a l l ' e serc iz io 
alpinistico, infine forniazlniiE 
di una mentalità operativa, | 
basata su cosciente ardimento. 
'' I frutti di tale insegnamen­
to, fatto principalmente "di ad-, 
destramento pratico, su roccia 
su ghiaccio e su neve In zone 
diverse • con diverse caratte* 

r i s t i che d e l l e n o s t r e Alpi , "sona 
s t a t i e s a r a n n o e v i d e n t i n e i 
repart i a i qua l i r i f lu i sce il p e r ­
s o n a l e i s t r u i t o da l la s cuo la . 

N e l v e n t e n n i o d e l l a s u a a t ­
t iv i tà , t r o n c a t a c o n l 'armis t i ­
z io de l s e t t e m b r e 1943 e r ipre­
s a c o n l a r i n a s c i t a de l Corpo 
Alpino, n e l 1948, e s s a ha c o m ­
p iu to u n a s e r i e di m i r a b i l i Im­
prese c h e h a n n o a v u t o r iper ­
c u s s i o n e — s i p u ò d i re — m o n ­
diale . 

B a s t i c i t a r e fra le t a n t e ef­
f e t t u a t e s ia n e l l e Alp i occ i ­
d e n t a l i c h e i n q u e l l e o r i e n ­
tali , l e a s c e n s i ó n i con r e ­
part i a r m a t i s u l l e c i m e d e l 
B i a n c o , d e l Cerv ino , del R o s a , 
la t r a v e r s a t a c o n l ' intero b a t ­
t a g l i o n e « D u c a d e g l i A b r u z ­
zi» d e l l a c a t e n a d e l l e Grandas 
M u r a l l l e s e in, c a m p o a g o n i ­
s t i c o d e l l o sci , l a r i p e t u t a c o n ­
qu i s ta d e l « T r o f e o M e z z a l a -
m a » ( p e r c o r s o q u a s i s e m p r e 
al di s o p r a de i 4 .000 m e t r i ) e d 
al v e r t i c e , la c l a m o r o s a v i t ­
tor ia r i p o r t a t a a l l e O l i m p ì a d i 
di G a n n i s c a P a r t e n k i r c h e n . 

Rifatta e funzionante 
la sciovia Vason-Palon 

N e g l i scorsi giorni ha ripreso 
a funzionare sul B o n d o n e 
(Trento) la sciovia del Palon, 
che era s t a t a comple tamente 
d i s trut ta da d u e fulmini nel­
l'aprile 1953. I l nuovo Impianto 
h a carat ter i s t i che migl'iorl del 
precedente; lunghezza 1064 m e ­
tri, disl ivello m, 352, capaci tà 
400 persone-ora e il percorso 
v ien coperto in 6 minuti . La 
staz ione di p a r t e n z a è s tata ri­
costrui ta una quarant ina di m e ­
tri più a val le del la precedente ; 

Rag. .Bruno Toniolo, To- .-
rlnó . .•- . . - . . ":'•'.' I3;"»0 

Dott. "iMaiaioi'-sagna^Y'*"'">•' 
iiNapolt.rii.!. 'i .-,( ,< li-j-. <>'t'%20 
Ing. Alessandro "ZanelUj^^"'-

Milano . . , . . ' . . . - > SOO 
Cav. Ouido • Ferrarti Tre- • • 

Viglio, . . . . . . . , . » .200 
Abbonamenti^ sostenitori (Lir« 

1500) ; Sottosez. C.A.t. Cassa di Ri­
sparmio di Milano, Dott. Giambat­
tista Speixotti m Udine ,e dott. 
Roberto Ckilanti di Treviso. 

Abbonamenti arrotondati (Lire 
1000) : Sottosez. C.A.I. Alfa Ro­
meo di Milano, oomm. Bartolomeo 
Figari di Genova, rag. Vittoria 
Fiorini di Varese, dott. Gianfran­
co Ciompi di Migliarino, Sezione 
C.A.I. ai Cittadella, Ente prow»-
cxale pel Tunsmo di Como, Cesa­
re Malnati di Giubiano, Ada Son-
sogno di Luvinate, Bruno Bedo-
gni di Germignaga, Anna Maria 
Colombo di Monza ed Emilio Ar-
genton di Padova. 

Ci hanno procurato nuovi abbo­
namenti: Comm. Mario Ferreri di 
Roma (1), Luigi Ghiaini di Mi­
lano - (1), f o s s imo Matteotti di 
PlnzolO (1), Carlo Corbetta di Mi­
lano (1), Donato Bonacina di 
Lecco (1), Sezior\e dovane Mon­
tagna di Vicenza (2), Antonio 
Bellomi di Introbio (1), Franco 
Chierego di Milano (1), Augusto 
Colombo di Varese (1), dott. Lui­
gi Antoniotti di Novara (2), Rag. 
Geom. CaWo Boati di Milano (1). 

• [t MU$C01ARI 
s t rapp i e dolori muscolari s o n o conse ­

guenze frequent i di u n a ass idua attività sport iva 
COME COMBATTERE QUESTI M A L I ? 

Appl icate e s ternamente i l famoso l in l -
j n e n t o S L O A N si i l la parte dolente . B e n ' 

presto avvert irete u n benefico 
senso di calore che penetra 

i n profondità e che, a poco 
a poco, lei^lseè,il dolore 

In (atte le farmacie a I.. 800 
. (+ ICE) 11 fSaeòne 

Formula del 
dott. Eail S. Sloan 
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PA/^TALONI DA i CI 

IN VENDITA P.BSSOI NEGOZI SPORTIVI 

Manifattura MARiO COLOiVIBO & C. - IVIONZA 

*Ohcnaih, ',, L'ATTACCO RICHIESTO 

e adottato dai mi^lnri maestri di S C I 

Richiedeteli presto i migliori negozi di articoli tportiti 
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t Ò SCARPONI 

.'••: e "UBI GUIDE RACCONTANO 

MONZA J 

IICHIESTO 

di SCI 

li tportìti 

Esce fra qualche giorno U 
' libro « IJC guide raccontano > 

f di Fulvio Camplottl. Per con. 
•- ' cessione dell'Editore Cappelli 
; , di Bologna offriamo ai lettori 
.. - un brano del . capitolo « Un 
, brutto scherzo del vento» de-
' dicato ad Arturo Ottoz, una 
/ delle plù'fortl guide del Monte 
' *• Bianco. -• -„. 

t* Quarantatre anni, portatore 
nel 1927, guida nel 1933, dicias­
sette prime ^salite, molte ripeti­
zioni, imprese record: questo il 
biglietto di presentazione della 
guida Arturo Ottoz, l'Emìle Rey 
dei tempi moderni. ~ < 
' Arturo non è figlio di guida: 

Ila imparato però ad andare in 
montagna seguendo i l padre 
Osvaldo che era un cacciatore di' 

^camosci. Eicosl gli è. venuta la 
passione' per il pericolóso me­
stiere. Mi avevano detto che da 
quest'uomo chinso ,ê ^ riservaW • 

itjjimH forse ^cavato poéo'."Ma''tl't-i 
toz è sploiìn apparem^iun. qrspj 

"ffella montagna. E' pìuttosto'-^n-
. timido -iii egli che sulle pareti' 
di sesto grado diventa leone —' 
e dà l'impressione che abbia 
sempre timore di riuscire fasti-

'dioso o di recare disturbo quan­
do si trova dì frante a un estra­
neo. Ma a saperlo prendere, Ot­
toz si fa coraggio e.parla. Ada­
gio, pacatamente, misurando le 
frasi, ma parla, esprimendosi 
con precisione e proprietà d i 

- linguaggio. Senza far rumore pe­
rò, quietamente. Tanto che, se 
non si ripensa dopo a' quello 
che ha detto, si ha la' sensazio-

,ne che egli non abbia fatto nul-
' la di straordinario. Mentre Ot­
toz è un arrampicatore eccezio­
nale ed eccezionali sono le sue 
scalate e la sua attività di guidar 
Sul Monte Bianco è stato una 

^ sessantina di volte, ma raramen­
te percorrendo le vie normali: 

,una sola volta.è partito dal ri­
fugio Torino ' e due volte dal 
« Gonella ». Le altre sue ascen­
sioni alla vetta più alta delle Al­
pi si sono svolte sempre lungo 
tutte le vie piìi diflìcili, meno la 
Poire che farebbe volentieri an­
che subito se trovasse il cliente 
e che forse, se il tempo non lo 
avesse tradito," avrebbe superata • 
nel 1951. Così Ottoz ha percorso 
fra l'altro sette volte la cresta de 
Peutérey ~ che dev'essere un 
record — quattro, volte la Ma jor« 
dieci volte la vìa.deU'Aiguille 
Bianche, una voltarla via della. 
Sentinella di destra. Ha compiu­
to anche quattro volte la tra­
versata delle Aiguilles. du Dia-
ble, sei volt^.jla^traversata com-

' pietà delle ' Barnes Anglaises, 
cinque.rolte la salita della Gre-
sìa des Hi!;onidèIle«<:; 

-' ì^hC WotAil» pt« . < i à e » i ^ % ^ ^ 
6he^5..1o,,sguardo)peqet?ltfi^àf* 
Emilé Rey^te la stessa'èspteVsio-
ne assente'e quasi sognante nel 
vol(o_— (Mu^e sejî Ij tuo spirito 
fosse sempre'snUe'lgùglie di cui 
sta parlando ^— che si nota nella 
fotografìa del . « Prìncipe delle 
guide ». Ben altro ha fatto, a co­
minciare dalla prima salita del­
la p a r ^ e Est del Dente del Gi­
gante, compiuta nel settembre 
1950 col "portatore'Sergio biot ­
to, senza clienti, per pura pas­
sione alpinistica. Cento metri di 
parete soltafato, ma tutta di se­
sto e sesto superiore, tutta stra­
piombante, vinta a furia di chio­
di e di staffe. Nove ore e cin­
quantasei minuti di arrampicata 
sempre all'estremo limite delle 
possibilità umane. I l sacco sem­
pre tirato su, a ogni lunghezza 
di cordata, a' trenta metri dal­
l'attacco, il sacco appeso al cor­
dino era distante dalla parete 
tre metri. Un sassolino mollato 
a piombo dalla vetta cadeva in 
un sol colpo all'attacco. A circa 
metà della salita, il punto più' 
diflìcile: una traversata di otto 
metri da sinistra a 'destra, leg­
germente strapiombahte.'^ Rac­
conta Ottoz, freddamente;' con la 
stessa eleganza composta.pon^cui' 
deve arrampìcare; « Chiodi non 
se ne poteva'piantare per man­
canza di fessure- Sono passato 
non 90 come.' Un passaggio da 
palestra.' Qualche appiglio c'era, 
perchè se non ci/fosse stato 
niente non sarei passate^. Sul li­
scio ci po$soqo andare^'solo le 
mósche. Ho rischiato e,mi-è an-; 
data bene. Se /Ossiivbjatb Viotto 
mi avrebbe tenuto,'ms-dopo un' 
volo di dodici-tredici metri nel 
vuoto e non so rome me la sa-

1 r e ^ i f k f e iifto ^ n c|p |rf , 
I sa in simili situazioni, se ci 
' av'essf ^SnlSt(;:}sSirfeimrf ato^^n; 

dietro » . , . , ' . 

Se Arturo è statò fortunato, 
non lo sono stati molti altri al­
pinisti, 'sovente'ivjttirae'della lo­
ro incoscienza *• è jmprudenz'a. 
Durante la sua carriera egli ha 

" portato giìi dal Monte Bianco 
venti morti, tre dei quali soltan­
to, nel 1952. , Particolarmente 

• drammatico, rischioso è faticoso 
è stato il ricupero dell'inglese 
;Roy Bumstead clie Ottoz ha 
•compiuto con altre cinnue guide 
'di Courmayeur. Essendo il piii 
abile e il più forte'Arturo ave­
va U comando della (pedizioné 

che ebbe per luì una conclusio­
ne spiacevole. Quasi che la mon­
tagna . avesse voluto, una volta 
tanto, beffarsi di lui e delle sue 
eccezionali capacità. Ma lascia-'̂  
mo che racconti lui stesso ì par­
ticolari della non facile impre­
sa: « L ' i l o il 12 agosto 1952, 
non ricordo più con esattezza il 
giorno,.è giunta a.Courmayeur 
la notizia che l'apinista inglese 
Roy Bumstead^ era precipitato 
durante la discesa lungo la via 
dell'Innominata e si trovava, 
morto, sulla montagna. La^ sua 
fine era stata raccontata dal com­
pagno. Bumstead stava calandosi 
a corda doppia quando lo spun­
tone intorno al quale era assi­
curata la corda cedette di colpo 
ed egli rotolò lungo la parete 
per circa settanta_,mefri, tratte-

fosse stato troppo rischioso por­
tarlo, piuttosto che fare altr^ 
vittime, eravamo autorizzati a 
buttarlo giù. Cosa che io, cono-' 
scendo i luoghi, ritenevo già a 
priori indispensabile. I tre ri­
masti al Pie Eccles avevano il 
compito, in tal caso, dì seguire, 
attentamente il tragitto del cada­
vere per individuare con preci­
sione il punto,iti.-cui sarebbe fi­
nito, poiché sarebbe precipitato 
in, direzione della crepacela ter­
minale, oltre-,la quale c'erano 
subito altri crepacci. 

«Io continuai con Amino Peiì-
nard è Attilio Truchet. Alle die­
ci e un quarto eravamo nel luo­
go indicato dall'inglese, ma del 
cadavere nessuna traccia. Cer­
cammo , a devstra', , a sinistra. 

già piuttosto sazi di girovagare 
in quei luoghi di aquile. Per la 
nebbia non riuscivo però a ve­
dere né i tre, né il morto. Ma i 
compagni'mi gridarono che era 
inutile fare nuove ricerche per­
chè il corpo del caduto si era 
smembrato. La testa era rotolata 
in una direzione, una gamba in ' 
un'altra e cosi via e i pezzi do­
vevano essere finiti tutti nei 
crepacci. Essi però, a causa del­
la nebbia e degli Occhi stanchi 
a furia di fissare, avevano vedu­
to e non veduto e .non poteva­
no quindi dire che fine le mem­
bra del Bumstead avessero fatto. 

« Li raggiunsi, mangiammo 
qualcosa poiché èra dalle due 
dì notte che eravamo in ballo 
senza metter nulla sotto i .denti 

credevamo di far presto e di 

roono; 

\ In 

ICiJ DiXiliiOl l'i -ifUlOV hdlAJl/iìtfJimjf^i^t'lAlYI |(, 

ò n'ìub-avventuroso recupero dell ln*,{ .,::' 

glese caduto'dalV Innominata 

ps'pTorandp ,. (panali é cenge. ' Il 
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dovevamo assol^tamenti^iitro.v«<> 
re, fosse pure una sola gamba o 
un braccio,.Scendemmo perciò 
verso la crepaciata, io davanti 
con Truchet e Lorenzìno Bel-
frond. Raggiuntò il primo cre­
paccio dopo la rrepaccia termi-, 
naie, separato ' da ' quest'ultima 
da un crepactio intermedio, con­
statammo che era aperto e lar­
go dieci metri. Nella crepacela 
terminale il morto non ci pote­
va es.°ere perché le tracce lascia­
te sulla neve indicavano che l'a­
veva saltata. Poteva essére finito, 
intero o a pezzi, nella crepacela 
intermedia. Ma poiché il crepac­
cio che avevamo davanti si pre­
sentava invalicabile, avremmo 
dovuto salire sul Pie Eccles, 
scendere al Col Eccles, compie­
re una pericolosissima traversata 
verso sinistra e poi calarci a 
corda doppia. Per compiere un 
simile-<giro ci'sarebbero Volute 
quattro ore. Io pensai che i due 
crepacci, quello che ci aveva 
fermati e quello intermedio, po­
tessero essere in comunicazione. 

1 so'no perciò calato dentro, ho 
trovato il passaggio e poi ho 

stessa corda. Ma ormai era mor­
to. II compagno lo, aveva rag­
giunto e lo aveva legalo a una 
roccia- Poi aveva continuato la 
discesa da solo, impiegando pe­
rò due giorni per giungere dopo 
uh bivacco alla capanna Gamba. 
Dato l'allarme; partii subito con 
altre cinque guide per-il-rifu­
gio. Io avevo già fatto la via 
dell'Innominata due volte, ma 
l'inglese superstite aveva spie­
gato male e il cadavere non si 
trovava dove avev? detto' lui. 
Erano caduti anche nel frattem­
po venti centimetri di neve che 
ostacolarono le ricerche. Ripar­
titi al mattino dopo dalla «Gam­
ba», alle sei eravamo sul Pie 
Eccles dove lascia] tre miei com­
pagni. Prima di partire per i l 
ricupero ci eravamo accordati 
col Consolato Inglese in questo 
senso: se si trovava il morto e 
si poteva trovarlo giù senza .pe­
ricolo per noi, va bene. Ma se 

gna scaricava continuamente: 
Valanghe, sassi, 'candelotti di 
gliiarcio. Non era' .davvero una 
faccenda allegra gironzolare in 
quei posti. Solo alle quattro e 
mezza circa del pomerìggio riu-
scinimo a trovare ,11 morto. Ave­
va la scatola cranica completa-, 
mente vuota. Dati i pericoli del­
le scariche, non mi-sentii dì as­
sumermi la respons.ibilità di or­
dinare alle guide di aiutarmi a 
portare giù il povero Buni'itead. 
E mentre folate di nebbia pren­
devano silenziosamente d'axsalto 
la montagna, quasi volessero na­
scondere pietosamente la nostra 
triste bisogna, buttammo giù il 
morto, subito preso fra le spire 
di una caduta di settecento me­
tri- Noi lo seguimmo con calate 
a corda doppia per fare più alla 
svelta. A ducento metri dai com­
pagni rimasti sul Pie Eccles, gri­
dai che andassero a prendere il 
cadavere, poiché noi eravamo 

Monito di una tragedia 

Arturo uiioz, guida di Courmayeur 

mandato avanti Belfrond. Dopo 
quarantacinque^ metri egli è ar­
rivato alla crepacela Intermedia 
dove c'era il cadavere del Bum* 
stead, ancora miracolosamente 
intero, ma completamente nudo. 
Aveva addosso soltanto le scar­
pe. Quello che i miei compagni 
lasciati sul Pie .«Eccles avevano 
visto volare fra Je folate di neb­
bie, non era la testa o una gam­
ba o un braccio, ma la giubba a 
vento, i calzoni -e il rèsto degli 
abiti- f 

« Ricuperalo il morto dal fon­
do del crepaccio, lo portammo 
fino a mezz'ora dalla « Gamba », 
fin quando cioè non ti fece buio 
e non diventò pericoloso prose-" 
guìre sul ghiaccio, in quel pun^ 
to pieno di crepacci. Lo lascìairn' 
mo perciò 11. Saremmo ritornati 
al mattino a riprendei'ló. Ma io 
non potei ultimare il mio com­
pito. 

« Proseguendo coi compagni, 
quando fui a dieci minuti dal 
rifugio, sulla morena, scivolai su 
Un salso ed - ebbi la netta ìm--
pressione di. essermi rotta una 
gamba. P^r fortuna era solo una 
stupida, storta alla caviglia,.che 
mi ha però semi-immobilizzato 
per quindici giorni, tanto che ho 
dovuto a malincuore lasciare un 
impegno già preso con un alpi­
nista inglese per un giro di die­
ci giorni. Al mattino, mentre i 
miei compagni risalivano a 
prendere il povero Bumstead, 
io, con l'aiuto-di una piccozza e 
di un bastone,.ho impiegato set­
te ore, invece delle due solite, 
per arrivare, soUrendo un male 
bestiale, agli Chàlets de Fresney 
dove ho potuto montare su una 
bicicletta. Dopo sei mesi ne ri­
sentivo ancóra ». 

Fulvio Campiotti 

^Continua;, àalla f vagina.) 
t e lma t t , dislivello + 372 m., 
ore 1.45; Bet te lmat t -Passo 
del Grles, disi. -4- 350 m., ore 
1.13; Passo del Gries-Passo 
di Corno, disi. + 37 m., ore 
0.35; Passo di Corno-Capan­
na Corno, disi. — 1 6 4 m., ore 
0.15. 

Da l Passo del Gries a l P a s ­
so d i Corno si passa, con neve 
s icura o con neve scarsa (co­
m'e ra quest 'anno in dicem­
b r e ) , senza perdere quota . SI 
volge subito a N . E . per t a ­
gl iare dei pendii, ripidissimi 
noi pr imo t r a t t o , indi meno 
inclinati, finché la pista giun­
ge quasi in piano a l Passo di 
Corno. Proseguendo verso 'E., 
in mode ra t a discesa, sul ter-i 
reno aper to della Conca di te ­
s t a t a della Val' Corno, si r ag ­
giunge in breve la Cap. ' Cor­
no. Questo i t inerar io è anche 
li migliore con condizioni di 
scarsa'visibilità. ' " ' 

' Allorché le Condizioni di 'ne-
^é ' s iàhò tal i da'seoiisIgliaW il 
tràcclàt 'ò- "fireccdéhte; ' . "dal 
P^is'èiy Gries si sceiide" Ve f̂eo 
.V. pe r una t ren t ina di ii^etri, 
nel l 'avallkmento fra ' la '• fron­
te del ghiacciàio di Gries (a 
sin.) e la base del versante 
O. del Kleìngrieshorn. Aggi­
r a t a questa ve t t a verso N.E., 
si ascendono le poche decine 
di m e t r i di dislivello che ad­
ducono al Passo di Corno, con 
direzione E., r imontando : 
pendii del versante occidenta­
le del valicò. . 

Con cat t iva visibilità o con-» 
dizioni di to rmenta , ques ta 
var ian te con la discesa e la r i ­
salita, può diventare una 
trappola mor ta le senza via di 
scampo. 

E chiaro che chi non avesse 
buona conoscenza della zona 
Passo' del Gries-Passo di Cor-
no-Cap. Como nélUi sita veste 
invernale e non avesse modo 
di or ientars i con sicurezza, 
nelle condizioni di t o rmen ta 
del giorni 28 e 29 dicembre, 
non poteva avere che mìnime 
speranze di por t a re a buon 
fine la t r ave r sa t a in pro­
g r a m m a . 

Un 'u l t ima osservazione: sa-
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eriche per le gite sei a 
ut VI sono annasiti 

pevano gli scout» che la Ca­
panna Corno, mè ta della loro 
escursione, è ab i tua lmente 
chiusa d'inverno, pur con due 
rustici locali di ricovero In­
vernale sempre apert i? 

A questo punto mi è dove­
roso dichiarare che su ciò che 
avvenne da l momento in cui 
ebbe inizio 11 terribile girova­
gare nell 'Inferno bianco, al la 
not te t rascorsa all 'addiaccio, 
alla r ipresa di un girovagare 
più terr ibi le ancora, a i t r e 
tempi della tragedia, e fino 
all 'uscita dei supersti t i dalla 
morsa paurosa , nessuno h a il 
diri t to di t r inciare giudizi sul­
l 'operato del capo-comitiva 
prof. Bertol ini . Non v 'ha dub­
bio che ques to giovane, t ro ­
vandosi ad affrontare cose 
t an to più grandi di lui ha do­
vuto supera re se stesso: quel­
le cose con le quali la n a t u r a 
alpina t r avo l t a sorprende chi, 
imprepara to , la affronti. 

La poca esperienza di un 
Hiòd'éSto cùrric'ulùin ih ' fa t to 
di _alfa montagna invernai^, è 
sfàia '.chiamata' ' a rb i t ra d'i ' vi­
t a e di m o r t e : i supers t i t i gli 
siano riconoscenti che l a t r a ­
gedia si sia l imi ta ta a soli t r e 
giovani assiderat i , 

•* 
Le n o 11 z i e contradl t tor le 

sull 'organizzazione della t r a ­
versa ta e sul suo t ragico svol 
gimento pongono sul tappe to 
una serie di domande alle 
quali, c'è d a augurarselo, r i ­
sponderanno le conclusioni 
della Magis t r a tu ra . 
, Quali informazioni, e da 

chi, furono assunte sulle con­
dizioni atmosferiche, la m a t t i ­
na del 28 dicembre? I l con­
s t a t a r e nelle prime ore la se­
reni tà del cielo è un po' po­
chino. 

Quale c a r t a topografica e ra 
s t a t a s t u d i a t a ? 

Le informazioni sul percor­
so invernale erano s t a t e da te 
da chi aveva rea lmente com­
piuto il percorso? 

Come m a i gli scouts non 
sapevano che la Cap. Corno 
era chiusa? 

Che cosa ha impedito che 
ad accompagnare un gruppo 
di undici giovanissimi, con 
due ' Capigruppo di scarsa 
esperienza, fosse chiamato un 
valligiano prat ico della zona? 

Quale d i r i t to di prelazione 
sulla vi ta dei figli a l t ru i au to­
rizza la organizzazione scou­
tistica ad affidare i giovani 
associati che vanno a u n cam 

a cost i tuire un aggravio di 
carico è, per chi non sia abi­
tuato, un sistema di procede­
re par t icolarmente faticoso. 

E r a per fe t tamente idonea 
l 'a t t rezzatura di ciascuno? E 
gli indumenti caldi? 

Quale il vit to previsto per 1 
due g i o r n i di escursione? 
Quali bevande calde e fredde 
erano s t a t e por t a t e con loro t 

Perchè un gruppo così nu­
meroso non aveva al seguito 
almeno una bussola normale 
di sicuro funzionamento? 

Come mai, se è vero che a l 
Passo del Gries l a visibilità 
era ancora buona quando gli 
scouts vi giunsero (e cosi 
parrebbe dalla fotografia 
pubblicata su i r« Oggi » del 14 
gennaio) non si provvide su­
bito ad orientars i con sicurez­
za, verso il Passo di Corno, 
che da quello di Gries è par­
zialmente visibile ed è s i tuato 
all ' incirca a pa r i t à di quota e 
a breve distanza, oppure non 
si decise senza, indugi di .'ridi­
scendere a Riale? ^ 

E molt i a l t r i quesiti sì po­
trebbero porre che ad ogni al­
pinista sper imenta to sorgono 
spontanei, m a u n a sola do­
manda angosciosa sopra t tu t -
te, r l suònerà sèmpre nell 'ani­
mo di chi r ipenserà a quella 
sc iagura: come ci si accei'tò 
lassù, nella to rmenta , che i 
t re giovani adagiat i nella 
bianca eoltre e abbandonati , 
erano rea lmente mor t i? 

Il seStljki^el nostro Campjot. 
^.pubblicato neliwiumero del-ia 
g:ennaio scorso sul Corsi svizzeri 
per direttori di scuole di' sci ha 
sollevato molto Interesse e ha In­
dotto per comunione di idee 11 
giovane Andrea Filippi di Torino 
ad inviarci l'articolo che pubbli­
chiamo. - ' 

i Lo sci alpinistico è argomento 
ai-viva attualità e se ne è occu­
pato recentemente anche il Con­
siglio centrale del C.A.l. che, 
rendendosi conto del sorgere fra 
i giovani di una tendenza che de­
v'essere Incoraggiata al massimo, 
cèrtamente attuerà qualcne ini­
ziativa in tal senso. 

PER OGNI 
MEDICAZIONE E 
D I S I N F S Z I O N E 

AMUCUIMA 
KE3. MIN. INT. 100/43 

FERITE, • • ' • - " ' -
PIAGHE, 
MORSICATURE, 
USTIONI, 
PIA0HE-DA'CONGELAMENTO; 
IGIENE SESSUALE',-'. •.••.• 
DISINFEZIONE , 
ACQUA'DA JERE.::.;;:.'r 

Esis te in I ta l ia un mo-vl-
mento sci alpinistico? S tando 
alle affermazioni dei d i re t to­
ri di g i ta della Sezione del 
C^.A.I. di Torino e a seguire 
l ' a t t iv i tà del corso sci alpini­
stico della S.U.C.A.I. Toririo 
oppure il corso indet to ogni 
inverno dal la Società Guide 
di Torino la r isposta è affer­
mat iva . 

Se interrogassimo le Com­
missioni gi te dei maggiori 
centr i del l ' I tal ia se t ten t r iona­
le a v r e m m o uguale r isposta. 
• Nella discussione a ' difesa 
dello sci alpinismo ci sent i ­
remmo dire che 1 cultori del­
lo scL in gi ta sono una mino-
ranza, cbp djfficiltncntc posso­
no essere r iunit i in gruppo, 
che è a rduo compito seguire 
nelle sue tappe l 'alpinista-, 
sciatore e t a n t e a l t re cose in 
argomento che ci porterebbe­
ro a pensare al l 'ut i l i tà di far 
conoscere quello che in Sviz-
zeira vien fa t to per lo «sc i -
tur i smo ». 

I m i t a r e non è peccato, a l 
cont ra r io lo direi u n premio, 
se si "pènsa " di impara re , cose 
utili a l la miglior^l iusci ta di ' 
• " l ] j ^ f | 5 a t t i v r t ó S S U ^ I j e r la 
preparazione /a?TlB- rgfte, sia 
^èf«?il^_9'8mpbf tfe^Aiift,! JieSe-
even tua l i . sltuazibi)i,s d rkmm^-
tìché,-'in cui pur t roppo il no­
st ro campo d'azione ci t r a ­
scina. 

I n • Svizzera il movimento 
sci alpinistico,-che noi poc'an­
zi Ticercava'mo In Ital ia , è as­
sai vivo e h a un numero di 
cultori par i a quello dei p ra t i ­
canti lo sci in pista . , 

Spesso si incontrano nelle 
valli alpine sciatori anziani 
che . accompagnano al t r i più 
giovaTii in-passeggia ta con gli 
sci a i ' P i e d i muni t i d i - « t r i -
m a » (o t t imo s is tema di ap ­
plicazione delle pelli di foca) 
con il loro sacco a. spalle. 

Da noi al Ses t r ie re o a Cer­
vinia non fatevi vedere con 
pelli di foca so t to gli sci o 
con la piccozza nel sacco: vi 
r incorrebbero per t imore che 
il vost ro p rogramma sia una 
irrealizzabile pazzia. A Grin-
denwald .o ad Anderma t t sen­
z 'a l t ro vi t rove re te meglio e 
quasi ce r t amen te t rovere te 
compagni di gi ta sul posto. I n 
Svizzera in fa t t i -g l i Sci club 
sono numerosi ed i soci par ­
tecipano a l l ' a t t iv i tà program­
m a t a , con sp i r i to -d i corpo .e 
affiatamento. 

Ho so t to mano il p rogram­
ma del l 'anno in corso dello 
Sci Club Capriaca-Tesser te e 
noto...fra le t a n t e uscite, un 
corso alpino invernale, 

soggiorna d ì o t t o giorni ' in -Val 
Formazza e le escurs ioni 'pr i ­
maveril i a l M. Lucendro, a l 
M. Leone, a l 'Velan ed al Gran 
Paradiso . At t iv i t à d i grande 
interesse, a cui prenderà par ­
t e un g ruppe t to di soci capa­
ci ed al lenat i . , -1 

. « P e r a r r iva re a questo — 
mi scriveva 11 Pres idente di 
quello Sci Club — ogni anno 
ci me t t i amo di buona voglia 
fin dall'inizio della stagione e 
cerchiamo di far seguire le 
nos t re piste dai giovani nei 
quali s t a l 'avvenire del Club >. 

Ecco dunque un pr imo in­
segnamento . Alle .volto saper 
r inunciare ad un'escursione 
più a t t r a e n t e pe r un ' a l t r a più 
tacile da compiere con giova­
ni amici alle p r ime prove, può 
essere l 'inizio d i u n a a t t iv i tà . 
Invogliati dal gus to della g i ta 
poco a poco i giovani sent i ­
ranno l a necess i tà di u n coor­
dinamento delle varie nozioni 
apprese. N e nasce l 'ut i l i tà di 
un corso di o t to , dieci giorni 
in una locali tà alpina, base di 
non difficili passeggiate . 

in ijiverno un corso,-scìisticb 
dufan té il>q<«aiIè';hahno modo 
di impar t i r e agli allievi tu t t i 
quei piccoli accorgimenti pra­
tici senza dei qualf non si po­
t r à essere un buon sciatore 
alpinista. 

Ecco poi la p r imave ra ' con 
le sue lunghe giornate che in­
vogliano alle imprese più lun­
ghe: i giovani, o rmai allena­
ti, possono par tec ipare a ta l i 
escursioni e da allievi divente­
ranno m a n mano i nos t r i mi­
gliori compagni di gi ta . P e r 
giungere a questo occorre che 
ogni Club possegga d i re t tor i 
di g i ta che siano al l 'al tezza 
del compito > loro affidato. 

D i re t to re d i g i ta non si na­
sce i si può ; d iven ta re "dopo 
mol ta esperienza personale m 
gite collett ive e dopo ann i di 
a t t iv i t à sui t e r ren i p iù var i 
In Svizzera l a Fédération 
Suisse de Sfci' organizza ' an-
nulmente un corso pe r « Chefs 
de tour i sme » al qua le ; pa r t e ­
cipano g r a t u i t a m e n t e gli scia­
tori di ogni Sci Club o Clubs 
Alpini affiliati che intendono 
n'uscire" d i re t tore di g i te .sci 

^ #'11 iiYljairtori. nazione® ' di seriole 

in I ta l ia su tale o rgan izzaz io-^ ' " - - - - - — JJ - -**—.• J: _.-*-

E ' per ques to che in Svizze 
r a ogni Sci Club, o più Sci | alpinistiche. 
Clubs r iuni t i , p r o g r a m m a n o ' Lo sborsò anno fio avu to 
•iiiiniiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiÌiliiiiiin»i>iiiiiii>i"il>li<liiiiiiiHiiiiniii 

i MABGISE M BIFl'GI MTOfflSIi 
Mi riferisco all'articolo di 

Raffaele Sansone pubblicato 
dallo « Scarpone » n. 3 a pag. 3 
e più particolarmente alle frasi 
seguenti: 

« Parecchie Sezioni ...non han­
no sufficiente ascéndente col 

-fioro gestori,'...col, qu-all : spesso 
membri.i.dflit consigli direttivi 
sono legati da amicizia ». 
'i"|«;'Non"è'frequente («'lapsus», 
evidente, del proto per « infre­
quente »), jl ,«jiso in ;cul l'Ispetr 

i • ' ' 1-1 i *; < . ? i 
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Boon inizio della Commissione 
'? . C I N E - C . A . L , 
La nuova Commissione Cine-

C.A.l. nei primi quindici gior­
ni di att ività ha distribuito 15 
film della cineteca e ha predi-

tore è stato compagno di cor­
data del gestore e quindi la sua 
azione ispettiva manca della 
dovuta efiiioacia», 

« Gli ispettori dovrebbero es­
sere scelt i 'hon t ra i soci della 
Sezione proprietaria >. •' 

Io, • jpùi' non'esSéndò Jjroprlti-
mente un membro del'&3n*isll» 
direttivo di una Sezione del C, 
'A;"'|'.;"stìhò'i'St)'étt'òte'"ai;'Ùn'rt-
fuglo altoatesino dellsi. Sezione 
^tesSà dal 1^26, <In qi|eStp Jungo 
v ò l g e r e di àn'nClii^ j t t e l t p ,una 
salda é sincera'aniicizia'cól ge­
store del rifugio e sono stato 
un sacco'di volte corrtpagno di 
cordata con lui. Un pàio dt vol­
te, ridprdo," in .circostanze piut­
tosto critiche. Ma l'amicizia 
saldamente radicata e la corda 
che ci ha legati tante volte non 
ha mai influito sulla funzione 

sposto per il noléggio a Se- dell'ispettore, n* dell 'ispettore 
zioni del C.A.L che ne hanno 'ha mai reso meno efficiente o 
fatto richiesta per 1 prossimi efficace l azione. E perchè mai, 
giorni di altri 34 film. e come mal, avrebbe potuto 

La Commissione conta ora 
anche sui film: «Cervino, neve 
e sole» di Trenker, wnoro 
commentato in italiano, e «La 
g; r a i d e descente » a colori, 
muto. 

Polche le prenotazioni di lut-
ti i film s o n o numerose, la 
Commissione invita le Sezioni 
che intendono organizzare se­
rate, di inoltrare per tempo la 
domanfia Scritta diret tamente 
alla Commissione Cine-CA.I., 
via Ugo Foscolo 3, Milano. 

Con ogni probabilità entro 
marzo h Commissione potrà di­
sporre di una copia del film 
realizzato al Plateau Rosa da 
Mario Fantin, in occasione dpl 
camon sperimentale dei candi­
dati della Spedizione al K2. Le 
Sezioni che intendessero orga­
nizzare una serata con questo 
film, versando a favore della 
Spedizione il ricavo, facciano 
tempestiva domanda alla Com­
missione Clne-C.A.L p e r c h è 
questa possa disporre U ciclo 

u n di proiezioni. 

far lo? 
Anzi, Io ritengo proprio che 

la lunga consuetudine e i rap­
porti amichevoli valgano assai 
dì più; agli effetti di una .effi­
cace azione ispettiva, che non 
gli accertamenti e le... statiz­
zazioni che son suggeriti . Men­
tre poi l'ispettore scelto al di 
fuori dei soci, ispezionerà meno 
frequentemente e,- assumendo 
un carat tere fiscale e poliziesco 
finirà Inevitabilmente per raf­
freddare quel rapporti che ogni 
Sezione deve in t ra t tenere eoi 
propri rifugi e col propri cu­
stodi. 

E poi, un Ispettore scelto al 
di fuori del soci..,. Ecco, io vor 
rei domandare all'articolista ;se 
per esemplo la Sezione di Mi­
lano farebbe un buon affare a 
sostituire, alla Payer. Il proprio 
socio d o t t Lombardi con un 
ispettore, nominato dal centro. 

Glosafatte Botondl 

st l ìgenalp e posso a i l e rmare 
che ogni allievo è to rna to a l 
propr io C l u b ' ^ p o s s e s s o del­
le doti hécessÉB'ie.a un buon 
di re t tore di gi ta . 

I l corso di* Engst l igenalp, 
d i re t to da l la ' Ì 'gu ida Arnold 
Gla t tha rd , du rò ot to giorni e 
le , lezioni svolle regolarmen­
te ogni m a t t i n o e pomeriggio 
possono esserft. r i assunte in 

a ) Lezioni pra t iche . — 'Ven­
nero formati gruppi di quat­
t r o sciatori . Ogni gruppo au-
tóhomo, dopo l a breve lezione 
teorica spiegaiJte il p rog ram­
m a della giorriata, pa r t iya in 
direzione della' c ima d a sali­
re percórrendo^ il percorso r i ­
tenu to migllQl^. All'appunta-^ 
men to a l la m è t a l ' i s t ru t to re , 
che seguiva da vicino l ' anda­
mento dei divèrsi gruppi, fa­
ceva le propr ie osservazioni : 
uguale metodp veniva u sa to 
per la discesa-, Si riuscì così 
giorno pe r giqt'no a corregge­
re i piccoli e r ror i . D u r a n t e le 
uscite si control lavano i m a ­
ter ia l i : s a , bastoncini , pelli di 
foca, ' a t tacchi , - equipaggia­
mento e si èsper imentavano 

var i sistenni, di rparcia in 
gruppo. '• , ' ' . ." 

Vennei?Ó paìJsati in ' ' rassegna 
le norme che regolano gli 
ora r i di marc ia , 1 salvataggi 
d i . infor tunat i ' so t to , valanghe, 
i l . t r a s p o r t o , i d i feriti sul la 
s l i t ta smontabi le , che , ogni 
gruppo dpvevii;' sempre avere 
nel sacco dei, suoi componenti . 

P r a t i c à m e n t p . s i vide chq la 
costruzione di', lin igZoo' non > è 
poi t an to semplice cóme inse­
gnano Ili manua l i , che l 'uso 
della cordicella rossa "(la va­
langhe è utnissiinii ''é^'tìèvp 
sempre.,esser6ìadottatO, cbg.ló 
sci in cordata è^molto più dif­
fìcile idi quello fche non sem­
br i a J l ) a ro lé . ; | , | 4 ; H . K 

i) ' tezióni-Hlórich'e; ' " i - Si 
tennero molto spesso contem­
poraneamente felle leaSioni p ra ­
t iche e d - è ì ) b e ì ' o ^ a n d é impor­
tanza le interessant i 'pellicole 
p ro ie t t a t e - al la, i .sera ; r iguar ­
dant i .diversi fìruppi .svizzeri 
non f requenta t i m a molto a t ­
t raen t i , :nonchè le' lezioni sul 
come si , p r epa ra una gita, un 
i t inerar io ed un'ascejisiòne in 
seno a l proprio Club. . .. 

I l corso per Dire t tór i iàl gi­
te sci-alpinistiche 'ha 11 preci­
so compito di formare negli 
allievi e nelle allieve la men­
ta l i t à -della responsabil i tà e 
della pra t ic i tà quando s a r a n ­
no preposti ad un gruppo di 

ne? Sono convinto che un si-
.•nile Corso-^posèa avere gratj-
tles-utilità e- che la creazione 
di d i re t tor i di g i ta sia la ba­
se per ogni a t t iv i t à colletti­
va dei nòst r i Clubs. 

Se in I ta l ia , come ogni an­
no si organizzano 'corsi per 

un córso per d i re t to r i di gi te 
sci alpinistiche, f ra qualche 
anno sT pot rebbe ce r t amen te 
pa r l a r e con plù.;convinzione di 
movimento ' s"ci alpinistico e 
con orgoglio fare u n rassicu­
r a n t e consuntivo di a t t iv i t à 
sciistico-turistica. 

Andrea Filippi 

FillE 1 D I l POLEMICA 

« F a t a l i t à » è una gran pa­
rola che talvolta risponde a 
ver i tà : in questo caso, però, 
!a fa ta l i tà fu non solo a iu ta ­
ta, ma invitata, proprio da chi 
avrebbe dovuto va lu ta re con 
ben a l t r a visione e competen­
za t u t t i i pa r ame t r i che de­
terminano la r iusci ta di un 
campeggio alpino invernale. 
In a l ta montagna, con comiti­
ve, sop ra t tu t to d'inverno, non 
si h a il dir i t to di improvvi­
sare. Solo l 'esperienza vissu­
ta può educare gli sciatori al­
pinisti a l più completo senso 
di responsabil i tà; solo l 'espe­
rienza vissuta può evitare che 
dal connubio della inesperien­
za con la presunzione possano 
nascere la leggerezza e l'inco­
scienza. 

Gli alpinisti e gli sciatori 
italiani, a l l a , t e s ta di una opi­
nione pubblica g ius tamente 
preoccupata, a t tendono una 
serena valutazione dei fat t i 

peggio alpino invernale a ca- dalle obiettive e mot ivate con-
pigruppo imprepara t i e con]cluslonl della Magis t r a tu ra . 

L'ing. Paolo Gazzana Priarog-
gla, vicepresidente del Gruppo 
Centrale del C.A.I., riferendosi 
a quanto da noi pubblicato in 
prima pagina, lo ^.scorso nume­
ro, ci scrive: '"" 

«T deliberati dell'ultima as-
semblea del Or. Centrale CA. 
A.I. riposano su una percen­
tuale di presenze, 23 su 75 ap­
partenenti al Gruppo, che ci si 
augurerebbe di veder rispettata 
anche nelle assemblee di altri 
sodalizi alpinistici. Detta assem­
blea ha approvato cori 12 voti 
favorevoli, 5 contrari e 6 aste­
nuti per elementari motivi di 
correttezza in quanto diretta­
mente interessati) una mozione 
nella qiidle si chiede che il no-
me del C.A.À.I. venga tenuto 
estraneo a tutto quanto abbia 
riferimento coll'organissazione 
della spedizione' al K .2, 

Analogamente il Gruppo Oc­
cidentale del C.A~A.I. ignora uf­
ficialmente la spedizione; è per­
ciò per lo meno inesatto insi­
nuare che una minoranza di 12 

blea e per la titte^ ieHUt ve­
rità ». 

La precisazione dell'ing. Gaz-
zana nulla toglie al fatto che 
solo dodici accademici aib-t 
biano tassativamente chiesto 
che l'Accademico sia estraneo 
all'organizzazione della Spedi­
zione (il che equivale a non 
approvar la) ; può darsi che al­
tri avessero la stessa opinione, 
ma per noi contano solo 1 voti 
espressi e non quelli in pectore. 

D'altronde è stato già detto 
e ripetuto che la Spezione viene 
organizzata dal Club Alpino 
Italiano e dal Consiglio nazio­
nale delle Ricerche. 

Val Rosandra 
fudna deiralpinismo triestino 

E' 11 titolo della conferenza con 
proiezioni che Spiro Dalla 
Por ta Xidias di Trieste ha te -

j - -j ... ..V - » » , „ , nuto al soci ed agli invitati del 
<idissidentl> abbia coartato la, Q Alpinistico «Fior d'Ai-volontà, di altri 850 accademici, 
così come non è corretto defi- I pe » di Milano. 

Il prof. Sandro Prada, , dèi nife Veorriponenti di una mag- ^ -" . Prot. aanaro jt-raoB^, nei 
gióHn^'- ^tgàJrf«ntjn»is:o.,«&4-' Comitato lombardo della F-J-E. 
stìàn contràri», Come'«Lo'Scar 
iteÙe »';fto' doluto fare, per: ten 
tare di sminuire il parere' di 
un'assemblea altartiènte qualifi­
cata. ' ; . . • ; • , • • • 

TaritO:,era, dovuto pei^ il ri­
spetto della volontà dell'aasem-
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Aratire e proteggere le p'ante 
, Per iriìzlatiVa della Sezione 

di Milano del Movimento Ita­
liano Protezione della Natura, 
martedì 23 corrente alle ore 
21,15 nel salone del Circolo del­
la Stampa (corso Venezia 16), 
11 N-K, .Conte dott, Alessandro 
Marcello del Maino par lerà sul 
tema « Perchè dobbiamo amare 
e proteggere le piante », illu­
strando la conferenza con nu­
merose -proiezioni 

Procurateci nuovi abbonati! 
"Sonò ancora disponibili poche «Monografie 

del Resegone », edite dalla S.E.L. di Lecco, che» 
regaliamo a chi ci manda un nuovo abbonamento 

f|uota L* eoo 
Inviare vaglia e assegni- bancari «ll'AinmlnlstrazIone de 

« Lo Scarpone », via Plinio 70, Milana, oppure versare $ul 
nostro c.cp. 3-17979. • . 

ha presentato Jl conferenzie^'e: 
a,lptnlsta, scrittore e giornali­
sta!, vincitore del Premio ;Cor-
t ina, degno rappresentante del­
l'Alpinismo triestino.' 

Il dott. Dalla Porta, nel trac­
ciare la storia alpinistica della 
celebre palestra di roccia della 
Val Rosandra, ha stabilito due 
epoche: la prima che faceva 
capo all ' insegnamento diretto 
da Comici, la seconda a quello 
dei suoi amici e, discepoli, dai 
quali derivarono i « bruti della 
Val Hosandra », giovani ardi­
mentosi e pieni di fede e di 
passione per l 'arrampicamento. 
La scuola della Val Rosandra 
ha dunque proseguito la via 
tracciata da Emilio Comici: il 
suo Insegnamento ed' 11 Suo sti­
le coijtinuano nei suoi disce­
poli. 

La Val Rosandra, a pochi me­
tri del confine orientale d'Ita­
lia, s ta a. testimoniare, Insieme 
a Triestet quanta fede, quanta 
costanza, quanto amore tut t i 
1 triestini portino alla propria 
t e r r a ed alla Pa t r ia comune. I 
cippi in memoria & Emilio Co­

lmici ed al « B r u t i » caduti per 
un ideale di l ibertà sono là, 
come due fiammelle, che accen­
dono in ogni cuore di alpini­
sta italiano calore fraterno ed 
infinito rimpianto. 

Cosi Spiro Dalla Porta, con 
la sua facile, suadente, ispira­
ta parola ha fatto la storia del­
la Val Rosandra ed è «tato ap< 
plauditissimo. 

insufficiente esperienza? 
Lo spir i to scoutistico, n a t o 

non già sulle Alpi, m a nelle 
pianure .e sulle colline della 
Gran Bre tagna , , ha sopravva­
l u t a t o l e sue pbssibilit,^,, e 
confuso entus iasmo con' p re ­
sunzione, iniziativa con teme­
rar ie tà , p e r lo meno in m a ­
teria di a l t a montagna . 

Quali t i tol i di capaci tà or­
ganizzat iva van ta lo scouti­
smo quando dimostra alla 
s t regua dei fatt i che opera in 
a l t a m o n t a g n a invernale con 
gli stessi cr i ter i che ado t t a 
per un campeggio estivo nel 
Pa rco di Monza? Nul l ' a l t ro 
infatti si può dedur re dalla 
constatazione che gli scouts 
del Gries e rano pa r t i t i carir 
cat i dei loro sacchi a pelo. 

Come m a i nel corso della 
m a t t i n a t a e verso il mezzo­
giorno il capogita non si rese 
conto, dall 'evidentissimo cam» 
biamento dello s t a to del cielo, 
che il ma l t empo si avvicinava 
a g randi passi? I l t empo 
preavvisò delle proprie in­
tenzioni con una g radua l i t à 
ta le che a una sensibilità a l ­
pinistica solo di media leva­
t u r a e r a impossibile che il 
fenomeno sfuggisse. 

Quan to tempo hanno rea l ­
mente impiegato gli scouts a 
percorrere l ' i t inerario da Ria­
le al Pas so del Gries? A che 
ora sono giunt i al valico? Se 
è vero che sono giunti dopo le 
14 essendo par t i t i da Riale 
pr ima del le 8,30, quali sono 
s ta te le cause di tale e s t r e m a 
lentezza della marc ia? Impie­
gare da 5 a 6 ore per supe­
r a re u n dislivello di 722 m e ­
tri con due t r a t t i in te rmedi 
di p iano é inammissibile sen­
za par t icolar i motivi. 

•k 
Qual ' e ra il grado di adde­

s t r amen to , a l lenamento, espe­
rienza sciistica, control la ta 
idoneità fisica;' di ciascuno dei 
giovani? " • 

L 'orar io impiegato può 
spiegarsi so lamente con le se­
guenti considerazioni: 

a) InsufHciente a l lenamen­
to alle fa t iche invernali ; 

b) car ico eccessivo e non 
proporzionato alle loro forze 
di sciatori giovani, poco adde­
s t ra t i , n ien te affatto assue­
fatti agl i effetti della bassa 
t e m p e r a t u r a invernale ; 

e) s ca r sa disciplina nel me­
todo di m a r c i a ; 

d) pe rcor so fa t to t u t t o o in 
p a r t e a piedi, sci a spalle, sul 
te r reno invernale . H che ol tre 

Esse sole va r ranno a stronca­
re con i' tlm6H pe r una in te­
ressa ta congiura del silenzio, 
le insinuazioni e le specula­
zioni, di par te , . che, nonostante 
t a n t a sciagura sono s ta te fat­
te di lagare. 

Leonardo de Minerb! 
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DairÀrpfentìna 
Secondo una notizia da Bu&-

noiS Aires in da ta 5 gennaio, 
una spedizione argentina ha ri­
petuto la scalata del Monte El 
Sosneado, che supera i 5 mila 
metri d'altezza e che trovasi a 
sud della Cordigllera delle An­
de. La prima asceiislone era 
stata compiuta quasi 50 anni fa. 

Il giornalista italiano residen­
te a Buenos Aires Attilio Ben­
venuti fa nuovamente parlare 
di sé : egli, infatti, accompagna. 
to dal prof. Orlando Bravo del­
l'Università di T^cuTnan. ha 
scalato H 26 gennaio scorso IJ 
massiccio vulcanico dell'Acon-
cagua (m. 7035) f ra l'Argenti-
na e 11 Cile, piantandovi 11 tri­
colore. 

Infine si ha che l'alpinista 
brasiliano Domingo Giobl è rlu-
scitto a scalare il 28 gennaio 
scorso il massiccio di De Tu-
puungato Cm. 5700), nella Cor­
digllera delle Ande, accompa­
gnato dalla guida argentina 
Alessandro Cassls. 

GERENTE RIFUGIO 
PIANI RESINELLI 
Inviare Offerte referen­

ziate alla Cooperativa L'Al­
veare Alpino - Via Vaipe-
trosa 2 - Milano. 

C A L Z O N I D A S C I 
i più .perfetti ed eleganti con 

. ' . Tessuti Speciali ed'Esclilsivi da 

GIUSEPPE mUÌÌ 
MIU\0,VlaDnrinl3.Tel.701.n44 

Premiata Sartoria Sportiva 
Vasto Assortimento Sci ed Accessori 

L'ECO DELLA STAMPA 
UFFICIO DI It lTAOM 

DA OIOBNALI E RIVISTE 
Fondato nel 1901 

Direttore: Umberto Frugiuele 
Via Giuseppe Compagnoni 28 
. Milano . Telefono N. 83.335 
Casella Postale 918 . Tele­
grammi : Ecostampa - Milano 

VEHDESI RIFUGIO DUCA DI PISTOIA, m. 1800 
nel Gruppo del Catinaccio - tre p lani­

le letti - ott imo'stato - completamente arredato - garage 
- terreno adiacente - adatto anche villeggiatura privAta -

accesso s trada automobilistica. 
Rivolgersi al propr. F U n k Giovanni - Novalevante (BZ) 

Settimane sGÌisticlie a Cervinia 
al Rifugio-alberRo C.A.I. " S.E,M. Milano 

dal ZI marzo all'll aprile 1954 
QUOTE - Soci C.A.I. L. LS.OOO, non 

( tut to compreso) 
soci L. 16.800 

FacilitatioM a Setioni C.A.l., gruppi alpinistici ed 
escursionistici, Sci Club, ecc. 

Per Informazioni e prenotazioni rlvol««rtl «1: 
C.A.l. Milano, vlt Silvio Pellico, n. 6 (telefono 808.431) 
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LO SCARPONE k.' •« 

WELLE SEZIONI DEL C . A L 
PRO BlfUGIO BERMASCONI Ai TRESERO 
Partecipate alia grande 

Y£GllA22UfifU\ 
del 27 Febbraio all'ALBERGO DEI CAVALIERI 

Quote - Soci : Ingrèsso I* 700 più c e n a I* 2.000 
N o n soc i : ingres so I* 1000 p iù cena I* 2000 

VntS/a, S O R P R E S E , B A L L I , COTILLONS, GIOCHI 
O R C H E S T R A M A N U E L M O D H Y 

Sono già pervenuti J seguenti premi ofierti dalle case elencate:, 
G. Ricordi & C : 5 copie del libro « Perosl »; Conlezlonl Mar-
lux: una_gonna; Gl.Vi.Emme: «Tabacco d'Harrar » e Colonia 
« Fiorenza »; Tecnomaslo Brown-Boveri: un ferro stiro elet­
trico; Editrice Garzanti; 3 volumi letteratura alpina; S.p.A' 
Borletti: 2 sveglie « Veglia »; Biraghi & C : calze; Edlt. HoepH: 
4 volumi letteratura alpina; Davide èamparl: 2 scatole regalo; 
La Voce,del'Padrone: 3 dischi fonografici; Grippa & Berger: 
SOO saggi Ve^etaliumina; Calzificio-Errerà: calze; Pirell i: una 
giacca a . v e n t o ; F . R . A . G , D . : ,5 scatole Dextrosport; Marelli: 
una radio portatile; S o c Beauty: 24 tubetti prodotti bellezza; 
C.G.E.: macinacaffè elettrico valore L. 20.WK). 

SOCI! P e r una vo i ta al l 'anno via gli scarponi e parteci­
pate a l la « VEGLIAZZUKRA » prenotandov i senza indugi ! 

Ritorna Paolo Pnnzo 
ÌÌ3la,MÌ>tfér tempo nm-':si':^H' 

tava^-j dsl pittore It^rgdmasòo 
Paolo Punzo,, l'artista della 
tnontfigna che i soci ricordano 
per le sue opere così espressive. 
Vltimamente egli si era dedica­
to alle marine, con un stile ri­
tenuto dai critici più aderenti 
alle moderne tendenze. 

' Ma la nostalgia dell'alpe lo 
i o ripreso e Pungo si è portato 
nuovamente con la tavolozza 
tulle più alte quote, preparan­
do un complesso di quadri che 
esporrà nella prima decade di 
marzo in una « personale y> 
presso la nostra Sezione che 
non dubitiamo incontrerà il fa­
vore dei soci, ripetendo il suc­
cesso delle passate Mostre. 

Gruppo Anziani 

^,i ima,-tcosl come imibllcato faiiiprlv 
ma paglnar e. come esposta iplù-det-., 
t^gjla^amente.rln, S^e,-, cpmprei}-
;de Mercltazi<>ni, pratiche ainPiaii) 
di'Bobbio, in Grignejit'a.^éa.lnJ•Val 
Masino, oltre a lezioni teoriche'dì 
storia dell'alpinismo,, geologia, 
pronto soccorso, equipaggiamento 
e tecnica, orientamento in monta­
gna e cartografia. 

Le iscrizioni si apriranno pres­
so la Sede della SUGAI il 2 marzo 
prossimo e si protrarranno fino al 
26 marzo, tutti 1 martedì dalie ore 
18 alle 19 e tutti 1 venerdì dalle 
ore 21 alle 22,30. Il numero dei 
partecipanti è limitato ad un mas­
simo clie consenta il proficuo svol­
gimento della Scuola. Quota di 
iscrizione: L. 3500. 

RIUNIONI IN SEDE; La sera 
del 24 corr. verranno proiettate 
foto a colori e documentari; 3 
marzo, « Sguardi alla stampa al­
pinistica estera » (conferenza). Po. 
lete venire anche col vostri amici. 

Prossime .gite 
P e l . 2 8 córrei l te è" indet ta .la 

Traversata Sesirière-Sportinia, 
col s e g u e n t e orarlo:-. 

Par tenza a l le 4,15 in pul lman 
da piazzale Loreto , giro delle 
d iverse porte ; a l l e 4,45 in piaz-, 
ze t ta Reale e a l le 5 in , piazza 
Caste l lo ; f e r m a t e in piazza Fi­
renze e Autostradale . Par tenza 
da Sport ln ia a l le ore 17 e da 
UlziO aille 17,30:. . 

Informazioni in .Sejie presso 
N i n p Sala, oppure Luigi Scana-
v ino (tei . 876.635). 

ivan!,' che affollarono In ogni dove 
il grande isalone sotterraneo. 

Erano presenti anche il rag. Ce. 
'.scotti in rappresentanza del C.A.I. - . ,—^^-y,-r, — , , - - , — - —^,—-
Milano; e 1 candidati alla SpedU mente perfetta e:, suggestive/Iella 

glioso sviluppo dello • sd, fra l'in-
differenza • l'ostilità ' delia 'gen­
te... ' • 

Le'più antiche'fotografie sono 
quelle presentate dalla Signora 
Listuzzl (191ÌJ e da Gaetani,' que­
st'ultimo 'con una'romantica vi­
sione del Sestriere, pure del 19H, 
quando vi era soltanto^un'<ilber-
ghetto e una baracca. ' 

Foiosi passa agli 'ultimi latiori 
di Baruffaldi e di altri Ralenti so­
ci fotogrrffii; con visioni,teowtea-

zlone del K 2 dott. Guido Pagani 
di 'Piacenza, Cirillo Floreanlnl di 
Enemonzo e Ugo Angelino dl'BieW 
la, ospiti d'onore, oltre ad Elve-
zlo Bozzoli per la Sede centrale. 

Alla frutta U presidènte dottor 
Silvio Sagllo parlò brevemente sul. 
le vicende dello Sci S.E.M., da 
quando nel .1904 ventte fondato 
col nome di « Sklatorl S.E.M. », 
fino al successivi sviluppi, una sto­
ria di estremo interesse che illu­
streremo con la dovuta ampiezza 
e rilievo nel prossimo numero. 
GÌ! fece Seguito, dal microfono 
dell'orchestra, Nino Sala, presi­
dente dello Sci S.E:M.,''che eblre 

montagna invernale. 
', 'Ur^ mofUirfi ch0 .jbisognài Insita-
rè con'cura, perchè ne vale pro­
prio la pena e non soltaiito'per i 
soci. Essa rimarrà- aperta tifino al 
2i corrente. V 

LUTTI.-- i a è'térvènìà'ta notizia 
della • morte -della 'socia 'Adelaide 
Canonica. Al. marito Giuseppes pu­
re nostro socio, vadano le più sen­
tite condoglianze del consoci. della 
S.E.M, 

La spela Aptonla G. ^izzocaro i 
in lutto per la morte del padre, 
avvenuti' nel giorni scorsi. La 

San 0 nseppe in Svizzera 
• P e r S. Giuseppe (19-21 marzo) 
s i preannuncia una gita sci-al­
p in i s t i ca . a l S u s t e n h o r n (.3512 
m e t r i ) e a l : 'Gwaec i i t enhorn 
(3428 m.) con base alla Kehle -
n à l p h u e t t e ( 2 ^ 0 m.) .da Goe; 
s c h e n e n (llO^p m . ) , . , ,.• , ., /; ', 
> Lliarquota, sarà di L. 4600 circa 
p e n l - i s p c i Q.A.Ii-'^e; li. 5500 per 
n o n soci.'"In')<essa'è-- c ó m p r * s o 
Viag'gip. fi.t.'.MlIario-Gó^seheitén, 
gui<lapj2i.pernottament-» alla>iea^ 
pdrtria, ipàsta e :tè da Cucinarsi; 
iegfia" per t isealdttmento' =e ;c»t» 
tura dei ' cibi ; " n o n ^esistè seri 
v iz io d'alberghetto . Passap^òrtó 
co l le t t ivo . 

D e t t a g i ta , , , in condizioni di 
n e v e . normale , non presenta 
di f f icol tà per buoni cammina­
tori. Iscriversi in t e m p o per 
prenotare e preparare il rifu-^ 
giò. P e r infoi^mazioni r ivo lgers i 
a Luigi Scanav ino , te i . 876.635. 

Sottosezione A. L P. E. GITA A S. MORITZ. — Anche 
questa volta ha avuto pieno sue-
eesso per concorso di partecipanti H L o corr. la comitiva sociale 
• ottima organizzazione. p l * portata al Mottarone. 

Partiti alle 14.30 del 30 gennaio In programma pel 21_corr^ in 
con torpedone al completo, si ar­
riva a SUs Maria per l'ora del 
pranzo. Si passa piacevolmente la 
serata e poi veniamo ben sistema­
ti in camere riscaldate. 

Alla mattina partenza per S. Mo­
ritz, dove parte della comitiva sale 
a Corviglla per godersi la lunga 
discesa per ottima pista; altri in­
vece preferiscono la bella Val di 
Fex, mentre altri ancora salgono 
In ferrovia al Passo Bernina per 
tmmirare la bella vista sui ghlac-
tlal, ma laSsù si trovano avvolti 
dalla nebbia che 11 priva dell'im­
ponente panorama. 

Alle 17 tutti si ritrovano a 
R. Moritz per ripartire; sosta a 
Colico p e r - l a cena e ritorno a 
Milano alle. 23.30. 

G. Pavan 

Gita sciìstica ad Arcoglio 
27-X8 FEBBRAIO 

27 febbraio : partenza da Milano 
» pullman ore 14.30; arrivo a Tor­
te S. Maria ore'18. Al Rif. Piasci; 
pernottamento. :d.io- »—i 

28 febbraio: alla Conèà ^'Arcò-
Ello (m. 1700) e al Passo Bianco; 
partenza da Toire ore 17.30; arri­
vo a Milano ore 21. - • 

Programma dettagliato in Sede. 
Iscrizioni al giovedì in Sede dal-
Ui 21 aUe 22. . f;i.' V , ; 

Vm IVIatale alpino 
8» Elenco, 

.«lolla raig. Mario L. 500: Colom­
bo Bernasconi Carla 500; Dugna-
ni ing. Renato 500; Cannarozzo 
Rosa 100; Pllattl Sergio 300- De 
Vita Irag. Riccardo 500; Sala Guai-
tlero Walter 500; Famiglia Gàran. 
zinl 500; Nicheli Mario 1000; Ber-
mmzoli dott. Ing. E. 1000; Haber-
saat Giacomo 2000; Radice Bruno 
300; Carbomelzl S.p.a. 1000; Blan. 
chi rag. Erasmo 2000; Zubani dot. 
tor Franco 300 ; Stanchlna Gabriel-
la 500; De Mento Basilio 750; Soc. 
It. De Frels e G. lOOO; Industria 
l/>mibarda P. F . 500; Redaelll An. 
gela Maria 2000; Lattuada Valen­
tina 500; Fells l Cesare,1000; Se-
rassi O r l o 5O0O; Rapizzi Vito 300; 
Valli Angelo 500; Sacchi Massimo 
aOO; Lavezzart ing. Giuseppe 500; 
Lavlzzarl dott. Ercole 500; Ma­
relli Amerigo 1000; Cogno Germa­
no 1000; De Angeli Angela 500; 
Bono Pino 500; Pesci Silvio 600; 
Volpato gr. uff. Enrico 2000; Or­
landi Noél 5000; Hoz Vincenzo 
1000; Sottos. C. A. I. Montecatini 
5000; Clapparelli arch. Abele 1000; 

' Monti Ersilio 1000; Genitori di 
Augusto Frattola 50O0; Masslmlnl 
aivv. Angelo 2000; Polastrl inge­
gner Luigi 500; Gasoli doti. Ma-

"rio 500; Gaetanl Mario e Maria 
500; Banca VonwlUer 5000; Mar­
tini Eros 300; Dondena rag. Pie­
tro 1000; Dlscaicclatl dott. Ing. Gli. 
berto lO.CKX); Kauders Edmondo 
300- N. N. 50(); Cesareo Lia e Gul. 
do "5000: Barlffi F'ranqesCo 300; 

'Banca Unione 5000; Comitato Di­
rettivo Agenti Cambio 20.000; N. 

•N. 500; Caffè Ernesto 500; Fasoli 
ing. Carlo 1000; Albaronl Angelo 
1000; Ponzanl dott. Stefano 500; 

*N. N. 500; Banca Agricola Mila­
nese 500; Amm. Figli di B. Cre-
•̂spi 1.000- Weiss Murari Renata 
1500; Banco di S'cllla 5000: Cor-

,nalba Liliana 500; Canegallo Al-
• W t o 500; -Laura lOOO,'̂  Colombo 

'̂ ^"rî à, ?S^ld0^S? 
BlcymOiVincentf^Wj N a ^ U t o f e -
g»et;-..<Ìarlo 1000; Tes««rìUtiulgi 
i » ; Zanderlghi cav. uff. G. 800; 
Conti Napoleone 1000; Ribolzl Lui­
sa 200; Colombo Enrico Stefano 

- 1500; Beretta Libero 500; Redaelll 
; Filippo 500; Frati ing.: Arnaldo 

7300; Bemberg S.p.A. 10.000; N.N. 
20.000; Fillppucci dott. Ing., Paolo 

•10,000; Fillppucci dott. Ing.. Giu­
lio 5000; Battaglia L. 10.000- Gal-

, lavresl dott. Ing. G. 10.000; Porro 
' geom. Virginio 10.000; Perdom -
; nlci Dino lO.OOOj" Cartotecnica F.lll 
' A, e G. Blasl L. 25,000; Manzoni 
• geom. Carlo 1.000; N. N. 1000; RI. 
; pamontl 500: Gottardl G. 15.000; 

Beccali Pietro^ c-d Bgldla 1000; 
Croce Giovanni 300; Viola dottor 
Severino 1000; Masino Ing. Gian­
luigi 20O0; Pasetti Ernesto 800; 

< Gazzanlga Tullio 500: Famiglia 
.Gardena in merooTiadl Celestino 

U,«itplll 25,000. 

S.U.C.A.I. • Milano 
Anche quest'anno la Scuola na­

zionale di alta montagna «Parra-
vlclnl » apre 1 suol corsi prlrnave-
rlU di arrampieamento su calcare 
a granito. Il programma di massi-

liiiimiiiiiiiiiiniMiiiitniiiiiiiiiiiiniiiiii"»!"!' 

Piwolo Teatro di Milano 
Dato li successo dello spettaco­

lo pirandelliano, esso continua 
iniziando la quarta settimana di 
rappresentazioni. « L'imbecille », 
« La patente », « La giara » saran 
no replicate Ano al 21 corr. 

Lunedi 32 e martW» 23, teatro 
chiuso per: le prove de « L» folle 
de ChalllOt» (La pazza di Chall-
lot> di J. Gtraudoux ohe andrà in 
scena mereoledì 24 TOTT.. con Sa­
rah Ferrati, regia di Giorgio 
Strehler, con scene e costumi se­
condo i bozzetu «rlginaU di Ourl-
gU«A Bérard. 

collaborazione con lo Sci Club 
Scarpone gita al Sestriere. Chiude 
l'attività del mese una gita a 
Gressoney-La Trinile 11 28. 

Tutti i mercoledì (10, 17, 24 
corr.) trattenimenti danzanti in 
Sede dalle 21 alle 24 : giovedì gras­
so tradizionale « Tortellata socia­
le » ; Sabato grasso ai monti : Iti­
nerario in elaborazione. 

Programmi dettagliati in Sede. 
ASSEMBLEA. — Il 7 corr. si è 

tenuta l'assemblea ordinarla dei 
soci. Dopo la relazione morale del 
Presidente Bazzero e quella finan­
ziarla del rag. Orlggl, è stata vo­
tata all'unanimità la lista del nuo­
vi consiglieri pel 1954. Sono stati 
eletti: Bazzero Franco, Cattaneo 
rag. Remo, Galmozzl Gaetano, 
geom. Luppi Sergio, Magri Giu­
seppe,. Marcionni Giuseppe, Mer-
zagora Giulio, Uglletti Walter, 
Villa Ada, Revisori : rag. Dante 
Orlggl, Gap. RamplnelU Giacomo. 

Assemblea al 26 marzo 
In l i n e a di mass ima, 11 Con­

s ig l io , h a deciso di convocare 
p e r la sera del 26 marzo p;v. 
a l le ore 27 l 'assemblea g e n e ­
rale ordinaria dei soci. 

N e i pross imi numer i daremo 
magg ior i particolari . 

II pranzò celebrativo 
Inconsueto carattere di ani­

mata festosità ha assunto il pran­
zo sociale, svoltosi la sera dei l ' l l 
corrente ai Ristorante Commercio, 
che come si sa questa volta aveva 
anche io scopo di festeggiare il 
cinquantenario di fondazione dello 
Sci S.E,M. I commensali sono stati 
circa 150. a cui si aggiunsero — 
attratti dalla... coda danzante — 
molti altri soci In prevalenza glo-

accennl patetici alle passate glo- S.E.M. si associa al lutto dcU'afte-
rie del sodalizio, augurandosi che zlonata e benemerita socia, 
possa nuovamente rifiorire e por­
tarsi all'altzza di quella che fu 
la Sezione Skiatori. ' 

Infine vennero distribuiti, per 
mano del Presidente, l'distintivi 
speciali al soci che hanno com­
piuto il-venticinquennio di appar­
tenènza al C.A.I. Poi l e danze ri­
presero ànimatisslmé fino à tarda 
sera, con gran diletto del giovani 
al quali era speelalmerit» dedicata 
I* serata. A - •< .', -, j. -.ir 

IH 

attravers(He-ft)tografie 

L ODI 
• I I ) ' ; ; 

Soc Àlp. F.A.LC. 
MILiAMO . ' VU S. paolo. ! • -.' 

Sedo nuova; vita nuova 
, C o n ' q u e s t o - n U m e r o viene' ri­

prése^ l'invio' de '< Lo Scarpone » 
a tut t i 1 nòstri Soc i ordinari in 
réSfda,, Si9l. 'pasanientoAtflUQje. 
EceezionalmejJte' ques to . 'pr imo 
jntlJliverg,i.y9enR'ip.éditpt,ia, tuWfci 
sòci c l ie r isuits i fo iti iregol»!«ol 
bollino''-'1953v tvit-..,'--» v,!.,;;..!?-,: 

Ma ancora u5tia vol ta riVol-,'\Bi'-è aperta la Sera del 9 cor­
rènte in 'Una ^ dette nostre' sale,- - . T V . , . . . » . 
Sociali • là niosttà- • di', fotografie fiRP*.''-;'i^^jmmo^n^ipento,^ a t tu t i i 
partecipanti al concorso indetto --'-'- , ^ 
dallo Sci S.E.M. per festeggiare 
il compimento del suo cihiiwmte-
nario dalla fondazione. 

Sono in tutto 120 làvor(, ben 
ordinati n^l locate recentemente 
arricchìti'si di due moderne ve­
trine per l'esposizione dèi trofei 
sociali. Com'era negli ^tintendi-
menti degli organizzatori, ' la 
maggior parte delle fotografie e-
sposte ha valore retrospettivo e 
sono interessantissime, poiché ci 
ricordano come si sciava nei pris­
mi Unni di vita della nostra. Se­
zione: donne in cappellino e sot­
tane lunghe, uomini in passamon-, 
tagna, fasce e calzettoni, sci dal­
la' lunga punta ricurva, bastoni 
lunghissimi... 

TCr chi ha piti di SO anni sono 
ricordi com.movénti, care rievoca­
zioni di un tempo felice che ha il 
sapore di un'epoca di pionieri. Si 
rivedono volti di soci scomparsi; 
visi gioVanitt e spensierati di al­
tri cari amici sui capelli dei qua­
li è Ora caduta la neve o a cui si 
è arrotondato il pancino, anche 
se la passione per lo sci non è 
ancor smorzata. I giovani sorri­
dono per quegli equipaggiamenti 
è quelle pose che appaiono un 
po' umoristici al confronto della 
moda odierna; eppure sono loro 
che hanno dato l'avvio'al meràvi-
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U.G.E.T.> Torino 
Traversata sci alpinistica 
: ' o l t r e 14000 

I CAMPIONATI MASCHILI DI 
FOJrpO sì sonp svolti il 31 gen­
naio, ai t i a n l ' d t Bobbio, ' :ct ìnl4 
concorrenti, percorso 8 km. Ha 
vinto Franco Gagnola: 2. Renato 
Salasso; 3. Arnaldo Casadlo. 
—. Il 21 corr. a Sportlnia campio­
nati sociali discesa maschile e fem­
minile : verrà organizzata una gita 
sociale con partenza sabato 20. 

Nozze. Il 7 corr.. nella chieset­
ta del Pian dei Reslnelll, fra pa­
renti e moltissimi soci convenuti 
quasi a' convegno sociale, hanno 
coronato 11 loro sogno d'amore 
Llnga Gardo e Gastone Freschel-
II, nostri soci. 

Sottosezione Pirelli 
IL NUOVO CONSIGLIO — sca­

duto quello vecchio per compiuto 
triennio — rimane cosi compostò: 
Reggente dott. Giovanni Mutinel-
11; vlcereggente rag. Giuseppe Zu. 
melli; segretario Giuseppe Covel-
la; consiglieri Carlo Bianci e Car. 
lo Cacciatori. 

L' ing. Giuseppe Sehlavonl e 
Omero Vagihi, già reggente e vice, 
rieletti ma che non poterono ac­
cettare per motivi di lavoro, sono 
stati nominati ad unanimità « so­
ci benemeriti » per l'encomiabile 
attività svolta per oltre 20 anni 
in seno a questa Sottosezione. 
, Frattanto la Sezione Alpinismo. 
Sci ha già svolto all'Inizio del 1954 
un nutrito programma di gite scii. 
stiche (con un complesso di 440 
soci): Ponte di Legno, Gressoney, 
Sportlnia, Alpe di Mera, Caldi.ro-
la. Alpe di Pila e Foppolo. 

L'attività agonistica si presenta 
intensa: 1 nostri atleti cercheran­
no ancora una volta di ben figu­
rare specialmente nel Trofeo del­
l'industria, come pure in altre ga. 
te a cui prenderanno parte. 

In primavero è previsto un pro­
gramma di gite alpinistiche ap­
paiate a gite collettive turistiche, 
o n d e soddisfare le es igenze,di 
tutti. 

Sottosezione S.T.A. 

.|p l9CPfi<3epe.^I"3^p?Wi«a'tfe%,:^«!-, 
dati •dal:«,vecló », hanno cOnipiuto 
un buon- «llenàmchta,-in previsione 
iJelle:''.pros«fme ^garei.cNel rltdmo, 
s! è fatta uno sosta di un'ora a 
Colico, giungendo a Milano • allp 
21.20. 

Pel 21 corrente sono indetti I 
camipionatl sociali di discesa a 
Selvino. 

Consocìj . so l lec i tate il paga­
m e n t o de l la quota di associa-> 
z ione 1954, presso la nostra S e ­
greter ia , evitando''*tìsl la mag­
g ior spesa per^-l'incasso a do­
micilio.,; ; , ; , .• ., ;;: ., , 

L a Segretet'ia' è' aperta tu t t i 
i g iorn i feriali da l le 9.30 alle 12 
e da l l e Ì5.30 al le 18.30 e il mar-
tedi « g iovedì da l le 21 al le 93 

iSci-alpinìstìcà alla Pnnta , 
Î sèftaìn Val Varaita 

• • • — i — I r n ' » ' - • •" • 

20-21 fobbralo 
E* In p r o g r a m m a per sabato 

e d o m e n i c a ; 20-21 corr. l a g i ta 
sc i -a lp inis t ica al la P u n t a Lo-
s e t t a in Val Varaita . I l v i a g g i o 
si e f f e t tuerà in autopu l lman . ' 

E' s ta ta sce l ta ques ta local i tà 
al lo scopo'di'-offrire ài paTteci-
pant i la possibi l i tàvdi conoscere 
u n a zona di g r a n d e in teres se 
sc i -a lpinis t ico e sconosc iu ta ai 
più, causa le' poche c o m o d i t à 
dei serv iz i . 

D ire t tor i di g i t a : il socio Vi­
tre t t i Mecco coadiuvato dal con­
s ig l i ere D a m i l a n o A d e l m o ; 

P e r ul ter iori informazioni e 
sch iar iment i r ivolgers i in se­
gre ter ia . 

I n preparaz ione: 19-21 marzo 
la g r a n d e gi ta sc i -alpinist ica al 
B l inden-Horn . -

I Campionati torinesi di sci 
Il 24 gennaio si svolsero al Se­

striere 1 Campionati torinesi or­
ganizzati dal nostro Scl-C.A.L-
Uget. La riuscita dell'importante 
manifestazione ha superato tutte 
le previsioni, polche 1 partecipanti 
sono stati ben 150 che hanno dimo­
strato in generale buona prepara­
zione tecnica e allenamento. La 
giornata,, non turbata* da Inciden­
ti, è trascorsa In un ambiente di 
animazione e di entusiasmo, anche 
per l molti soci e simpatizzanti che 
da Torino sonò saliti al Sestriere. 

Il primo premio, la coppa « Cit­
tà di Torino», è statò vinto dalla 
« Sezione Cittadini > dello Sci Club 
Sestriere. 

L'epilogo della manifestazione 
si è svolto la sera del 28 gennaio, 
nella nostra Sede, colla premlazio. 
ne del vincenti, Durante la ceri-

, , , , , , , . / , „ , r,. monia alla presenza di moltissimi 
La «'*»»«'='»'« » " ' * P 7 > » ° 1 ' 3 soci e. delle maggiora «Autorità 

gennaio ha «^accolto 46 .PArt^- aeiia?F!I-.S.I.iMlhOsty-ó>Presldente 
panti ?.sl è, svolta_,perf5t|_ament^, j;jat,t4,« dopo 'calde, paro le i -d lTlm 

Srsz(amEnto-!.e' di elogio sal''dltl«: 
genti-' tdel nostro-Sel-GjA.I;- e d . ai; 
forti sciatori-"parteclpantlvihà lanari 
ceduto alla distribuzione de^i ricchi 
premi, in;,pal}Oi,.j o -,'• •.T-c.," X»--'sr 

A^^ nome della Sezione inviamo 
un sincero plauso agli ugetlnl che 
haiihò partecipato alle competi­
zioni e ohe, con passiohe sportiva 
e caldo attaccamento al sodalizio, 
hanno difeso l'emblema bianco-
azzurro dello Sci-C.A.l;.Uget. Fra 
essi segnaliamo • Glrosl (2.0 nella 
discesa), del npn più giovanissimo 
dotti.Bruno .(distintosi nel fondo), 
della signorina Valerla Sandronl, 
solerte dattilografa dello Scl-C.A.I. 
(4.a nella discesa femminile) e del 
giovanissimo Campodonlco. 

Esprimiamo ancora iin' vivissimo 
ringraziamento alle Autorità, Enti 
e ditte che con generose offerte di 
Coppe e di altri premi, hanno dato 
un importante contributo alla rlu-
scita della manifestazione. Fra gli 
offerènti segnaliamo: a w . Peyron 
Sindaco di Torino, ' Gen. Giuseppe 
Ratti, Ente Turismo di Torino, 
Comitato Alpi Occidentali F.I.S.I.. 
G.S. Lancia, Istituto Bancario di 
S. Paolo, e le ditte Martini e Ros­
si, Cinzano. Grassotti, Dulciora, 
Ferrua di Pinerolo, Veneziani, Pa-
racchl, Covolo, Aurora, Bacchetta, 
Volpi. Soc. Tensl, Ratti, Dlader-
mina. Levrino, Mtiggtànl, Matta­
lia, De Coli. Ramella. Toniolo e 
Oddone. ,.*" ' '"'"• ' 

Il Consigliò direttive} della Sezio­
ne,; rivolge là,,sua espressione di 
simpatia e di ringraziamento al 
dirigenti dello Scl-C.A.I.-Uget e 
particolarmente al Presidente Bru­
no Toniolo che ne è 11 fulcro ani­
matore, generosQ, sempre di lavo­
ro e di sacrifici personali .:E rln-

Al Rifugio */Aonte Bianco» 

Il 30^C(ÉpeggiCA l̂gef 
in Va! Vehy 

Sembra cosa di ieri, ed è già tra­
scorso un anno dalla nostra visita 
del febbraio 1953 in'quel di Cour­
mayeur, visita che segnò l'Inizio 
delle intense trattative per la rea­
lizzazione del nostro grande sogno: 
il rif. Monte = Bianco. • • 

In breve il sogno è diventato 
fatto compiuto e il rifugio è lassù 
che attende nella solitaria altitu­
dine della Val Veny.- In questi 
giorni sta per mettersi, in moto 
l'organizzazione del Campeggio 
nazionale C;A.I.-Uget, giunto ora­
mai alla sua trentesima edizione. 

Se l'estate 1953 è stato caratte­
rizzato e dominato' dal lavoro co­
struttivo del rifugio, l'estate 1954 
vedrà' realizzato il potenziamento 
dèi rinnovato campeggio che nel 
suo trentesimo anno darà vita ad 
una superiore, perfezionata orga­
nizzazione, ben degna di figurare 
tra le maggiori manifestazioni del­
l'annata alpinistica. - i ; J = 

FIOR 

di ROCCIA 

Con la partecipazione di 54 con­
correnti maschili e femminili si so­
no svolte all'Aprica le gare del 
Campionato sociale, vinte da One­
sti Camillo (fondo), Terruzzl En­
rico (discesa) Cornalba Liliana 
(discesa femminile). Marco Nova 
(11 quale ha battuto anche li pa­
dre) negli junlores e Dante Melli 
nella categoria degli... altri: cam­
pione sociale Sterna Gianluigi. 

Fonrfo (km. 6): 1. Onesti Ca­
millo 28'6"; 2. Sterna Gian­
luigi 28','i3"; 3. Carjiccinl Carlo 
29'2"; 4. Azltà Mario: 5. Zamboni 
Camillo. , ,. „ 

Disceso maschile {dtshvello me­
tri kOO) : 1. Terruzzl Enrico l .S l ' l ' 
2. Terruzzl Giovanni 1.51'4"; 3. 
Orini Natale 1.52'1"; 4. Pizzi Gian­
carlo; 5. Anelli; 6. Caracclnl; 7. 
Sterna; 8. Azltà; 9. Menni; 10. 
Clccoil; 11. Bonzani (11 presidèn­
te) e altri 21 classlflcati 

Femm'mile: 1. Cornalba Ltllia-,graziamo ancota-,11 iqce Preslden-
na3.1'4"; 2. Resetta Luisa3.51'2"; te Garetto, e . l CpnslglierJ; geom. 
3 Bonzani LUlsa; 4. Sterna Anna; Brqndo, Saldcron.^P*«tore.c^Terza-
5, Rossarl Wilma;'6. BerrelU Ada; TO e la sig.na Sandronl, attivi col-
7 Plccozzl Nuccla 1-boratorl nella preparazione e nei-

Jumore's: 1. Nova Marco; S. D e , I o . svolgimento di quesU Cam-
VecdU Gabriele. Iplonatl. 

Come dal calendario gite,.è in 
programma una gita sci-alpinisti­
ca (che sarà diretta dalla gi^da 
geom. Andreotti) sul percorso: 
Teodulo, Castore, Gap. Sella, -Na­
so del Lyskamm, Cap. Bnifetti, 
Colle del LySy •- Cap. Margherita, 
Cap. Betemps, Teodulo. In parte 
Uoi^sut vecchia tracciato deV^a^ 
feo Mezsalama, con la variante 
della'' punta' Gnifetti je "ritorno 
dalla Svizzera. La data prescelta 
varierà. dalla- seconda quindicina 
di aprile ài-primi di maggiayE' 
in corso di compilazione il pro-
gram,ma definitivo che verràpros-
simamente pubblicato in 'sède '.e 
a mezzo stampa. •' . ,• ; " ': 

La Sede centrale, tramite la 
speciale Commissione per lo svi­
luppo dello . sciàJpinismo ha co­
municato di concedere il suo alto 
patronato, • ; ,.. 

rose che fanno piacere 
La Sezione C.A.I. Ravenna, che 

ha organizzato presso , lì nostro 
Rifugio Venlnr dei Sestriere la 
Sciopoli invernale 1953-1954, cosi 
esprime là propria soddisfazione : 

« cogliamo l'occasione per mar-
hit estare il nostro • compiacimen­
to ' per l'ottima riuscito Che-'ha-
avuto Zo Sciopoli di 'Sestriere, 'an-
àkè'- particolarmente per-•mento 
delle''cordiaM premure detta Di-

èotlic^ìIàitSestriere 
E' vero che quest'anno la ne­

ve non ha voluto scendere copio­
sa isui nostri -monti,: perai le no­
tizie che ci pervengono dal Se­
striere sono più che confortevo­
l i : o g n i due o tre giorni -una bel­
la spruzzata di 10-20 cm. ritocca 
11 fondo alle già belle piste della 
Banchetta e dell'Alpette. Nel no­
stro rifugio l'affluenza degli scia­
tori,' provenienti da mezza Euro­
pa; è in continuo crescendo. Dal­
ia metà di febbraio In poi. ita­
liani, , tedeschi, francesi e sviz­
zeri si alternano nell'accogliente 
Venlnl, sino ai primi di marzo, 
l'oi stguirahno altre comitive le 
cui richieste sono in corso. Col-
l'occaslone raccomandiamo ài so­
ci di' Iscriversi per tempo onde 
evitare una risposta negativa. . 

IL NOSTRO PULLMAN PER IL 
l lIF. VENINl AL SESTRIERE 
parte ogni domenica mattina alle 
6.30 da piazza Solferino, Iscriversi 
presso la nostra Segreteria. 

SCnSTICA DA SESTRIERE A 
CHIOMONTE. — Questa bellissi­
ma traversata, in programma per 
11 31 gennaio, è stata rinviata al 
7 corr. causa la fitta tormenta im­
perversante nell'alta Valle Susa e 
Valle Cailsone. Variante della gita 
è stata-la travei'sata del Col Basset 
e la discesa a Sauze. 

BAMMENTIAIVIO Al SOCI PIT­
TORI DI MONTAGNA e alpinisti 
fotQgraft che la prima settimana 
di ftprlle Verrà allestita • là most-a 
mtftsezionale df pittura alpina ? 
di 'fotografia di;-montagna. j 

IL CALENDARIO GITE 1954 è 
Stampato fin dai primi del mese 
di dicembre. I soci .possono chle; 

'derlo In Segreteria. 

i Ŝ òci l i erché si ^ffi^ettihp a^tri-
novare .là l oro , iscrizione, vn-
nan,zì tut to perchè so l tanto cos i 
po tranno r icevere reigolarihente 
le 'pubbliicaziònl^(ri>^ist6 e gior-^ 
nàl i ) ; ^. poi perèHè ,'là segrete­
ria de l ia -Sez ione h a bisógno di 
chiudere per t e m p o la» campa­
g n a tesseraménto , per dedicarsi 
con maggiore solerzia ad a l tre 
at t iv i tà . , , j ' j \ ' " 

Le quote pel ,1954 s é n o ; Soci 
ordmari L. 10()0; "aggregati 
L. 700. . > • 

P e r i nuovi S o c i ' l a tassa di 
iscrizione è fissata in L. 200. 

C o m e al sol i to l e iscrizioni si 
ricevono" pres so ' Ia nostra Sede 
in v i a Lodivecchio 6 e presso il 
N e g o z i o Tourin^ Sport, piazza 
de l la Vittoria. , . 

L a sede r imarrà aperta il lu­
nedì-mercoledì -e venerdì dalle 
ore 21 a l i ; . 2 3 . In quest i giorni 
tut t i i soci -potranno r icevere 
tu t te quel le informazioni che 
loro necess i tassero . Confidiamo 
che il nuovo s a l o n e sarà presto 
affol lato e alti a n c o r a risuone­
ranno i cori del le vecchie can­
zoni alpane. .. , 

iDall'inizio del genna io scorso 
la Sez ione ha trasfer i to le ipro-
prie tende ne l la n u o v a sede di 
v i a Lodwecchio , l ' inaugurazio­
ne ufficiale v iene rimandata a 
pr imavera e nel pi:os,?imo n u -
piero sarà pubbl icato il pro­
g r a m m a ufficiale delle- pianife-
sta?ione. ., (. 

Con e.sse b i sognerà altresì ri­
cordare il t rentenn io di . fonda­
z ione della nos tra Se?ionei che, 
sorta nel 1924, ^compie que­
st 'anno i suoi, tren't'anni di v i ta . 
P e r questo Iq.; Segre ter ia sta 
concretando un programma de­
coroso che ce lebri d e g n a m e n t e 
il t rentes imo anniversario , di vi-
talsiPinii^tìca.iDdigi'ana,.» ,.'h,,-

F r a t t a n t o i l p o n s i g l l o h a d a t o 
t u t t a - l a sua a t t i v i t à - a l l e orga­
nizzazioni di», g i t e sciisticlie. 
Fin'ora le mèjle p r e s c e l t e sono 
s t a t e l e s e g u e n t i : fine d'anno a 
Cervinia e a St. Vincent , g i te 
di S. Bassiano) a l l ' A l p e dì; Mera 
e a Foppolo. -Il 31 gennaio a 
P o n t e di Legno e il 14 febbraio 
all 'Aprica. .L'es i to di tu t te è 
s t a t a buono e il numero dei 
partec ipant i soddis facente . P e r 
le prossime g i te .verrà: - .dato 
tempest ivo a'vyiso. . ; ^ : -
b C^ome s i v e d e è i l -caso- di dire : 
S e d e nuova, v i ta nuova . ,..> 

, Certa inente n o n s i potrà r im­
proverare, di s c a r s a solerzia il 
Consigl io , il quale è;ben an ima­
to a proseguire cori icoraggio la 
s trada intrapresa. Occorre però 
che, dal loro c a n t o tutt i 1 Soci 
d iano per intera, la^loro schiet -
t a t cpllaborazio.ne, aiutando- e 
incoraggiando » l'opera, .:jChe 11 
Cqns ig l lo .ya s v o l g e n d o : . innan­
zi f lut to c o m p i e n d o : u primo inr 
dispensabi le a t to di un 'Socio 
che nutra s impat ia verso la 
propria Sezione, r innovando per 
tempo ri.<!crizionp. 

FIGINO SERENZA 
Il 10 gennaio scorso si è svolto 

11 campionato Sociale di mezzo­
fondo, a cui parteciparono 19 con­
correnti, fra cui anche, soci delia 
Sezione di Cantù La gara jun'o-
res è stata vinta da Luciano To-
maseilt, 2. Ermanno Calmi, 3. Egi-
sto Carlini; seniores (superiori al 
18 anni)f: 1. Lufèi Bianchi, 2. At­
tilio Garbagnati. 3 - Attilio Ca-
snati. , • I 

Il 15 gennalo,..sl i svolta l'as­
semblea annuale, ordinaria, prece­
duta dfiiia proiezione di un fil­
metto su una gita sciistica della 
Sezione 'all'Alpe -di Merat si pre-
miavano .qu 1 n d 1 1. vincitori del 
campionato sociale di sci,,- e alla 
fine il pres'dente Cornelio Toma-
Se;ll"esponova la sKnaz'one sncla'e 
del 1953. ' -

La' votaizione 'pel nuovo Consi­
g l i o - d a v a , il seguente risultato: 
Cornélfo TomasAlli, p r « « i l ^ n t e ; 
Nftljft Frligsr£0;»«.egretario:.-Nlno 
BÒTigMiowo' e -Gfovannl Orsemga, 
rewi^iori conti: Sandro, Porgenqvo, 
Mario Ballablo ^ Luigi Bianchi, 
Giovanni Ballabfo, Attillo Garba­
gnati e Natale Radice, consiglie­
ri; Orsenlgo Mn'Hele riconfermato 
presidente onorar o 

LIVCMINO 
: i o s a C.A.X l a v o r i l o indice 
pe l 21 c ò r r e n t # Wlgsirs^ di Cam­
p ionato zonalé^^di mezzofondo, 
m a s c h i l e (kmi ì l i l é f emmin i l e 
( k m . 4 ) , apertai:» tut te le ca­
tegor ie F.I.S.L, - c h e avrà svol ­
g i m e n t o sulle-ftievl del l 'Àbeió-
ne.. E;' in ,pali<i,',:ia C b p p f . S c i 
C.À.L l i ivorno. • 

L à gara ^ sarà ^-valeycjle a n c h e 
per i l , ' C a m p i o n a t o . provincia le 
di mezzofondo' riservato'- esc lu-
sivamfenté agli a t l e t i res ident i 
a Ll-vorno '• e p r o v i n c i a da al­
m e n o u n anno . 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiniuiiliiiiiiiiiiiiiiiniiii 

Gruppo Escursionisti 

VARRÒNE 
GITE IN PROGRAMMA: 21 Cor­

rente (In Una isola ' glorriata) St . 
Moritz: quote s o c i L.' 1050, non 
SOCI L. l lsO' (passaporto collettivo 
L. • 250); 5 28' corr.' Màdeslmo pel 
campionati sociali •' (discesa) ì 6-7 
marzo, - Carnevale -al Bondone; 7 
marzo, gita domenicale da desti­
narsi ; 18 marzo, "premiàzlohe Cam. 
pionato sociale lA Ristorante Mon-
temerlo. Iscrizioni anche al reca­
pito di via Broletto 41 (WlUy-

GITE EFFETTUATE. — Quella 
all'Abetone, in programma per 30 
e 31 gennaio,' che si temette di 
dover sospendere causa la rottura 
di contratto da parte dell'albergo 
prenotato, potè avere Uigualmente 
felice svolgimento grazie all'Inter­
vento efficace del socio,, geometra 
Giancarlo Nntlnl •• di-i Firenze. Il 
pamblo dell'albergo fu vantagglo-
'so, iper l 22 gitanti, che vi trova­
rono ospitalità cordiale ed ottimo 
trattamento. 

Località IncantevcU; le condi­
zioni della ne\'e erano più che buo­
ne; il viaggio bene organizjiato e 
confortevole, benché lungo; .con­
dizioni tutte che concorsero «ll'ot; 
tlma riuscita della gita, cosicché 
1- partecipanti, all'unanimità han­
no chiesto 11 bis. . " '.' - ' 

C A M P I O N A T O SòCIALK DI 
FONDO. -^ Si svolse II 7 febbràio 
a Ponte di Legno, con la partecl 
pazlone dlM6 corridori.^ O m p i o -
ne sociale della specialità pel 1954 
è risultato Giuseppe-'Bona. Vinci­
tori nelle altre categorie: Colóm­
bo Edoardo (anziani),-Gadolaldi-
na (falchette). Bazzane Pletro_ (Ju­
nlores). ' • /'• ;'• 

II-(Consiglio ha espresso ad :Aldo 
Motta un- vivo plauso per • avere 
lodevolmente organizzato il Cam­
pionato di fondo (ci corista che 
il buon Motta si accinge anche 
all'arduo compito dell'organizza-
zlone'-del Campionato di .discesa, 
che avrà"luogo prossimamenteiàl-
l'Alpe di Mera). '-Ì:--!, - •• • ' f '. 

In, occasione di quésto ' CJampIO-
ijaJto,.,fu. organizzata', la, tradizio­
nale! gita/-soci ale, -che raflcolae 5$ 
partecitìàntl,'alcuni Bàrtitir.da Ml-
»n|^Ut\H%^l{PeP8in«l4'5f'éf 
ta, domenica mattina.,,,,,;,, ,̂ t -c-.itii, 

GIl-À SCIISTICA A BRIÀNOON-
E A SERRE CHEVALlER ( f ran­
cia).' -^ .E!' -In' •progr^mmàj.per \l 
6 e,'7-'rndrzò',p.',.v'. Viaggiò Jn.auto­
pullman.'.con 'partepza sabato.alle 
ore 14.30',',via Torino, Passo del 
MoAgìnevro, Brianson (pernotta­
mento). La, mattina successiva si 
salirà a Serre ChevaÙer con la fu­
nivia' (la piti lunga del mondo). 
Spesa prevista L. 46Q0, comprèn­
dente viaggio, pemtfttaméntò, ce­
na del sabato e prima colazione 
della domenica II programma det. 
tagliato verrà diramato in tempo 
utile. • 1 

SETTIMANA' scnsTicA. — E' 
in .inrogramma dal J3 al 21, al­
l'Hotel Villa Paul di Da*os Dorf 
(di fronte alla stazione d e l l a 
Par^enn-bahn), modernamente at­
trezzato con acqua calda e fredda 
e radio in tutte le camere La 
pensione si aggirerà su! 20 Frs 
al giorno, tutto compreso Affret­
tare le prenotazioni, perchè '1 po­
sti .sono limitati. 

nata belvedere, con aiuole- al cen­
tro-, contornate di «edili e oppor­
tune, fontane: alle testate angolari 
dell'estivo ritrovo una monumenta­
le, lupa romana' cKe'allatta i due 
putti della favola e. un bel leoHe 
alato di S, Marco colle zampe sul 
Vangelo e la scritta: *Pax libi. 
Marce, evangelifita meus >. ; 

Un decoroso alberghetto con po­
sto' telefonico pubblico completa 
l'attrezzamento ricettilo della ,Io-
calìtà. Una chiesetta ben tenuta, 
senza' cappellania,, ' con . pregevoli 
pitture- e deporazioni; dedicata a 
S, Onofrio, riceve le preghiere dei 
devoti. Non hctvoi-oimitBrcr;-poichè 
qui, dicono, non si muore mai. 
Quando questi laboriosi alpigiani 
avranno accanto al tempio issato 
uh bel campanile, orgoglio di ogni 
6.sn nata comunità, .tutti ,i mor^i 
^lla vallata del fraluganq risór­
geranno per'asdoltarHe il concerto. 
S% il MOtninatiro « marmo di Mon-
donieo> finirà a correre per il 
mondo non è improbabile che tra 
breve anche questo pinnacolo spun­
ii all'improvviso tra il verde dei 
faggi e lo argenteo «formir deZIe 
6efuKe come i funghi ricrogliosi e 
sapidi di queste amene pendici. 
' ' ^ Angusto Colombo 

SOCIETi iLPINlSTl 
nmm\ 

VII RUIILDI 2-il - riDOVl 
". LE GARE DI SCI PEL CAM­
PIONATO SOCIALE 1934 sl.^ono 
svolte 11 31-gennaio sulle névi di 
Asiago, in" una bella giornata di 
sole.sl^ajprpvfidi»fondo, non/ha 
potuto.'*^(?rei (»noP)gaiai •Bei Ira-
gionl leénfché; quella ' 41 1d%ftsa: 
maschile è stata-yjnta,,da,,Glannij 
'Gesuato"; in campo femminile lai 
praif.:,jilarz«nin.. j;ilia?y,a ̂ JSA9.Hk, 

Soggiorno "di Asiago, Rgonl , che 
lièi 1953'aveva ,11,tjtQlo del-fondo 
e" della combinata, è stato 'vittima 
di iin incidente che'lo costringerà 
all'immobilità per un mese, cau­
sando una grave perdita alla squa­
dra che doveva competere nella 
Coppa F.I.E. 

Discesa maschile: Gianni Gesua­
to 1.2 4/10 «:;oppa S.A.N.A.), 2. 
Zannettl Roberto 1.10 3/10, 3. Se­
rico Quinto 1.121/10, 4. Capcpel-
lari Riccardo, 5. Nardo, 6. Biasioli 
Mario 7. Bazzolo Romeo, 8. Mu-
rer Mario, 9. Villani Benito.' 

Discesa femminile; 1. Prof. Mar-
zemin 1.23 4/10, 2: Biasioli Jolan­
da 1.3S 4/10, 3. Tura Oliva 1.42 
7/10. 

Sci Club '; 
Penda Nera 
Circolo Italia 

M il tuo • Cono Buenoi Urti, 3S 
Tilifono 27-91.81 

PROSSIME GITE. — 21 corr. 
Medesimo ; 27-28 Folgarìa; 6.7/3 
Sestrlere-

GITE EFFETTUATE. — Ottimo 
esito hanno avuto quelle a Madon­
na di Campiglio ' e a Ponte di 
Legno, 

AGONISMO. _ _ I nostri disce­
sisti hanno partecipato al Derby 
Cittadini al Sestriere, classifican­
dosi al 6.0 posto assoluto su 24 
-squadre, rappresentanti 8 Nazioni. 
Graduatoria ottima, perchè la no­
stra squadra era formata esclusi­
vamente da atleti di 3.a cat., men­
tre le altre vantavano atleti di 
(ama Internationale quali Mussat, 
Irj,eng, Zamboni,- Casari, Mesnel 
ecc. Il merito di questa lusinghie­
ra affermazione è di Stefanuttl, 
Resionl e telia'.f.Anche Ifi, nost^tj 
seconda ' squadra,.^ capitanata da 
Bolzoni, 'SI è'bbn''difesa, blai'fàh-
dosi 14.a. 

Sempre per merito di Stefanuttl, 
Leila, Resconl e Bolzoni il « Pen­
na Nera » ha definitivamente con­
quistato il Trofeo Lancia. La ga­
ra, svoltasi a Carbonare di Fol­
garìa 11 7 corrente, ha visto alla 
partenza ben 111 concorrenti rap­
presentanti 24 Società di tutta 
Italia. Stefanuttl, con una discesa 
superba, si classificava l . o col tem­
po di 2'04"3, " méntre Resconl SI 
piazzava 3^0, Lelia 19.0 e Bolzo­
ni 21. , 

Anche'1 nostri fondisti Robecchl, 
Ragni, 'MazzucchelH'e Cairo han­
no brillantemente 'partecipato ai 
Campionati Provinciali E.N.A.L. di 
fondo.e alla Copp^ Villa a Pon-
tèdi'legno. ... ; , • ,,, .. .. • , " 

SCI CLUB 
CÈVÈDAtÈ 

Fra g\\ escursionisti 

1 ) • ' M I L A N O ' , ; 
Vla^P.^Sàrpl ,14 

(teL 91.727) , 
P B O S S I S Ì K ' G I T E : 20-21 corr. 

Limone Piemonte. Quota L. 3900 
(viaggio, pernottamento, cena e 
due colazioni) ; 27-28 corr. Perou-
l8z-Alpe Pila. Quota L. 40(X): 6-7 
marzo. La Thuiie, Carnevale e 
campionati sociali 1954.-

A M I C I D E 

LO m\mm 
VARBS B 

Cave di marmo 
in Vaigauna 

Domenica 7 corr. finalmente al 
mattino si era messo a nevicare e 
poiché aveiximo un appuntamento 
a Mondonico con amtcì di altre se­
zioni Q.A-J. siamo' partiti equaV-
merita,dg^qw',,e:M ihdunxh per,.lo 
Wcoriffo: s\ dwm^. inoltre salire 
fiJ„rnonte,Si;qxTfi ^m.'JSSJ^-che,^nfXr 
«uno di'.noi aveva -mair-'rag-
OiwitQiitRiunitiisì afla stazwne jti 
'Gonna e dopo una sommarla visi­
ta alla imm.ensa bimìlle-naria ' ba­
dia a ascoltato ancora una volta 
con ' GOmpiàcirnentO''Var'mónioSo 
rintocco ) det ' carrlllon della torre 
campanaria-cKe 'ventiquattro volte 
al giorno, precede il battere delle 
ore, abbiamo attaccato là dilette-
\x>le salita • ricca: di brevi tornanti 
che in meno di wn'óra porta alla 
aerea frazione tutta coìierta da un 
soffice tappeto di neve. Attraverso 
il piccolo abitato (80 ab.) e lascia­
te l'ultime case con nostra mera­
viglia trovammo , che una bellissi­
ma strada militare porta ' in poco 
piU di mezz'ora fino in Vetta al cu. 
cuzzolo 'allargandosi' in • un bel 
piazzale osser-vatoriO: ' <' 

Fochi metri li sotto si è aperta 
di recente Una interessante cava: di 
marmo che ci siamo affrettati a 
visitare in lungo e in largo. Ri­
mosso lo strato di neve (15 crh-.j 
che ricopriva i numerosi blocchi 
pronti per essere trasportati ai la­
boratori. Osservammo là- aggrazziO' 
fa coloritura dei rnassidi'-un bel 
nocciola chiaro, solcato da chiazze 
cilestrine e di verdi venature: una 
meraviglia. Ci mancava il nostro 
esimio prof. -Nangeroni che ci des­
se ragguagli in termini tecnici. 
Poi ridiscendemmo nel,piccolo abi­
tato per la colazione e avemmo co­
sì modo di ammirare le numerose 
ville ^ di fresca .elegantiitsima co­
struzione apertesi tutt'attorno alle 
antiche abitazioni. .Per le -, non 
troppo ampie contrade tutte le ca­
se ostentano , Io loro vetusta anti­
chità: sull'architrave^ di sarizzo di 
molte portele portoni leggi scol­
pito H47 ovvéro HÌ6 (non era an­
cora-stata scopèrta l'America!) e 
bei. fregi di-terracotta, e balcona­
te in f erto battuto, gallerie, archi, 
i^ncellate.Al centro del variegato 
gruppo di case si apre, con ampia 
visicme sulla vallata, un largo ed 
tlegant» piaziale con ricca balco-

LO SPORT EDERA DI MONZA 
ha convocato la sera del 16 gen­
naio l'assemblea annuale del soci, 
presieduta da Alberto C^ntii.- E' 
stato approvato il bilancio, espri­
mendo un plauso al presidente 
uscente Glanella e al vicepresl-
deAte Santamaria, i>er aver diretto 
le sorti della società che 'questo 
anno compie il trentesimo di fon­
dazione. Sono stati pure rimgra-
ziati Molteni e Inflperatori per la 
loro attività ned campo escursio­
nistico ' ' , . - • . . 

Procedutosr alla .votazione del 
Consigilo pel 1954. questo risulta 
formato da Aldo Ghezzi, preslden. 
te; Enrico Santamaria, vicepresi­
dente; Claudio Mosca, segretario; 
Orlando P o r t a , Giovanni Dossi, 
Angelo Frlgerlo. Iginio Imperato, 
ri, Giovanni Gàlblatl, Giuseippe 
Passera, Giulio Villa e Ciarlo Cor­
ti, consiglieri. 

Si è costituita la Commissione 
sportiva composta da Imperato-ri. 
Corti e Galbiati. 
iiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiHiinii 

I Giapponesi 
ritenteranno il Manaslu 

Si ha da Tokio che il Club 
Alpino Giapp^orpese ha annun­
ciato cTie ìiila spedizione forinar 
ta dì suoi membri tenterà nuo­
vamente la scalata del Manaslu 
flmalaia),^te}itativa, (tbbando-, 
nato_ l'anno scorso qudnd,p/era 
già 'vicina la vetta.' ' " ' " .' ' 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiuiiiii 

Deceduto durante una gara. 
L a p r i m a g iornata dei c a m ­

pionati sci ist igi di settore , del le 
Tre Venezie , svo l tas i i l 15 gen­
naio sul l 'Alt ipiano ; di Fo lgar ia , 
è s ta ta funes ta ta da un morta ­
le inc idente . I l ven tunenne Giu­
seppe : Moschitz , del la rappre­
senta t iva Scuo la Alpina P.S. di 
Moena, p a r t i t o primo nel lo s la­
lom g i g a n t e c h e s i e f fe t tuava 
sul la p i s ta ^ de l la Mart ine l la di 
S é r r a d a , n e l l ' a f f r o n t a r e in pie­
na .velocità u n a curva, inciam­
pava I n , u n o dei pa le t t i di por­
ta e l i sc iva di pista, cadendo e 
andando a sbat tere col capo 
contro II tronco d ' u n abete . 
Malgrado l e cure p r o n t a m e n t e 
apprestategl i , il M o s c h i t i è de­
ceduto poco dopo. 

Caduto dal Monte Dragone 
Lo s tudente , di 16 anni , L o ­

renzo Este , di Bresc ia , ins ieme 
a due compagni , compiva 11 24 
gennaio un'ascens ione al Mon­
te D r a g o n e , che sorge ne l la va l ­
le del Garza, sopra il paese di 
N a v e . I tre , g iunt i a l la base del 
monte in bicic letta , a t t a c c a v a ­
no r er ta , g iungendo in poco 
tempo dinanzi al torrione che 
regge l ' a l t ip iano e la c ima. 
Mentre si acc ingevano a supe­
rare ques to primo tratto , no­
nos tante il vento 'ge l ido e la ne-» 
ve, il g iovane Este sc ivolava e 
cadeva da un dirupo con un 
volo di o l tre 15 metri , deceden­
do al l ' i s tante per frat tura del­
la base cranica. 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile e propr. 
Autorizzazione Tribunale Milano 
2 Luglio 1948 i ' N . 184'de|. Reg. 
Tip. &À.M.'È.'-,Milano^ TI»'. SMi»ti..Ì5S 

Tir: IIE. 
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JBIOTTI a M E R A T I 

Via F e s t a del Perdono 6 
Mi lano - Te le fono 87.^802 

C o m p l e t o equ lpagg lamen-
V t o per sciatori 
A s s o r t i m e n t o vasto 

Gli articoli migl ior i al 
prezzi piii c o n v e n i e n t i 

;-rtt:'i' 

la ditta EZIO FlOtìilililaiio 
ÉROPREETABIA DEL MARCHIO DI FABBRICA 

, RBGOI.^ARMENTE DEPOSITATO 

fabbricanti e commercianti di attrezzi ed indu-

menti sportivi ad approfittare disila PROSSIMA 

SPEDIZIONE^ÌL MASSICClÓ^del 

ftt ¥L% «i 
per contrassegnare con detta sigla loro prtr 

dotti, anche se destinati a tale Spedizione. 

CORVO 
IL 

D E L L A CASA V I N I C O L A 

DUCA DI SALAPARUTA 
C A S T Ì E L . D A C C I A 

C f ^ A L E R M O ) 

SEZIONE C.A.I. « XXX OTTOBRE » - TRIESTE -

Soggiorno invernale a - ; 

ORTI SEI in Val Gardena 
Sistemazione presso l'Albergo Maria (Il Cat.) 
Ogni comfort moderno -,Trattamento signorile -

'" Quote settimanali.' "alta stagione L. 13.500 
'S;' / l ' r -4 Slbass*;,stagimie l,..10,5(Xr' 

•X. .?.r'K,. 
•\1 Illclilei}ii»,,ylptpr)^zlont ~ e-J^^éO^ ^lilìa -^SeU^^. A. I. 
«XJ*X,Ottobre», di Trieste, v i a ' ^ ^ ftossettl 15 "(tèi. 93.31»). 

^r 

C O S T R U Z I O N I C I V I L I ' 

IN0U1TR-AU . :• RROVIARIE 

omeo 
VIA POLIDORO DA CAR. 25 lEu, eoi.ó?4 

M I L A N O 

Vacanze ideali per lo sciatore 
Quote modieissime per soggiorno 
in un Bccogìienle Rifugio del CAI 
Gite • Escursioni - Organizza-
zione gare - Traversate, ecc. 

GA ì V[NINI 
IeL325 

UIBETTOKEt Guida alpina BBOm.flndrenlti flngBlo 

SOI OA> " F90IVIÀ 
VIA GREGORIANA, 34 - TEI,. 63.667 

Settimane sciistiche 
a Campitellq di Fassa 
Quòte Soci ScI-C.A.I. L. 12.600 • Soci C.A.I. L, 12.800 

Non^Soci L. 13.800. 

FBXNOTAZIOM FBESSO LA SEGBETEBIÀ 

r Ufficiali 
C.A.I. 
Torino,. 
Venezia, 
di Rocci 
lano, - ; 
Milano • 
Monza < 
c i ' de • 

Ordini 
L'abboi 

Lai 
alla 

Al tesoi 
Milano, era 
«li privati e 

.i;jhj ordine.* 
• Ditta Zahù 
Camping C 
Banco Ami 
Francesco . 
N. N.. . . 
Elvezio Bo! 
N. N. . . 
Soc Pirelli 
Soc. Monte 
•«Corriere < 
Dott. Ciane 
Impiegati I 
Impiegat i ! 
Impiegati I 
Rag. Nazza 
Cesare Sell 
Banca Coir 
Venezian di 
Casati Brio 
Rotary Clu 
Rag. Ghezz 
Dott. Bonet 
Comm. Gio) 
Banca Pope 
G.O,N.l. . 
Soc. Elettre 
Comm^Vol] 
Piero Olmo 
Banca d'An 
Lucio Lucir 
Dott. Nino-
Ing. Giovar: 

^ Signora Lin 
Dott. Lidia' 

«Lo Sca 
Comitato B 

'S.A.S.P. - S 
Piccola offe 
Giuseppe M 

Ed ecco 
riti allo ste 

Venezia , -
Bergamo 

Ventlmiglla 
Bassano del 
Germignaga 
S.E.M. Mila 
Vicenza . , 
Trento . , 
Desio . . , 
Vérbania 
Crema . „-, 
Varese . ', 
Cremona •<• ?, 
Monza ., '•', 
Paderno Du 
Tiiìone ,J . . 
Mortara » -', 
Udine- ;- , 
Pallanza ' -, 
Palazzolo si 
Roma. . . 
Consiglio de 
Ferrara . . 
Piedimulera 
Va'razze , . , 
Carrara . •". 
Biella •.- , 
Pescara « ',, 
Padova. ,^ , 
Gemona . , 
Baveno . . 
Séregno . , . 
U.G.E.T di ( 
Valtcllinese 
Moggio Udir 
Chiasso . , 
Laveno . . 
Schio . . , 
Fossano . . 
Ivrea . . , 
Vimercate . 
Gravellona 1 
Nàpoli . . 
Giussano . 
Barzanò . . 
Sòci C.A.L 1 
Amici de «1 

'•i-jti<'. 


